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AL MAGNIFICO , E VALO

ROSISSIMO SIGNORE

GIACOMO CONTARINO .

ul LIITUNUDITIONELLE 101 JAMAL

BSSER ANTONIO MOLINO ,

Magnifico Signor mio, honoratißi

mo cittadino diqueſta città, è ,co

me ogn’un fa , ornato dimolte uir

tù : ſi comequello , che da fanciullo.

fr eſercitò ſempre ne gli ſtudi, che

appartengono a huomo ciuile : come

oltre adaltri eſercity lodatiin ballare, in ſaltare ,fonare,'can

tare , e in cotai coſe : nelle quali di agilità e di gratia non heb.

be

paragone a' ſuoi tempi: e coſi parimentein tutte quelle

profeſioni , chea giouani ſiacconuengono. Ne trouò mai al

cuno, che per effer da lui auanzato l'odiaſſe, anzi che non

l'amaſſe ſommamente. Dipoi ne' piu maturi anni dandoſi

alla mercantia , andò in piu parti del Leuante , non trala

ſciando peròalcuna delle fouradette uirtù . Onde auenne , che
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pernon iftare otiofo , in Corfu e in Candia cominciò a eſerc

tarſiin recitar Comedie. Didonde ritornato , inſieme con fra .

te Armonio e con ſuo compagni leuò un'Academia diMu

fica : laquale eragratißima atutta la città.Onde perpiufta

bilir ladetta Academia , uollemoſtrar,quanto inrappreſen.

tare eſſe Comedie ualeffe. E fu il primo, chele mutò inpiu

lingue Nelle qualidiuennecoſe chiaro, che oltre alla lingua

comuneItaliana, contrafacendo la Greca ela Bergamaſca,

paßò in quelle coſeauanti, che eglimeritamente ſipuochiama

reilRoſcio della noſtra età. il percheè auenuto, che egli fu

ſemprecaro a ciaſcun nobile , ein tanta stima e riputatione

comunemente preſſo di ciaſcuno , che, quando è stato fama,

che la ſua perfona interuenifſe in alcuna Comedia , è stato

tanto il concorſo di ciaſcuna qualità diperſone , che a pena ni

poteuano capére. Ora , quantunque egli ſia coſi raro nelre

citare , nonè ; che altretanto e piu non ſi ſia dimoſtro nello

ſcriuere. Onde ſpele ſi fon weduti de' ſuoi uerſi nell'una e

nell'altra di queſte due lingue di tanta perfettione, chepoſſono

contendere colBemboe col Petrarca . Veggendoeglidunque

in quanta stimaſia l'opera dell'Arioſto, gli cadde nell'animo

di fare ancora egli un Poema piaceuole nella linguia Greca

uolgarea imitationedi eſſo Arioſto. Nelqualeperò ſotto

lapiaceuolezza, chemouea rideré, ficonteneſſero fenfi graui

# )allegorici. E di queſto Poema hauendo a pena fornito il

primo libro, eſſo è stato giudicato tale , che è deſiderato da

ciaſcun nobile e gentileſpirito. Onde eſſendomiilMolino cas

rißimoamico, ecome fratelló , e maggiore honorando, e fa

cendomi,



"cendomi , la ſua mercè ; parte d'ogniſuo componimento ,ho

voluto darlo alle stampe ,accioche ciaſcun nehabbia copia,

tu egli goda uiuendo della ſua gloria. E ,perchè il libro è

fcritto a V.M.laqualetra molti altriſuoi amici e Signori

è dal Molino ſingolarmente amata e riuerita, ho giudicato

conueneuolé, comecoſa ſua ,dedicarló a lei . E., quantunque

ella non meno per le ſue rarißime uirtù , che per lo ſplendor

della illuſtre ſua caſa, che tra le nobili antiche ènobilißima,

e perl'altre ſue ſegnalate qualità ſia degna di maggior dono:

nondimeno io mi rendo certo , chequeſto per piu cagioni le ſa

rà grato. E ſeben V.M.che è adorna dibelliſimelettere,

e di tutte quelle doti , che a uerogentilhuomo conuengono ,ha

indrizzato il corſo de' ſuoi nobili et) alti penſieri a duefini:

l'uno di giouarealla Republica,falendoper que’gradi, che fro

rono ſempre propridella ſua caſa; e l'altro di eſſer , comeella

è , in tutte le ſueattioni tale , quale diſidera eſſer tenuta , onde

lamaggior partedeltempo impiega in študi ſeueri, iquali ab

belliſcono epurificano l'animo : non ſirecherà a noia diporgere

alle uolte orecchie a ſimili componimenti , ricordandoſi ,che

ne anco diſpiaceva ad Ottauio di legger fouente iuerſi della

Zanzala di Virgilio ; e parimente godono anco hoggi dì gli

- eleuati ingegnidi legger la battagliadelle Ranee de i Topidi

Homero . Ne parimente le fia moleſto, che'l ſuo nome ſi

legga nella fronte d'una piaceuole opera d'un ſuo carißimo

amico ; 4 ) in cotal maniera di poemaſingolariſimo. Ilqual

Poema non ſolo ha onde dilettare , ma anco ,come s'è detto di

Sopra , non picciola parte di fruttuoſe moralità contiene . Il
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gentilißimo Molino intanto, t) io ancora procureremo di

honorare ilſuo nome da ſesteſſo honoratißimo con operauia

piu degna delle ſue purgatißimee giudiciofißime orecchie.

N. S. Diole dia felicitàuguale alla ſua uirtù, alla ſua bon.

tà,taiſuoi meriti, che grandißimituttifono. Di Vene

tia a ' tredicidi Nouembrė, MD LX I.

Di V. Mag?

Seruitor

Lodouico Dolce.

.
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E RINAL- V el piaſa , miomanifico padron ,

deſche,e lor Chiaro ſplendur del caſa Cundarina ;

landeſche pro
Chie cul Cornera IUuſtra ha l'union ,

Como hal pero incalmao dentro'l ſufina ,

Ogran ſperanza deldorao Lion ,

DEL BLESSI

Ede la gran Città del mar Rezina ,

Caualler trom Giacomo, al cal promette'lgră Dioſanto,

bizo e can - Cul Strauolzer del tempo,el dugal manto .

Piaſaue de ſcultar la Muſa mia ,

Chie ha fatto per paura a Marte e Gioue El dulceghin lunar de la mio man ;;

Cagar ſu l'arme , & imbrattar la manto, E chello , chie fe Bleffi in cumbagnia

Del Caccichi ualente, como'l can ;

Se cun l' Apollo le furelle noue ,

E ſolo anghe ſulPadua , e ſul Turchia ,

Mandarà in mio cardia ſoccurſo tanto ;
In mar,in terra , in munte, e in la paltan,

Chiel posſa dir cul Stil Strathioteſco Til ſendiraſtu con ſi gran remur,

Canto cul mio ceruel cantandopeſco .
Chie ſu l'Inferno nofo mail mazkur

to ;

?
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Chefto fo plio ualente, chie ľVrlando , Se calche uolta algun ghe'l feua frunte,

Chie la Bouo d'Antona , ela Ruzero , Sel curuzzaua tando, el Cauallero ,

Rodamunte , Murgante , e la Rinaldo, Chie pareua dio volte un Rodamunte ,

Feragù , Sacripando , e l'Oliuero , E catro uolte un Sacripante uero .

E la muderno noftro Ghidobaldo , A tutti candi feua , chiel so punte

Burtulamio del Vian , e'l Cugiunero ; Del pie uoltaua in ſu , comoʻl trippero ,

E ſi uel fermo,chie coſtù ha paſao Volta la porco,cando uol mazzari,

La Pittigian col bun Gatta Melao . Chie sta ſul panzafin chie'lfa creppari.

Manoli Bleſſi, per la uoſtro auiſo

Naſuo xe ſü'l Città , chie ſel dumanda

Del Rumania Napuli perciſo,

Chie thóra'l Turco pudeſtà ghel manda .

Cando’l giera pedi , giera un Narciſo

Del bellezza ſu'l uiſo, e in tutta’l banda.

Dendro'l chieffáli haueua una ceruello ,

MegállosdelVarélla , el Caratello..

Del ſcrimia nol xepunto tando forte,

Chie Bleſi nol ſaueſſe cumpiamente.

Cul tiraua un Stochá pareua'lmorte ,

Chie'l ſo falza menaſſe fra la gente,

Dretti , ruuerfi dc le tutte forte

Tiraua,e stramazzuni cul fendente ,

Taiaua'l teſte clbrazzicul ruina ,

Como curtello tangia la puina :

E cando púo xe zundo ſul fioría

Età , chie nolpaſſana chindeſe anni

Gligora fe la meſſe la ſpathia

In dollo , e ſura el Strathioteſchi panni .

Pareua à chi'l uardaua l'Argalia ,

Chiel Feragù mazzette cul inganni,

Anzi pareua Vrlando furiao

Cando giera d'Anzelica iſtizzáa .

Cando la primauolta andò in cauallo ,

Steua ſul ſella dritto e ſi gagiardo

Bleſſi, chie la pareua ſenza fallo

V na Rinaldo , e ſo caual Baiardo ,

Brauuſo, como ful gallina el gallo

Feua'l prudezze co fa'l ſurze in lardo :

Currena anghe cullanza in la chintana

Forte, como'l Mambrin fu la ſo alfana.

Se calche un per Strada gbel urtaua,

Blefil zaffaua cu la man ſul petto ;

E culppathia gligora menaua

Sulchieffáli, e mandaua in la bruetto :

A chilceruello ,a chi l'occhio canaua

Senza aiuto d'algun ſulo ſuletto :

Come xe ſpeſji rauanelli in orti ;

Cuſi ghe'l giera inturno corpi morti.

Purtaua per ſignal ſu la capello

Vn muntagna Saſſuſa e deſcuuerta ,

Como xe chella de la Montebello

Giomátta del fothía , e meza auerta :

Tutti candi dixeua , cheſto è chello

Plio palicári chie’la fio del Berta :

Viua Manoli Bleſſi ogn'un criaua ,

E per gran marauegia Stralunaua .

>

Vn 24h nó
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Vn zurno el.Pudeftà del Rumania Chie paſſando ſul piazza pien del Rizze

Manda per Bleff ,chieghel uegna auanti; Cullo Strathioti tutti cantiinturno ;

E dixe , chielSegnur del Cercaffia , Ecco chiel uien dananzi una Nouizze

Ghel uien adoſlo culcaualli e fanti; Friſca, como'l pſomi, chie uien dal furno.

Echiel farà de i noſtri nottomia , Amur ,chie Steua ſcuſo.cul ſo frizza ,

Se no ſe la pruuede in tutti i canti : Dixe , uongio ferir cheſto caturno ,

E per chie la cognuffe bon cumbagno , Egligora un bolzun traze in la petto ;

L'ba fatto de Strathioti Capetagno. Epaſa tutto dentro a sódeſpetto-1.

Cando cul rechie Bleſſi inteſe cheſta

Parola , buna del concluſiuni ,

Pareua un Gallo ,cando chie alza'l creſta ,

E auerze'l becco , e sbatte cul ſpiruni ,

E al Pudeſtà ghel fexe inchin cul teſta,

E diſſe, minol magno el macaruni ;

Chie faza tanto allegra la mia panza ,

Canto ho caro mazzar zente cul lanza .

Hayména dixe Bleſli , chie xé cheſto ?

Mi xe ferio , egnißun mi no la vedo .

Certo xe Stà chel viſo deſmudeſto ,

Chie m’auertoʻl cardía , cuſi la credo:

Defora é dentro , mixetutto peſto ,

La xe de Auuſto, e s'il tremodel fredo:

Me bugge'l fanghe , como una furnaſa ,

E fuzzo del stamegna chy mel nafa .

1

Farò miplio Strapazzo de chei cani, Cheſta Nouizza ; ſi la gierafiola

Cando chie la intraro dentro'l bandiere ; De un carasocchiri de un ſchirazzo,

Chie nol fa del cuffetto el marzapani La cal baucua un uiſo del uiola

Gollufi uecchi, e putti de le pere : Cócchino , como l'uia peſta in tinazzo:

Mi l'odio plio la porto a li pagani, ( re, El ſo mario ſe la chiamaua Cola

Chie no fálgatto al ſurze el matto al pie Periuóli, groſſo, como unabuttazzo

Eplio chie l'acha ſcalda e bagna'l fogo, E feua'l ualent homenofi forte :

Chie per ſcamparmenoltrouerà logo. Chiel cangaro uegnir feua a la morte .

Reſpuſe , ua chie til ſia benendetto , · Blell pinſaua , col puleſjefari ,

Cumenza a farifrittule efrittaie A Chella copelizza ſgiumfarpanza ;

De tutta'l zente de la Macumetto, Sumbito la diſegna uadagnari

E manda a la Pluton cheſte canaie : Cheſta ginécca cul ſo granpuſſanza z

Tóte , ſe la partiBleßi in effetto , Sel So pathia xorrà ſi ben tagiari,

E gligora s'armò delpiaſtre e'l maie : Comobeſogna , e punzer la ſo lanza .

Moghel trauenne un coſa, e ſi la feſe ( ſe. Fatto cheſto pinſer, curre ſulpiazza,

Buttar uia plio d'un crónoje pliod'unme E augnti'l zente gligora ſe cazza .

B
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E la truua el mario de la Nuuizza , Cando'luede turnar ; chello Nuuizzo ,

Eſi ghel dixe , mifer.cumbagnun Preſto uolze'l cauallo , e ſe falcroſe :

Mi xe đi inamorao in cbel to cbizza , Sel strinze in ſella benzefa una ſghizzo,

Che per mio bucca uongio chel boccun. Como fa’l peſſe in oio , cando’l coſe:

Se ti no uol , tel grattarò el stizza , E dixe , fe con uui Bleſſi melpizzo,

E muſtrarò cun l'arme ti èpoldrun: Tela. farò cagar ſcorci del noſe :

Va pia la uoftro lanza e'to cauallo, Chie cotmio lanza ſi preſto te afferra ,

E uien , cha chie t'aſpetto ſenza fallo . Morto telmanda a star deſtijo in terra .

1

Chel menchiun uoltaʼlſpalle,e curre à caſa, Senza far zanze ognun delcampopia:

Sel ueſte l’arme,e ſul cauallo munta , Se flarga el zente a ueder Sta bataia ;

Zaffa ſo lanza , e culuiſo del braſa Etutti docul tanta brauaria

Turna ſul piazza ètien dretta la punta. Cul lanze a doffo , culcaual ſe ſcaia .

Bleſſi debotto chie cognuffe'l raſa , Sel ſentì la remur fina in Suria

Per cheſta uolta cun chel no ſe affruntă , De la rumper del ſcudi e'l piaſtra elmaia:

E diſe aſpetta , laſa chielmio lanza , Lelanze in mille pezzi anda ſul celo ;

Brāga,e ch'almio cauallo Arinza'lpāza . Chie pareua'l cucali andaſſe a uelo.

Elaſa chie mel metta l'armaura , La stetteforte in fella el bunManoli

E zaffa angami el stocho , e la bruchiero, Bleffi , como un turiun forte del legno :

Chietelfarò cagar mi del paura E ſula groppa el ColaPerivoli

Senza piar la pirula ò chriſtero : La feſe trabbuccar ſenza retegno :

Va pur armarte col mala uentura , Como caze in canal li barcaroli,

Diſë'l Nouizzo , come un porco fiero , Chie rumpe'l remo per la poco inzegno.

Chie mi tel petto , e no tel Stimo gnenti , Blefji no perde tempo , e la ſpathia

Vaé turna cha , Sti uol te caua identi . Tutto canto Stizzao col domanpia ,

Manoli preſto in ſo caia fel cazza , Tira delpunta per furar panzera ;

E ſe arma tutto in una punto d'hora. Per ſo deſgratia zunſe in la cauallo ,

E munta in ſo caual de buna razza , E ghelpaſal maſſelle cul teſtera ;

Chiamao da tutti candi bun Pandora : E'l pouero caual ghemor in fallo .

Haueua el ſura neſta e la curazza Chel aldro gramo ſi ſe la deſpera

Del ferro fin , e tutta canta d'ora . Chie in terra fe la trova a pequr ballo .

Tegniua el lanza stretta el gran barun , Gligora Bleſsi delcanal diſmunta ,

El pe ſul staffa , e la culin arzun . E un'aldrayolta gbel tira del punta.

Efil
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E fil zunzea trauerfoper le coſte , In cheſto mezo ghelcurſe la noua

E fina drio dcl ſchina l'ha paſao. Al pudeſta , deltrifti portamenti ,

Ti nol porà plio currer per le poſte, De Bleſſi , chieghaueua ſchizzà l'uoua

Ghel diffe , Bleſſi, e zuſtrar cul sbiſao. A Periuóli, e rutto'l panza el denti.

Giera megio a far ſuppe e magnar croſte Fa chiamar tutta'l corte , el zaffi troua ,

Apreſjoʻl fogo ,e calche ceruellao : Deli plio palicári ,e plio valenti ,

E lagar Stardabanda lc nouizze, Ghel diſſe andè currando marioli

Chie pizzol can nol baſta a legrã chizze. Nanzichieſcampa uia zaffè Manoli.

Cul baue ditto chefto , cul gran Stizza Gligora chel canaia ſe la mette

Se uolzea chella zende , chiel uardaua: In urdenanza , e curre drio del Bleſſi,

E dixe , dunde stà chefta Nunizza , Chyculfpada,e pugnal chy culstāghette,

Chiel morto pelelósla grauiaua ? E chy. in calzedel maia ,e chy in bragheffi
.

Chellighe muftra'l caxa , ellofeldrizza , Ghel trà Saſi,e bolzun ,dardi e zanette;

E uerſo chella ſila caualcaua . Aldri ghel tira driomarunileſhi.

Batte al ſoporta , e dixe , uien tikuſo Creppa tutti delcolera e delftizza ;

Cha da mi prefto , uiſo miomoftufo. Chie crededar in ello , eda in Nouizza.

11

Giathi la to mario xe anda a l'Inferno Ello , chie uede cheſta zaffaria ;

Thóra ,chie mel mandao cul mā puſende Currerghe drio,trazando la bolzuni,

A purtar noua del uiuer muderno , Sel Storze in ſella , e como artelaria ,

E trouar tutto'l migo e la parende. Col culo traze petti a chei poldruni ;

Mil tegnerò ben zuſto to caderno E fa buttar in terra chel genia ,

Dendro e defora, no la temer gnende. Credando fuſſe la ſchiopetti buni.

Vien zuxo , nolstar plio ,ſeno mil butto Tanto ,chie del Coman la xeſcampao,

To caxa in celo , e ſotto fora tutto . Cun lafo-Calitrefia inamurao.

Pianzeúa Calitrefia , cando intiſe ,

Chiel ſo ftocòs mario la giera morto.

Sgraffa ſo uiſo , ein terra ſel deſteſe,

E no volda gnefjun piar culforto.

Bleſſi per la trauerſo ſi la preſe,

Chie intraogiera de drioper porta d'orto.

Eſumbito la zaffa , e butta in groppa ;

E allegroper la terra ſigalloppa.

Zunze a la porta de chella cittae :

E como Leuro in drioſe la uultaua .

Per chie paurà haueua del-faſae

De chei del terra , chie la ſeghitaua .

Giera del punteel tauule creppae,

Chie ſo-caual Pandóra trabbuccaua ,

Motando el ſo uendura ſi fo bona,

Chieſcampòfora tra la uefpro e'l nona .

Bij
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Egaluppando na per chel cambagna , In cheſto ſel recorda de un recetta ,

Pur Calitréfa sta ſulgroppafalda . Chie haueua da uarir tutti'l dolori.

E ſo bel uiſo de la dacrion bagna , Preſto la metteman.ſulſcarfeletta ,

Calgiera angor d'amor del mariocalda . E truua chie xedentro , el caua fori .

Sel uolta Blesſi, e dixe, taxi cagna , Tucca cun chefta el carne del fietta ,

Ch’aldri chiemino uongio chietel galda. E fa turnar in uifo fo colori .

Ná; zaffa'l brina in man , guuerna ti ? De botto in pie fel drizza tutta ſana ;

Cauallo ,mixe Stracco , nopolpi. Chie la pareua unafada Murgana .

Alhora un pocolin cheſta indulcia

Respuſe, mil farò la to piaſer .

Molbrena nol stà ben fu la man mia :

Giathìſon donna , no ſon caualler .

Caro mio Blefonin portameuia ,

Vndeſel poffa farmario e muger .

Ello riſpunde , andemo cha ueſin ;

Chie faremo calcoſa ſulCaſtrin .

Cando Bleſh uarida ſila vede ,

Buliga la focor perallegrezza ;

Chie a pena so ceruelloſi la crede,

Branga'l cauallo ,e mette'lſo cauezza ;

Per chieun bon oſtaria da preſſo uede,

E lhoſto a uegnir fora chiel carezza

E dixe Aféndi cha xe buna stanza ,

Calò Creuáti, e uin da ſgiunfarpanza .

Cusí batte'l caual cu la ſperun ,

Zanetto , e zunze ſun chelcaſtelletto .

Mo cando ella uoldeſmuntar d'arzun ,

Per forte uolla Diavol malendetto ,

Chie caze in terra ,e storze la galun ,

E ſil maſtruzza tuttoſo uiſetto.

Haiména diſſe Bleſli , in la malhora ;

Xe rutta la paella culferfora ,

Bleſi ſelcazzapreſto in cumbagnia ,

Del Calitréfia da niſomoruſo ,

Eua , dunde xe'l tola , drito uia ,

E ſenta una per mezo l'altro zuſo .

L'hoſto , pſom) , craßi, preſto la in via

E rufto , e leffo , e tuttadagoluſo;

Ello, chie hafatto ſembreel cumbagnun,

Al so cara moruſa el da boccun .

Cuſi parlando fila zaffa in brazzo, Dixe'l graffia , chiel capitan Manoli

E fredda tutta canda ſi la troua, (70, Vuleua fari gran facende in letto ,

Pliochie noxe la neue , l'acha, elghiaz- La fexe cheſto; chic magno raffioli

O aldra fredda coſa o necchia o noua . Tanti , chie no poleua star in petto .

Ello , chio no lhà fante , gnel Rangazzo De la craßi , non uel dingo paroli,

Nopol mādar cumprar
ſtoppa nel noua. Tutto canto ſundò una bariletto .

Nol ſa chiefar ,e tutto indiauulao Del boſto , e la ſalcizze e in perfutti

Biaſtemına plio , chie no fa la sbifao. Fina la offo ghe la magnò tutti.

Sta
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Sta uolta fela fexe un bon pelizza , Blefli , chie non cognufſemaipaura ,

Chie purtar ſe purave tutti'l mexi. Reſpuſe , a gagiofazzomalnaſuo:

Mapocolin magnò chellanouizza, Eghe la tira un colpo ultra'lmeſura,

Chie ſe la uergugnaua d'Albanexi, Chie xe sta prombio un botta del ueluo :

Chel giera lá de un uilla del Caftrizza , Chie la sfefe per mezo fin centura ,

Strathioti grandi groſſi de i paexi , Chello in anguffa andò e no reuegnuo .

Bleſi cul uiſto chelbelcumbagnia,
Sul terra la cazette a petolun ,

La cumenzaa crepar dal zeluſia. Como'l ſcarzo del zucca e del melun .

E dixe al hoſto , caro cumbagnun , Fatta cheſta gran botta , pia per man

Dame al miopoſta un camera ſuletta : So Calitréfia , e in camera la mena :

Chie deſpugiari mel uongio in zippun ,
E dixe , omiocunforto , o marzapan ,

E far chel che melpiaſe cul fietta . Vié uia ,chie andemo afar el pāza piena .

Reſpunde un aruágniti, o chie poldrun, A zochie un altro Bleſſi anguo o dumā ,

Lauolſunar matin nangicumpietta . Nalla , da far tremar Porco elbalena .

Cando Manoli ſo parole ſente , Methacarásdebotto ella ha reſpuſo ,

Ghel dà un grã muſtazzun, e rūpe'l déte. Apámeonde ti uol de Sú c de zufo .

Egligora in man zuffa'lſo ſpathia , Ein camera na dentro , e faltain letto,

E dixe , cauafora anga uù el noſtra. Con ella a preſſo ,chel bon paladin,

Tel farò ueder ben la forza mia ;
E becco deuentar chel poueretto.

Chie cundra mi ti no ual gnedein gioſtra. Feſe, e la grauiò de un fanduglin :

Mi nol ſa zochiel xe el poltrunaria , Digandoghe , ti è chapur aldeſpetto ,

Va muta in to caual,e uié cha in moſtra . De chelli maltrauerſican ſafin .

Chelpouer bomo tipóta reſpuſe , Chie uuleua brangarte e purtar uia ,

Pian pian andò defora eſe laſcuſe. Sino giera'l mio brazzo e la ſpathia .

11

Cando la viſto chello deſpartio ,

Se uolda a chelli altri culmal uiſo .

Voleu far ben ghel dixe , andè cun Dio,

Se no chie tutti canti uel tamiſo.

Reſpuſe un d'eſi, baſa cha da drio,

Sti uoltroua faur d'altro chie riſo .

Mi nolpaura del to brutta cera ';

Muſo delporco ,e teſta di Pantera .

No uelpuraue dir canta dulcczza',

Senti Bleffi chel di culſo moruſa ,

Tanto la Strenze e tanto la carezza ,

Chie xe un coſa a ſentir marauegiuſa .

Teſta nol tien cuſiſtretta'l cauezza

Del caualla gagiarda e furiuſa ,

Canto tegniua cheſta el ſo Manoli ,

Hauendola penſar al prole , alfioli.
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Piena del gran bellezza una burcbella, Chi runcha haueua in ma, chielparteſana,

Giera inšta zuuenetta palandina . Chi indofo curazzina , chil panzera ,

So carne bianche , comoun bel candella , Chiſpeo ,chil fuſaberta el durlindana ,

Delfeo nol digo , mo del cera fina . Chie pefaua polà plio d'un Stagiera .

Viſo grantiuſo ,ochiluſtrid'agnella , Cul muſtacchiunilunghiplio d'un pana ,

Zentil muſtazzo e bucca d'Armellina ; Chie Diauulipareuano in la cera:

Cul denti dioſofin da magnar turte, Thóra befogna ben chie ti nol tardi

Sul taule del Rezine longhe e curte . Blefi, e da chelle man ti te la uardi.

Tanto bello epolio giera'l ſonaſo, Al gran remur , chicl fe chella canaia ,

Chie un bozza d'acha roſa la parea ; Bleſſi ſe reuegiò cul fa la Ghiro .

Sotto chel frunte luſtro como'l raſo , Salta del letto , e preſto uefte'l maia ,

E in teſta cauel bianco d'un chines. Curre là , e dixe a chei , tutti u’impiro .

Del colo , e petto , e del tettine taſo , E ſi ſelcunza in atto del battaia ;

Giathi el bellezza è plio chie no credea . Einchel,de drio ghelſcāba ungrā ſospiro.

Brazze d'argendo , elpio,e le găbe d'oro, E un d'eſſi strettamende ſi ſe affrunta ,

Panza del Chriſtian , ſchina delMoro . E uerſo'l panza ſi zhel tira unpunta . -

Mo a dir tande bellezze mel cofundo :

Baſta Sauer chie un donna tando bella

No ſe l'ha uiſto mai ful Napamundo,

Chie prombio la pareua'l Diana ſtella .

El piaſer no lhaueua fin gne fundo

De Bleſſi dentro la ſo curaella ;

Espeſſe uolte la fo Stramortio ,

Per ela fra Bernardo e fra Mathio .

Bleſſi per chiela punta nol afferra ,

Sel tira in driocul impetoſi forte ,

Chie la cazette el pouerin in terra ,

E caxi chie colú no ghelde morte .

Tuttil zaffuni adoſſo ſe la ſerra ,

E gheliga'l ſo brazze in cruxe Storte .

Chi'l muſtacchi ghel pela,e chil da pacca ,

Chil.pe intel cul,chiltira com’un uacca .

Dapuotandi piaſeri ultimamente,

La ſonno'l pia , e stracco ſeldurmenta ,

Ecco chiel uien ſul porte unagran zente,

Chie le fraccaſſa tutte per unpenta .

Piar uuleua Bleſſi , e fardulente,

Eſo carne taiar, como'l pulenta .

Pareua'l Filiſtei , chelleperſone

Cando a ligar andò l'Hebreo Sanfone.

Epúo de man ghelbranga'lfofpathia ,

E como fuſſeun buffallo o una toro ,

Lo Straſinaua for delbuſtaria ,

E in Naplio ghela mena dal ſignoro .

El chal gheldiſſe del gran uillagnia ,

Til xepezur , cbie no xe Turco & Moro .

Tel baſta la pſicchè mazzar Chriſtiagni

De la mio terra , como fußelcagni ?.

E menar
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E menaruia'l muger a fo defpetto , Reſpuſela Demogni , el cumbagnun',

E far tudo la mal chieſe pol fari , Per eſſer palicári e troppo ardio , <

Nol curando del Dio noftro perfetto , Thóra ſel truua dentro in un preſun ,

Chie tutti'l triſti fa percipitari . Eglígora farà del uita infcio,

Tel uongio mi punir delto defetto , Tagiao ſul ſundecomouna melun

E damatina in piazza far ſcartari. O como'l trippe o la ſalcizza impio .

Va tel cuffeſja , e cunzate cul Dio , Giathi , farà ſcartao fu la Soler ,

Chie delmio man ti no l'inſcirà plio. Como fel ſcarta'l poli ſul tagier .

Bleſi achel dir nol reſpuſe parola , No uongio chefto , cul fo gran dolor

Mo tutto fo brancao dalgran dolur; Diſſe la fada , uongio chie til curi

E biaſtema forduna mariola ,
A cauar del preſun mio Dio d'Amor ,

E plio de chella apreſſo'l Dio d'Amor ; Nanzi chie mora ti me la foccuri.

Chie delceruella ghaueuafatto unſpola , E farlo turnar bello, come un fior ,

E meſſo in la fo cortando furor , Saldo gagiardo forte plio chie un turi.

Chie per galder sta donna , chie xe perfa, Spazzate preſto diauulo infernali,

Haueua moßo'l mundo a la ruuerfa . Libera el Bleßi mio del tanto mali.

La fo cazzà in preſun el cauaglier ,

Chal giera , como xe l'inferno ,ſcura ;

Noghel giera candela gnedopier ,

Chie feſſe a l'occhi del meſchin chiarura .

Lu no l'haueua fante gneſcudier ,

Nel chiaue buna d'aurir ferraura ;

E penzo , da magnar nolgieragnente ,

Chie'l fame la ſtrenzena ſu la dente.

La diauul no reſpundea chel ſermun ,

Mo ſuola , como'l nottula delſera ;

E ſi fel cazza dendro la preſun

E truua Blefi cul cattiua ciera .

Defouaſſegheldixe o mio barun ,

Cagnís no telpurà forar panzera :

Sta forte , nol far cruxe, e ſul mioſchena

Munta , chie te la porto for del pena .

=)

.

Ma uolfe la uendura , chie una fada ,

Chiamao'l Morizza , la chalhabitana ,

In la Tremiſli, e giera inamurada ,

Del Blelli plio chie la uillan del fana :

Vn zurnola buttò l'arte ſul Strada ,

E tutti la diauoli chiamana ,

E ſil dumanda dunde'l gicra Bleſi,

Chie in la focor tanti bolzun ha meſi.

Manoli a chefta uolta tutto ardio ,

Salta ſul groppa de la beſtiazza ;

E dixe , cumbagnun cauallo mio ,

Varda chie mi nol caza e no melmazza.

Cbie thora mi xe un cewalo da rio,

Pien del catiuo romba e del filemazza ,

Egligora chel Diauulo ſeguro ,

Suola for delpreſun , ne rumpe'l muro.
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Eſil porta fulagieretant'alto , Mi xe cutendo fu la fede mia ,

Cul fa el piò la puleſin , chie branga , Reſpuſe Blcßi a far la to uoleri.

No mel far ( diſſe Bleſ ) far Sto ſaldo , Mofa chiehabbiall miearme,e laſpathia,

Caro mio Draghinazzoe Malabranga . La lanza cul Pandora mio curſeri.

Tiente forte ſulſchiena, chie miſalto , Reſpunde Malabranga ,e cuſifia :

E zaffatte cul man a chefta branga. Milafarò , nol star plio ſul penſeria

Nol mengio ditto , chie la fo ſulterra, In cua de ste parole Jun chel Strada ,

E preſto Bleſſi cul Sgrinfe afferra . Ecco chie uien la zuuenetta Fada .

Egbe la dixe , uedeſtà frandello , E diſſe , eſſendo angora da lutan ,

Chie modo preſto t'ho faluao'luita ? Bleßigalande ti xel ben ſcampao.

Sano ,pulio,galante e tutto bello , Ella condámu , e dame'l voſtro man ,

Com'e'l nouizza in parentao pulita : Chie xe mille agnni chiemi telfpettao .

Per chifto tel recordo e tel fauello , Albora ruman Bleßicomo'l can ,

In anzichie da tifazza'lpartita , Chieuede'lcagna , cando x8 inchizzao.

Chie tilfia mio cumbagnoe bon amigo; Map chie uedo bormai pié tutto’l sfogio,

Aldramende da mi no tel deftrigo: Alcanto fazzofin , repufaruongio .

IL FINE DEL PRIMO CANTO.
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CAN TO SECONDO
.

M OR XE VN Miza Mel ditto cbiecbel Fada bella ,

marioletto e Ghel fatto le carizze e tucca'lman :

unfurfantel- Thóra'ue auiſo, chiecul brena cſella ,

lo ,
Venne un cauallo del tre pie balzan .

Portaua l'armaura , e apreſſo chella

CHIE
V naſpathia megállos del do man .

tanda forza e E ſtraſcinaua un lanza drio del cua ,

fa cuſi gran Chiefo d'un capetagno Arſegni Bua .

fatti ,

Como ſe alegra'l putti ,cando uede

Chie al homegnighel pia ſpeßo'l ceruello , La pero el pumo ,o la caroba, ol figo ;

Eli fa deuentar buffali e matti . Cuſi'l fa Bleſſi , chie apena la crede,

E dixe ,milſaròfora d'intrigo .

Bleſſi la giera forte e ſauio e bello ,

Cheſta armaura gierad’un Climede,

Eper zo di gran zente haueu desfatti,
Parente del ſo mare e bun amigo.

La giera un capetagno plio chie human , Bleſli debotto ſela meſſe in dolo,

Moamar l'ha fatto deuentarbalzan . Chie pareua'l Demogno del Minoso.
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E cul centura cinze el gran ſpathia , Poueretto meſchin ,ghediſſe'lfraro,

E puo muntain cauallo per unſalto. La to pſicchi ghel faltarà aľInferno

La Fada ghel dixeua , agnima mia Astar ſempre d'auuſto e del zenaro

zaffa ben lanza , e tien ſo punta in alto . In chel fogo,chie bruſa in ſembiterno .

E mettaména uien in combagnia , Tel magnara'l cardía Cerbero auaro ;

Chie uongio chie la femo mior aſſalto . Chie sta a la uarda de la fiume auerno ,

Mi xe cutendo a gameunde ti Mol , Megioper tiſarà chie tel cuffch

Repuſe il caualler Bleſſ Manol. Ch'eſſer magna in boccuni ruſti e leffi.

Ella ua inanti , e lu preſto'lva drio ,

In chefto mezo el Diauulo deſpari .

Turne al prexun , dedunde xefuzio ,

Elcaualler meſchin ſenza'l dinari ;

E pia la furma dauanti e da drio

De Bleſli , e in la fo pe ſel mette a Stari .

E la matina elpudeſtà cumanda ,

Chie fia cauà'lpreſun da chella banda .

Va uia de cha gagioffo pattarin ,

Reſpuſe la Demogno , culmalanno.

Se tino uol chie'l teſta el ſcappucin ,

Tel rumpa , o chie tel faza mazurdãno,

Dixe la fraros , mene uia'l ſaſſin

Chie non uongio de lu piar pi affanno.

Fclo in plio cartarolisto a ſenello ,

Chie mo xefielle in cel , buff in criclo.

1

E chie ſel mena in piazza ,e ſiaſcartao,

Nanzi chie ſuna'l terzaſulſuler.

Mo fa chieluegna prima cufeſſão ,

Chie nose perda'l miel cu la piter:

Gligora uenne tutto la sbiſao ,

A farfo officio cu xe la deuer .

E va in preſun eſi ghe liga'l man ,

E lo straſlina, comofuſſeun can .

Alhora el zaffaria ſenza duppiero,

El beſtia draghinazzo in piazza mena .

E cando chie xeapreſſo la ſulero ,

Troua la boia ualenteſulSchena ;

Chal, per far preſtamente'l ſomeſtiero,

Eper dar cul ſo man l'ultima cena ,

La tira ſuſo , e dife , fer alucco

Metti cha preſto el teſta ſora'l Zucco .

Auanti chie ſe infcio delpreſunfora ,

Venne lafrate , e dixe,zenucchieve.

Reſpuſe chel Demogno , ua in malhora ,

No uongio perdunanza , gne to breue .

Vaajuoda to pignatta e to ferfora ;

Delmio morir no te la torſigreue ,

Chie no mel curo andar ſulparandiſo ,

Va uia ,fe no te ſcargarò la uiſo .

Dixe ello , dunga bexogna , che mora ?

Pacenzia , e preftoſul uifo ghelſpua

Digando , uongio el donne ſe inamora

In cheſto to zentil collo del grua .

Fa mo to ufficio , chie te incago, e fora ,

Etangia'l ſcarta'l mie ofſe el carne nus ,

E con unuulto dal nozze e dalfefta ,

Melleſul zucco gligora elſo tefta.

Elboia

1
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El boia , che la giera brutto e ſporco , Ella intra prima dentro , e puo ua drio

Chie amao daldonnegnenteſel curaua, La caualler , mo del caualdeſmunta :

Alza fo manper farlo andar a Porco, E ſighel dixe , e ſon mezo ruſtio

E inun megállos calpo , como un raua . Dalſede,e ago chie no mel uegna'l pūta,

Ghe tagia'l teſta :epuo uede chie è porco Sel ghexe uin ,dalo cha al to mario ,

Chello ,chie Bleſſi foſſe ſelpenſaua . Per chie'l mio lenga tutte lbore cunta :

Haiména dixe, ochiebel porco groſſo , Diffe ella uegni pur, chie è tanto uin

E per uergogna ſil dexenta roffo. Chiepuraue uoltarplio d'un molin .

Alhora tutta canta chella gente,

Chel giera in piazza a ueder chella feſta ,

Rideua tanto , chiemuſtrana'l dente ,

E ſil dixeui ognun , chie coſa è cheſta ?

Epreſto al naſo ungranſpuzzafel ſente,

Eun gran remur chie parena tempeſta .

Gne plio la porco , gne altroſel uedena,

Se no chel boia matto ,chie rideua .

Ditto chefte parole , ſel preſenta

Dendro del grotta in la plio largo bufo ;

Vnde ghelgiera un camera depenta

In tundofatta pulia ,como un fuſo .

La bella Fada,ſil reſta cutenta ;

E fa Bleſſi ſentar , chie sta confuſo ,

Giathì uede chiel tola no l'appari,

Gne tipota da beuer , gnemagnari.

Se la ſentì un gran uoſe , como'ltun ,

Chiedilje in tanda furia , chie ſe inteſe.

Til credeuimazzar o maccarun

Bleffi , chie thóra xein altro paeſe ?

Sappi , chiel uegnerà preſto elbarun ,

Cul Mamaluco exercito e Franceſe

Tra pochi zurni a fari tanta gherra

Chie la deſtrunzer tutta Sta terra .

Ecco dauanti ghel xe meſſo un ſcagno,

No fel uede chie'l mette cul mantili,

Tutto pien del magnar da bū cumbagno

Oche , cappun ,galline , ontoſodili,

Anghille,turte , e cappe, e peſceragno,

Sardelle e Sturiun , gambari e ſchili ,

Turte,ſcumbri, barbun,paſcereefarghi,

Melun , cauiaro , frittule, e butarghi.

Laſcemo Star chefti beſtiun ſcornai ,

E returnemo a Bleſſi mio galante.

Chie na cul Fadaſenza stallar mai,

Da Capetagno, e caualler errante .

Hauendo'l Zurno caualcado aſſai,

Zunſe a una grotta tutta del diamante ;

Vnde albergaua'l Fada bella fia ,

Chie tegnina'l taberna e l'huſtaria .

Compia , chie fo chel cenaa creppacori ,

Bleßi,chie no pol ſtar plio ſulcuntegno,

Mo'l deſidera far gioſtre d'amori ,

Dixe , caro munger ſe mil xe degno ,

Mettime ſura calche cuuertori , (gno .

Chie'l võgio mi muſtrar tant'arte e inze

ARRo til posſa dir chie mi è perfetto,

Sul canallo ,ſul pio , ſul tola e in letto.

с и
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Reſponde'l Fada , mi l'aldro no uongio , Bleſſi leuar uoleua in chella tratto ;

Chieftar cun la mio Bleſſia brazza collo : Mol Fada ghela diſe , sta, nofari :

Cauate l’armaura , chie melſpongio Chie ſenza ti, caftigarò sto matto ,

Caro gallo ,cappun , cauretto , e pollo, E alſo deſpetto mil farò cagari.

Varda no me lauender (no tel fongio) Ecco , debotto un Diauulo füha tratto ,

Calche ceualofiappoo peſce mollo . Per arte maga cu lalo parlari ,

Nol dubitar , reſpuſe elbun Stratbioto: La Diauulbranga'l furma del liun,

Mi xegagiardo , ecanto Vrlando dotto . Gligora e sbatte'l cua , muſtra l’ongiun .

Cuſi d'accordo ſenza altra Lumiera

Andaua nudi tutti doppugai ,

Vnde la giera un ricca e bel littiera ,

Cul nenzoli del renfo recamai .

La Fada cun legrezza in dolce ciera ,

Sel butta in chei stramazzi ſpimazzai ;

E la miſer Strathiotoghel naaprello ;

E dixe , mi xe cha , to rufto e leffo.

La Pulican delgrottaſel retira ,

E in atto del battaia ſe cunzana .

Del Sgrinfa la Liun preſto gheltira ,

E tutto cantol pettoghel Scarzaua :

El Pulican cul ſo fpathia l'impira ,

E par chie fora un ſaccode la faua ;

Ebutta uia ſo ferro eſi l'azzaffa ,

Aure ſo bucca, e filmurſega e ſgraffa .

>

In cheſto mezo el uenne un Pulican ,

Chie pareus fpuao chello del Bouo :

Mczo homeno la giera e mezo can ,

Canto chie per la cronica mil trouo

Hruena'l groppepreſte e pliola man ,

E caminao ſaraue fora un uouo .

Senza rumper laſcorzo ſi ſottilo ,

Tutto bello , e daben ,tutto Zentilo .

Chel Pulican , che giera Chriſtian ,

E dubitaua del Negromanzia ,

Sul fronte ſe fe'l cruſe cu la man ,

E la Diauul preſto ſcampò uia .

Se uolze a Blefji, e diffe , uien maran ;

Chie tel uongio mazzar cul mio ſpathit

No tel zouera'l Fada, gne l'incanto ;

Chie te paſaro'l buſto tutto canto .

1

HIntra del trotto dentro chella grotta ;

E cando uede el namuranza inletto,

Ghel dixe, chy xe chel chieſiben trotta ,

E curre ſenza lanza e ſenzaelmetto ?

Leuaſu ti poltrun , fa co mi un botta ;

Chie tel dárò ben altro chie cuffetto :

Salta uia del nenzul, uien cha defora ,

Iprona ſel mio ferro tagia o fora .

Bleßi tutto Stizzao laſa la cazza

Moruſa, e ſalta inpie ,so ſpada afferra ;

E a doſlo el Pulican tutto ſe cazza ,

Ecumenza cun eſſo crudel gherra .

MolPuličan debotto ſi l'abbrazza,

E petta un ſchiaffo in mezoſo uiferra .

Bleſſi ſel ſdegna , e cul gran uegoria ,

Culdentizaffa'l naſo, el portauia .

Puo

.
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Puo meſle man alſo pugnalpungente , Nolpaßò troppo , chie ſenti ſubbiari ,

E ghelficca ſulpetto,unde'l meſchin Pareua fuſſeun homeno in la grotta ;

Sul terra la cazette prestamente , E chelſerpente ,chie ella diffe, appari

Como chiefuljeſta una poleſın . Talmente chie la no cazzò el carotta .

Cando lha uiſto mortoſtopulſente, Vien contra Bleſſi, e la uol ſaludari

Returna un'altra uolta al ſo camin : Cul bucca auerta ,e par chel cor gheingiot

E uolſaltar in letto , ma nolpiaſe Mo Bleſſi ardio mette man alfuſetto ( ta:

Al Fada , chie no uol pliochelle raſe. Per mandar chefta bestia in la bruetto ,

E dixe thóra è tempo de altra coſa ,

Caro Manoli miobun caualler ;

Chie a ſtardrento la letto cul morofa

E andar al cazza ſenza can Liurer .

Chielſo munger del Pulicanſtizzola

Sel duuria uendicar cu xel duuer

Delſo mario , chie ti ghe l'ha Stu morto :

Però ſtar in ceruello tel cuforto .

E cuſiſenza dir aldra parola ,

Come chello, chie mai no l'ha paura ,

Strinkeſoferro i man , ghel cazza ingo

Egheauerze al morir la ſepoldura. ( la,

Dixe la Fada , te la reſta unſola

( Caro mio manolin ) altra uentura ;

Per chiel bexogna chie cumbati angora

Cula zigande ditto Scatafora .

Apena diſſe chella Fada bumana
Chefto zigande porta ungran bataió

Cheſte parole, chie a la grotta zunſe In man , e parun diauulo in la uiſo ;

Cun catro dardi i man la Pulicana , El chal gheſerue in ſcambio del funaio ,

E a Bledi preſto de un la ſpalla punje. E mengio la burata , chie un tamiſo .

Ello, chie la credeua magnar mana , Spuzzar te la farà d'altro che d'aio,

Tira del punta e in la ſo pāza azzunſe : Se zunger te puleſſe alimbrouifo.

Vnde la poueretta haue cumpio Moſta pur ſaldo Bleſiduro eforte, ( te.

Souita , Ecumpagnia feſe al mario . Cbie a cheſto altro poltrun til darà mor

3

Dixe la Fada , thóra la befogna. No la finiſi preſto de dir chello

Chie til cumbati fio cun la Serpente . Cheſta Fada ribalda incantaora ;

Vardate d'eljo ben , chie no tel cogna , Chie un zigande mazur del Munzibello

Chie no ualerd dir puo fon puſente. Zunſe dendro la grotta in ſo malhora .

L’ha un becco plio megálos d'un Cigogna; Ediſe, mariol,ſenza ceruello ,

E ľale , como un uela delpunente : Vien cha ,uien cha de chello buſofora :

So cua la xe plio Bunga đama naue, E cheſto mio battocchto un poco aßaza

Truuari un aldro lu nofel poraue. Se ti uolmaſtrunzarte , como un raza .
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Bleſſi, chie uede cheſto zigantun , La battocchio ghel zunſe ſul galun ,

Chiel desfida a cumbatter , no ſel cura , Eghel dette tal botta al pouerin ;

Siben xe cuſi grando Maſcanzun Chie in terra la caze colfa un poltrun ,

Cul pelle groſſa como un'armaura . Cando xe in ſochieffáli troppo uin .

Reſpunde , milſarò buffalo bun La Fada no ghelfeua le oratiun ,

Da farteſul topanzaſgrafaura : Chie nolſaueua grego gne latin :

: Miſarò bun de rumpertelceruello , Moben pregana diauulo deinferno,

E in carti farte,como un rauanello . Chicſcarzalje al zigandeſocaderno .

Mette manpreſto alſoſpathía tagiente , Gheldiſſe , ti xe ſtaopur uencidor

E chel zigande al ſo battocchio groſſo . Del Draghi, pulicani , e del ziganti:

- Bleſſighel tira in teſta ungranfedente; No te la manga far aldro lauor ,

Mono l'azzunſe, chie rumpcua l'ofjo . Per chie ti ba dao'l morte a tutti canti :

Chello culſo battocchio preſtamente Edelfatiga la to mam xefor ,

Per deſcupar Manoliſe l'ha moſo. Vien cha chiel uongio,chie til ridi e cãti;

Lu no l'aſpetta , mo ſel tira in drio ; E chie la ſtemo un pezzoſulpiaſeri

E uodo laſſa andarchel culpo rio . Tbóra , chie te la poſſo dir miſſeri.

Puoſe ghel cazza ſotto el cauigliero, Sappi, chieſulamende per lauia

E tira un bel ſtuccada tando forte , Delſtente e del periculi ſel uien

Chieſel zigande noigiera lizero A honur del arme e del cauallaria ,

In faltaruia, ghe la dunauamorte .' E a chel chie dixe'lſauioſumo bene.

Potta nol uongio dir de la San Piero , Andeſſo xe ben tempo del legria ,

Diffè'l brauo Manoli , criando forte ;
E d'andar per ribola al magazen .

Chie no tel pollo Zunzer cul mio ſpada , Nol credo chie chi za mazzò el liun ,

Chie tangia brazze,gambe, e teſte rada. Fuſſeſta, como ti mio gran barun .

Nol mengio ditto , chiemenòfül cao (70: Gnel cunte'Vrlädo ochel de Munte Alban

Vngran botta da Vrlando anghepliope Gnel Malazixe, gne la Dama Roenza

Chieſefuffe ellaſta de un ceruellao , Fofipoſſente cunla lanza in man ,

Nol taiaua cufi netto permezo. Gne haueſſe angor cuſi zendil preſenza .

El Zigande in chel tempoſcuruzzao Vnde conuen a un homo ſifuran ,

Nopoſſendoattaccarſe in altro mezo , E ſibun caualler , laſſar femenza !

Ghel traſleſo battocchio e cazze in terra Tanto , chie corra in tutti do li poli

Storze ſobucca e l’occhigramoſerra . Lafama del gherierBleſi Manoli.

Vongio
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Vongio, chie femo inſeme un altro Bleſſi, Laſſa chieprima mi te tucca'l man ,

Chie ſia ualende in tutto canto el mundo; Diſſe'lBaſſa, puo tel dirò che uongio .

E cuſi el manzeremo rufti e leſhi , E Bleßi alu ,nol xefugazza o pan ,

Azzo chielſia plio fortee tremebundo, Micheſta coſa co neſſun far ſongio .

Caua dunga del gambael to braghießi, Sappi chie tel dumanda elgran Suldan ,

E andemoin letto buchinetto mundo : cbie no xe bom da diri mitel forgio :

Chie ſenza temer plio beſtie e giganti , Mo lu xe la mazzur Suldan delmundo,

Vongio che ti telſgiunficha da nanti . Cercando tutto canto el napamundo.

Cufi la turnò in letto un'aldra volta , Eſo te la uol far ſocapetagno ,

E in chello chie principia a far la feſta , E tel darà ſi gran prouiſiun ,

Bleßi , e la Fada ungran remur aſcolta : Chie til poràtegnir mazzur cumbagno ,

E dixe lu , chie coſa ſarà cheſta ? Cbie mai xe fia Caramande o Re Carlon

Salta de letto , e la ſoſpada ha tolta, Reſpuſe Bleßi,carotte nolmagno:

E ſenteun caualcar, chie trotta epeſta; Diſtu'l uero omel ſoggiMaccarun ?

E uede dentro indrar un ſier Canacchi, No mel dir uillania ,matto pellà ,

Chie haueua fin centura'l ſo muſtacchi. Ghel diſſe bruntulando chel Baßà .

1

Cheſto giera un Baßà delſegnoria Mi la xe uſo a dir ſembre cuſi,

Del granſuldan , el cal uegniua a poſta ; Sozunſe Bleßi, e no per dirue mai : 1

Chiehaueuainteſo per Nigromanzia , E per dir Matto a Maccarun a ti,

Chie Bleßigiera dendro a chella costa ; Za no l'imporda gnende, e tando ual .

Per chie Macun , Dio de la Circaſia , Mattogne Maccarün gnianghe ſon mi

A chellogran Suldan fexe reſpoſta ; Diſſe ello , tiha ben zeffo d'orinal:

Chie a Napuli piar , como'l pinſaua , Vain burdello minchiun , e caua fora

L'agiuto del Manoli beſugnaua . Topa , fti uol andar in ſalamora .

Per chefto eſſendo intrà culſo cauallo Varda chie Imbaſaur de la Suldan ,

Dentro'l Balà ſu chella bella grotta ; Schiauo del ſchiaui,na dentro to l'occhi .

E ftu ti chelo , o pur tel pio per fallo Teſta del babuin , Zeffo del Can ,

Diſſe , e con lu ghelgiera una gran frotta Ajápodelgalia ,mazza peocchi.

Releufe Blessi , mimol xe safalo , Cognuſſo ben mi chij è bon Muſulman

Mocauallergagiardo a tutta botta , Zendil22 , ti no xe, ua cul ranocchi .

Dime zo chetiuol bon combagnus , Mettipur man ,chie cha tel uo mazzari,

Chie mil fazzo piaſer a ogni barun Caftrun , como chiel merita'l topari.
.
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Mettipur ti, diffe'l Baßá , poltrun; Mitel cufermo ſignor Bleßi , uero

Nouediſtu , chie mi ha la ſpada in man ? La xe , cbielgran Saldan lamandao

De la to panza fonde del mellun A dumandar to aiuto cauallero ,

Farò , eſi la darò magnar al can . Chie ba Napuli piar deliberao :

E cuſi ditto , tira un ruuerſun , Si chie , caro padrunfa bun penſero ,

Edaful brazzo 4 Ble3i , cbie xe Jan: Cbie cbcdo xe partio Obauer Raffao :

Eghel ſturniſetando , e in modo tal , Giathi cheſtogran Retelprimierà ,

Chie preſto el fa pilarſenza urinal. Efarte angheporia protto Baſſa .

Bleßi la ſtetteun pezzo for delſi, Bleßi reſpunde , no ſon diſcutendo

Puoreuegnuo cul ſpa una pūta isbrocca . Daidar cbello egnor , cbie xe da ben :

Mofalla'l botta ,e lu nolpoſle pi , Mo nu'l xe chriſtian , gne mel cutendo

Per chie zunze'l cauallo e chel noltocca . De tutte'lbaſſarie , chielSuldan tien :

Caze el caual meſchin , ne uede'l di Milfarò andar la terra in fumoin uédo.

Gne plio rognir felſente la fo bocca . Vonzio chiel mio cauallo magna'l fen

ElBaßà uolſaldari for del ſella ; Dendro'lpalazzode chel mariolo ,

Mo Bleßi cul ſoſpada lo martella • Segnur , chie la fofio d'un furnarolo
)

E mena una gran botta culdomagni , : sicoſſe a paro , e munta in la cauallo ;

Elazunſe in ſo danno e in ſo malhora Chie uongio mi uegnir da chelſegnor ;

Con un man dritto fu la tulupágni, Per che non lintreròſipreſto in ballo ,

Tangia el chieffáli , e ſo cerueluienfora. Chieghelfarò cagar la uita el cor ,

Cando fo morto ; Bleßi, el ſaccomazni Sappi chie mai mi nol raſuno in fallo ,

Fexe , e da došlo zaffa elſo zamora , E ſul mio fattiſon plio chie dottor .

E preſto preſto ſe la mette in dolo, Volendiera reſpuſe chelpagan ,

Eghetta chel Baſſa dentro una follo . E ſalda in la cauallo a mana man .

De chel Baßà elcumbagno cando uede Bleßi ſelmeſſe preſto larme in doſlo ,

Cazper in terra chel beſtiazza morto ; E fe uegnir la ſo caual Zendilo ;

Chie Bleßi ſia ualente ben la crede , Emunta in ſella , e nol va za aredoſlo ,

E plio chie cera ruſa la uien ſmorto ; Puo dixe , honur del ſexo femenilo ,

E del cauallo la deſmunta al pede , Fada mia cara ,per canto chiepoſſo

E dixe , el mio Baſa telfatto torto Tel recumando elgieſia el campanilo .

Perduname telpriego o mio ſegnur , A lhor la Fada reſpuſe culpianto .

Chiepanda tel uongio eſſer ſeruidur . Chello chie dile, dirò in l'aldro canto .

FINE DEL SECONDO CANTO .
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E B E N Mi ue laſſao de ſura , chie uuleua

ſel ſcriue del La Fada a chelgherrier dir ſo parole :

fio del Mel Thóra neldigo ,chie ella reſpondeua

Caro Manoli, lafa le Mariole ;

E recurdar de mi no te l'aggreua ,
E

Chie del mio panza ti haueraſtu prole :

Pumpeo,ce

Va , e cumbatti cul ſpada , e fatte honori;
fare e Mar

Chie con ti ſembrela Starà mio cori .

lun ,

D E L

cello ,

Einanti d'eſſi de chel Scipiun ,

Chie fexeandarAnnibale al burdello :

Cheffi nolxe mai ta , comol baran

Manoli Bleffi , caualler nuuello :

Como haue uiſto , e megio uedereu

Incheſto libro , ſeuu lezzereu .

Blefi inchina'l chieffáli; epreſtamente

Munta ſuſo in cauallo , e laſſa'l grotta ;

E ua cun chella beſtia foparente ,

Chie pareua un Alucco, una Marmotta.

Tanto ben canalcaua cbel ualente ,

Chiel callo fexeal cul , comoʻl Simiotta:

E finalmente zunſeno i Minchiuni

Alcampo, dunde'l giera el pauiuni,

D
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Cheſti pauiuni , cun cheltanta gente Bleſſi reſpoſe , poltrun xe'l to pari,

Giera del gran Suldan del Cercaſia) Chel che biſogna far mi la jan be .

Per uuler culſo exercito pulſente Mo perchie thóra uongio ti la impari ,

Napuliſediar del Rumania , A parlari cul homegni dan be ,

Blefji zendil a chel nol mette mente ; Alto defpetto tel uongio mazzari,

Moua donde dechello è l'huftaria . E puo inſegnar chie modo fe fanbe .

Digo a la fo pauiun, chal giera grando, E cuſi ditto ghelmenò una botta ,

Como chiefuſſe un ſpithì del V rlando. Sula chieffáli , e ghel'ha tutta rotta .

1

Sel ſcuntra in un Cercaſſo , che geldiſſe ,

Non andar pi auandi, chie ſaueri

Vongio , fe cha tel manda el Malaziſe ,

E le til xefamegio o xe milferi .

Tila pol ben conuſcer Ste diuiſe ,

Reſpunde Bleſſi, mi nol xe ſcudieri;

Mopalicári e caualler del Marte ,

Eſi la zogo alſcachi , anghe a le carte .

Del uardia i Mamaluchi del Segnur,

Cando uiſte colu cazzer ſul terra ,

Criaua in ſo lengazo , ah bré caúr,

Tutti culſpadechacurra afar gherra.

No la xe tempo da far plio l’amur ,

La dixeBleſſi, e fo fusberta affcrra ,

E cul man dretto e cul ruuerſo tira ,

E chefto , e chel , como ranocchi impira .

Sel cazzaauanti chello babbiun ,

E dixe in ſo lengazo , bré uardè .

Se uu baue gnente deldeſcretiun ,

și como , e de chal modo uu parlè :

Chie chefto , cha chie uedi , xe barun :

A lu xe pochi pari in buna fe :

Elgran Suldan per lu fi mel mandao ,

Laſſalo intrar,chie angorno lha magnao.

A l'orecchie el remuri fo uegnuo ,

Del grā Suldan , chal diſſe,chie xe cheſto?

Poſibel xe chie noſia cognofſuo?

Seleua in pe e al remuri correpreſto ;

Mi nol xe tai , Je no la fazzoAngko

Con Sta canagia la Demogno e'l reſto :

E cando uede Bleſſi chie combatte,

Vn man con l'altra in furia fi la sbatte.

Intra ſu la malhora , ſe nol balta ,

In ſu la bona la Cercaſſo zonſe ,

Manoli alhora ſi ſel ferma in baſta

Del fo Pandóra , e cul gran furia ponſe,

Vulzando in cha in la como una paſta ,

Chie cul oio del Fada el pio ghel onſe :

E cando xe in la porta delpauiun ,

Diſſe'l uardian , deſmunta la poltrun.

E cria forte , chi xe sto ribaldo,

Chiedelmazzar mio zete ha lardimétos

Bleffi , alhor cula colora e cul caldo ,

Ghel refpunde al Suldan ſengaſpauento.

Segnum , mil xe una paladin Remaldo ,

Caualler , e barun del ualimento .

Cheſta to gente mel dixe poltrun ;

Vnde ſe mi l'amazzo , ho gran raſun.
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Dime el to nome glígora , ghel dixe Da puocheſto le man feſe lauari,

Lagran Suldan,nio melfarstar in pie . Efora el bel tapedicagiarini

Stino uol chie tel caua le baixe , Per mezo d'effo lo fefe fentari

E far trippe, e boldun cun le man mie . Cul gran honur in mezoʻl do cuſini.

A cheſto soparlar Manoli rixe, Epreſto da magnar la fe purtari ,

De la mio nome nol fon careſtie . Ål Mamaluchi , so beiZuuenini

Manoli e Bleffi mil uegno chiamao, Eſe ben giera delgranbandiſuni,

Caſtigaor d'ogni matto ſpazzao . Manoli ſel taccò ſulo al cappuni .1

Cando’l Segnur la ſente , chel xe Bleſſi , Eſſo giera ghiottun poco beueua ,

Chie mandao per eſſo haueua in preſſa Ma ſolamende culgalanteria

Vien cha dixe el mio caro dal bragheſſi, con tutti cantil denti ſi tendeua

E ghel fa feſta , col fuſſe un baeſſa . A groppe e caliſſuni a parar uia .

Ti xe pur chel , c'ha fatto ruſti e lejli Elgran Suldan tal uolta ſi rideua

Tantihomegni , el cureza turnar ueſja ? Del ſo far cuſi strania nothomia

Laſſa chie mi tel baſa ſu la fronte ; De chelle coſe , chiel fu meſſe inanti ;

Caualler mio gagiardo,como un monte. Chie la feua uergogna a tutti canti .

Blelli ſeben la giera un ſuperbun ,

E pliostizzoſo ,chie la Rollegnoli,

Ä chel Suldan ſel meſe in Zenochiun

E diſſe , mi xe como el Raffioli,

Chie leſſi , ruſti, e fritti èbun boccun :

Cumandame Segnur zoche tiuoli;

Chie mi ſarò to chizza e cagnolin ,

Togáidaro , e cauallo , e to facchin .

Apena haueua l'ultimo boccun

Magnao , Manoliallegro conſo bucca,

Chel uenne'l trumbe , naccare , e lirun ,

Cun la balduſa ,chie ſidulce tucca :

Chie ſumegiaua Orfeo el Anfiun ,

Tanto batteua ben ognun ſo zucca .

Blefli sel marauegia , cando ſente

Cheſti ſunari cuſidulcemente .

El Segnur diſſe, preſto leua ſuſo ,

Eſi la fe ſpogiardel armaura ;

E fe purtar un bel caſacca al uſo ,

Deli Baſſaiculgran manifatura .

Cando Bleſſi la uede , fa bel mulo ,

Co falcauallo al biaua in manzaura ;

Perche la giera tutta del bruccao ,

Da gran Segnur , no miga da ſoldao .

Al fin del tande coſe , diſe chello

Suldan , Segnur del tanta baronia ,

Bexogna ti te l'armi mo fio bello ,

E chie til moſtri la to gagiardia .

Chie uongio far andar in la burdello ,

Chello , chie Naplio tien del Rumania ;

E ſiuongio tel ſia mio capitagno ,

Giathiuu xe ualente e bon cumbagno .

Di

1
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Stonoriſmáfa, Bleſſi la reſpuſe , El Suldan feſe armar tutti'lſcadrun ,

Fa chello chie tel piaſe Segnur mio : Chai gieran cendo mille e pliopagani,

Laſſa pur far a mi romper ste nuſe ; E fe Bleſſi del tutti confalun

Chie mino laxe miga un chichibio . Condra cheipoueretti Chriſtiani .

Farò ſunar mi altro chie balduſe , Sel cenſe preſto alai un granſpadun ,

Achel becco ſcurnà inaſenio . Da tagiar zente,como'lmarzapani ,

Chie me tulſc del man la mia mugiera , E una lanza in manſigroſſapia

Plio bella asſai,chie no xe una ſparuera . Chie un alboro pareua delgallia .

E per mazzur diſpetto angora fari

A mi, chiemaighel fatto deſpiaſeri,

Beſtiazza , chie me uolſe far ſcartari,

Cuntra tuttal raſun e la duueri.

Ma como mi la fatto uia ſcampari,

Chie mi uel dinga no la fa meſtieri:

Baſta , chie un aderfósdel Macumetto

Mel canò chella volta del cailetto ,

Sul teſta ungran pennacchio la purtaua ,

Bianzo colroſo dentro deuiſao .

E per cimero haueua un groſa Raua ,

Bella , como un bel donna palmizao .

Culbreue ſura , chie ſignificaua ,

Chie cheſto è ſauio e nomattoſpazzao .

Mo barun degno e caualler errante ,

Da uadagnar ingherra ogni zigante .

.

Si che mi ho uongia del far gran facende , Chel zente ſe l'auia uerſo el città ,

E far ſuular ceruelli ſora'l celo , E Bleſſi auanti , como un paladin

Tanto chie ghel darò cene e marende ; E cando haue bun pez co caualcà ,

Chie cazer lafarà tudo’l fo pelo . E a la muraggia zunti zauiſin ,

No cuſi toſto el pita ſeldeftende , Vede fora dun uida un papaga ,

Cando uien lherba uerde e ſcampa'lzelo: Chie diſe, Bleffiin cheſto.to.camin ,

Cul farò mi deſtender Sto aſenazzo , Intra ſeguramente cul bon cor ,

Gaiuffo , triſto, beftia , animalazzo. Chie til fara de tutti el uincidor

Hor ſuſo preſto ,diſſe chel Suldan ,

Metemo tutta in urdene la gente .

Chie uongio chiel caſtremo sto maran ,

E farlo de la Diauulo parente .

Reſpuſe Bleſſi, Segnur a le man ,

Mil xc ſeguro , e ſi nol temognente .

E cheſta uolda uongio in la tu corte ,

Plio mazzaure far, chieno fa'l morte .

Cheſte parole de chel ufelletto ,

Venne preſto a le recchie del Segnor .

El chalghel diſſe , cauallerperfetto ;

De li Strathioti chia tien primo honor,

Mel piaſe chiefra tanti mi t'ha eletto ,

A muſtrar cul to lanza el to ualor .

Va pur da ualent homoe no paura ,

Chie uongio chie piemochello mura .

Al'hora
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A l'hora ſelſentiſunarTamburi, Mol zenteſoldaneſca tempeftaua

E piffari ,e Trumbette , e Naccarini, Cul dardi , cu le frizze , el ueretuni;

Eanda ua tantiſtrepitie remuri , E chesto e chello ſulmure infilzaua ,

Chie par la Celo , el Terra ſe ruini , Coſefa el figaetti , el maccaruni :

Scampaua tutti el piccolettiAmuri , Cbi de cbà , cbi de la , fi trabbecca41

Senza arco e ſenza braga del confini. Zuſo de chelli merli e baſtiuni

E ſel ſentiuafol Corbi e Curnacchie , Tanto chie del ſoſanghe impiua’l follo

Chie infiuano del boſchi e mūti e macchie Chel zurno, chiel parcua la mar roſſo .

4
Cando che i ſo de chella terra a viſta ,

E deſcuuerte chelle arme luſente,

Chi zaffa el pada in man e chi l'atriſta ,

Chiſcurla el Teſta , chi la sbatte'l dente ;

Cando'l Segnur ha tanta zente uiſta

Vegnirghe cuntra : tutto ſelreſente ;

Se fa la Cruſe , e , diſe Haiména Dio ,

Se ti nomel ſoccurri, ſon finio .

In chesto mežo el seznur de la terra

Feſe inſcir fora tutta la ſo zente ;

La chalculjpade e lanzefeldeferra

Cundra chelli paganibrauamente .

A un paſſa la trippa , un'altro afferra ,

Eghel sbatte delbucca tutto'l dente ;

Vn'altro preſto butta ſottofora ,

Eſcarta , epeſta , sfende e tagia e fora .

#

Gligora curre in piazza , efa uegniri Vn gran Strathioto , ditto la Micallo ,

Tutta'l Cittadinanza a far Cufegio ; Spiruna ſu la curſa el ſo Runzun ,

E ſi gheldiſe, no mei fe fofpiri, ( gio , Ezunze Bleſſi el butta dacauallo ,

Zaffe uoſtre arme in man chie'l ſaràme- Chie alimbrouiſo al zaffa ſulgallun.

Nola uedeu cantiSerpenti e Tiri Bleſſi, chieſela uede alprimo ballo

Vien a piar nostro gran , e nostro megio? Eller buttao ſipreſto del arzun ,

Su fu fioli ſu tutti a le mura , Dife , co xe poffibele cbie fia

Chie mal ſe la defende chi ha paura . Cazzuo mi palicári chaſul uia ?

Alfin deſte parole tutti canti

Saltano , como'l Rane ſulmuragie ;

E un cu l'aldro ſelappenze auanti ,

El quaquarà ſol feuan cofa’l Cagie ,

E la chiamaua'l Dio con tutti i ſanti,

Chie dure fazza el Curacine c'l magie

Tando , chie i Mamalucchi culbulzun

So camiſa nolpala ,nel zeppun .

La Suldan giera appreſo, e Bleſſi uede ,

Como xe andao del ſella ſotto fora :

E dixe, mil renego la mio fede ,

Chie cheſto ſia cazuo cul ſo malhora .

Chel homeno fa mal, chie magnar crede

La peſce , ſenol xe cotto in ferfora .

Pinſana chie coſtu fuſſe ualente :

· Mo xe tutto poldrun , eno ual gnente .
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Zuro a Macun, chie me'l uongio impalari Egligora ſelſtrenzein la cauallo',

Cheſto beſtiun da poco animalazzo; E dixe , Gioue a ti mel recumando :

E d'eßo far moruna e cauiari E ſaltafora'l Mure e no fe fallo

Toſto chie da ſta gherra mel deſpazzo. E dentro ſe la troua, como V rlando :

Vaga in burdello tuttili foipari: E par chie ſia fra le galline un gallo ,

Coſtu xe prompio , como una cagnazzo ; E fa girar, como un molin fo brando :

Chie no xe bun , fe no da baiar drio Fa cazer tutti morti ſu la via

La gente , candoſcampa e ua con Dio . Plio preſto ,chie nol diſtu auemaria .

In chifto chiel Suldan ha barbutao ,

Echie de Bleſſi far uol Nothomia ,

Ello ſul ſo cauallo ha remuntao ;

E zaffa el lanza e cul gran furia cria :

Scaualcame.furfante darecao ,

Se ti pol cul to tanta brauaria :

E curre cuntra d'eſſo cul ſo lanza ,

E s'auıſa de darghe dentro'l panza .

Puo ua ſulporta , e rumpe'l cainazzo,

E la butta per terra fraccaſſao .

Mai no fo uiſto el.plio ſtragno ſulazzo,

Cando chelli pagan fo dentro intrao,

Curreua uerſo cl piazza el populuzzº,

Chie la pareua un gatto ſpaſimao .

Bleſſi ua inanti de iutta la frotta ,

E mazza plio de cento in una botta .

so pinſar nol ua a fallo , e ghe la cazza

Dendro la trippa , e fura el curaella .

Cuſi Micallo crudelmente amazza ,，

Eſenza la pſicchè butta del ſella :

E puofra l'altra gente el caual cazza ,

E tagia , emazza , e ſcarta la ceruella ,

Epenzo fa in ogniſo percofja ,

Chie nofa la bubarda lunga e groſja .

Curre dentro'l palazzo per piari

Chello Segnur, chieghel fe uillagnia .

La troua in chel , chie ſe uolea cazzari

Dendro chelbuſo de la cagaria .

Ah poldrun mariol , Segnur del lari ,

Til penſaui mandarme in ſcartaria ?

Minon uongio mazzarte maſtin can ,

Mo darte in la poder del gran Suldan .

Tanto chie l'ha mazzao plio de cicanta

De chelle beſtiazze de la terra ,

E za curreua'l ſanghein copia tanta ,

Chie la pareua'l Mar del Inghelterra .

Scampa chella canagia tutta canta

Dentro la terra , elporte tutte ſerra :

Bleſſi, chie ſe la uede reſtar fora ,

Ruman , como un fardella in ſalamora'.

Paſſao cheſte parole a pena haueua

Bleſſi , pien de la colera e delftizza

Con un gran cantitae ſorazunzeua

Delpagani , col uali Cani al chizza;

Chel ſo nemigo in låſo manghel deua 9

Comoſeda al nouizzola nouizza .

Dixe uongio , chie cheſto ſia preſun

Del Re del Mamalucchi , arcbipoltrun.

Chelli
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Chelli paganizaffa la meſchin, El tagia ſilſarà cincanta cento

E lo batte ſulſchina eſul galluni: Carogne cul gazettedel bun peſo :

E como fuſſe prompio un fanduglin, Pur chie melfazza infcir de ſto torméto

Frignocole ghel deua 'e muftazzuni. E del tegnirme , como un beſtia preſo,

Ello dixeua ,hoiména puuerin , A lhora uenne la Stigni Climento

Vnde mel mena cheſti poltronz uni? E diſſe , affendi mi te ha ben inteſo ,

Zontagia malendetta patarina ,
Se uui mel uorrà dar chellegazette

· Plio ſporca , chie nol xe ſcaffa in coſina . Mio lenga de truar cuftia promette.

A lhora diſe Bleffi , ah mariolo

Mi cha tel uongio far un bon pardio :

Truuame la munger del Periuolo ,

Chie mi'lfixireſtarſenza Mario;

Chie puofarò , chie tutto cheſtoſtolo

Del tanta Zente ſi andarà con Dio .

Fa c'habbia chefta donna ſul mio man ,

Se ti la uol reſtari uiuo e fan .

Va diſe Bleffi chie tel uongio dari

vltra cheſta prumeſſa homon dan be ,

Vinti trenta caranta e plio dinari

De tutte cante'l forte chie la xe :

E uago , dixe Segnur palicári

Epreſto turnerò , ſemel ſpette :

E coſi bauendo ditto el paladin

Curſe plio preſto chie non fa un Runzin.

Reſpuſe chel preſun ,Segnur Manoli,

Mi xe cutento ſura'l fede mio

Delfar canto til cerchi e canto uoli ;

Se til uuleffi ben la mare el fio .

Mo chie bexogna far cha plio paroli ?

El Diauulo mel tulle , melde elDio .

Bleſſi la diſſe , caro mio frandello ,

Fa chie ſe allegra preſto mio ceruello .

Chcftofaueua ben chiel ſo belfia ,

Cando Manolifofatto prelun

Dentro de la Tremifſi al buſtaria ;

Chie fora fo purtao como un caſtrun ,

Ela andò dentro d'un Munegaria

Cando ſeluette priua del Moltun

C'haueua groſſa cua e ſottil pio

Dauanti Vrlando , e Murgantin da drie .

Eſumbitofermar fe chelcanagia

El puueretto , che giera Segnor ;

El chal tremaua , comofa la pagia ,

E como la cauretto candomor .

La diſle , Segnor mio e metto'ltagia

A chi perfar gadagno o per amor

Trouerà chefta donna to Moruſa

In tutti i loghi, dunde la ſta ſcula .

Nol paſſa un'hora , chie Stigni returna ,

E dixe , mi ho truuao la to signora ;

La chal no vol negnir, chiel pan infurna

Del Calogree , chie no pol inſcir fora .

Cando ella inel ſentì , parſe una furna ,

Comounguatta dentro la ferfora :

E diſſe , fe Manoli xe culà ,

Di chie per dimur mio la uegna
cha .



32
см N. т . о

Manoli alhora dixe a chella zente , Cando la Calogréa ſelſentediri

Fina chie turno( chiel uegnerò preſto) Cheſte paroli , fexe ruſſo el uiſo :

Tegni ligao cheft'homoſtrettamente , E diffe , ti melpar un cao del sbiri ,

E deghe in chefto mezocalche peſto : Mufo del can , e occhi del tamilo ,

Digo de chello chie maſtega'l dente , Manoli deſdegnao,comouna Tiri ,

Per chie darghe plio botte è deshuneſto , Ghel dette un muſtazzun alimbrouifo :

Andemo preſto la diſſe a culu ; E diſſe , taxi beſtia mariola ;

Chie thóra thóra uegnarò co uu . Vaſulcuſina , e no dir plioparola .

Fo duncha Bleſſi , ſumbito mend

Da chello Stigni a pio ſenza cauallo

De chella terra in tuna gran cuntrd ,

Vnde nol giera miga feſta o ballo;

Mo bone calogrée del ſantità ,

Chie ſeruiuanoa Dio ſenza algun fallo :

E cando chiel fu là , batte a la porta ,

Como chie fa chil bone noue porta .

Achelremur ſe moje la Baeſſa ,

Criando, chie uol dir chefto remori ;

Chie noſe pol ſendir officio , o meſa,

Como ſelfiffe la cazza del tori ?

Reſpunde Bleſſi, madonna mi ho preſſa :

Mi no xe Megato cha perJunar fiori,

Mo per cauar decha una muneghetta

Bella , como l'Ancroia e plio perfetta .

Dingo batte ſi fortecun le man ,

Chie caxi chella porta no xe rotta .

Ghel fo reſpoſo , chi xe chel uillan ,

Chie in cheſta porta da cuſi gran botta ?

Dire Bleſſi, ſon l'occhio del Suldan ,

Chie vegno ſulo , e no cul zente in frotta .

Mi no xe cu Megnuo per aldir me[' a ;

Mo per parlar ſul recchia al to baeſſa .

Mi no uongio chie'l muncghe til caui

Decheſto logo,chie xegran piccao .

No tel pinſar d'hauer thóra le chiaui ,

Seben til.muſtri d'eſſer gran sbifao .

Mandonna cara mi nol magnol raui

Gne la carotta , chie no fun malao:

Vel digo ben, chie uongio el mio mungeri

Thóra cauar de cheſto Moneſteri .

Vienfora , e uarda unpoco ſe miſun

Como dixi , uillan donna da gnente :

Mi la xeplio zendil,cbie un urion ,

E de una ſcarduletta plio ualente .

Se ti me la uedeſ ſul zippun ,

Til diraui xe un homo fra la gente .

Cheſte parole nol dir plio murluna

Vecchia, impara a parlar uiſo del muna.

Chie uol dir ſto cauar , reſpuſe chella ;

Va uia de chaſe ti no uol che chiamı

Noſtro protto papà , caual da ſella ,

Chie tel farà chel to perſuna grama .

Eh no uel curuzzè cara ſurella ,

Chie mi xe Beff,cbie la cafe brama ,

Miſulamente Calithrefia uongio ,

Dinge dalſeno eſi no uelfongio .

Andeghe
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Andeghe dir chie plio no infurna pan , Milſa da bun , como un mazzo del uiole,

Chiemil'aſpetto,chie fon ſo mario. E punzo e tangio tutti col miobrando ;

Sane gagiardo forte , como un can Ealamio zurnihomagnà pagia e fen ,

Nomiga , como un ceualo da rio : Xe bengran beſtia chi
no meuol ben .

E chie porto el cuffetto el marzapan,

Tuttobun , tutto bel ; tutto polio ,

Si chie uu me l'ha inteſo ua debotto , Chella baeſſa giera za partia ,

Per chie la mio cardía xe maſſa cotto . E truua Calitrefia angora alfurno .

Ghel diſe , laſa'l panmia cara fia ;

ſofar chie me la ſcampa sto bon zurno.

La Baeſſa ghel dixe , tildumandi , Gligora uien co mi cha in combagnia ;

Calitrefia , chieputta galante ; Chie for tel ſpetta un caualler adurno;

In cheſta parte uongiomelcumandi, Cbie xe la to Mario , e to conforte ,

Se la xe to mungiera, e nonamante . Plio bello e bun , chie la muſtarda forte .

Thóra uago a menarla in chefte bandi :

Mojþeſta chade fora liunfante ;

o per dir mengio Anthropos del zelo, Calitrefia reſpunde a la Baeſſa ,

Chie miturno cun eſa adeſſo adefjo . Saraue maicoſtu Blejji Manoli ?

Eſſo xe'l graziporo , e mi'l porrela,

Thóra magnar puremoel caragoli.

Mandonna no la dir plio ſte parole, Mandonna ben ,andemmopur impreſa,

Chie nolstà be giathì mi sehomo grados Finchie bugie inlauezo li faſoli .

Chichaue fruao tutte cante el Scole In cheſto canto plioparlar non uongio

Delgreghi, epalicário plio chic Vrlādo, Per cbie in la lume nol ghe xe pi ongio .

FINE DEL TERZO CART0 .

E:
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te

MA

ĽAPPE- Ecco'l Baeffa ,chie la uien colfia ,

tito ogni cô
Chie pareuaarzuletta Carubina ..

a xe gne
Cando ella uede Bleffi fu la uia ,

Fexe un riſetto cun la ſo bucchina .

Bleſſi dixe , be uegna Mugier mia :

DEL

Mi tel uongio dar latte delgallina.

gnar ( don- Fatte in cha uiſo mio , dame'l to mar :

ne ) calche
No la cognuſ Bleſſito Chriſtian

bon boccun ;

Hot falo fixe offra ,mi tel đago
Che ſolo no ſelfa piaſer al dente ,

Dixe'l Baeſſa , noluongio tegniri.

Moanghe ſel deletta el curazzun. şi ben fa lauurar del filo e de ago

De uuler la fo donna preſtamente Na ,fa mochic in to caxa l'ago impiri.

Manoli Pleffi haueua gran raſun :

Mi de la to piaſer plio cunto fago,

Chie d'effà ,chie'lmio pan del furno tiri .

Vnde ſe cul Baßà ello criaua , Menalauia cul nome del Segror ;

Calum haueua ,chieghel impurtaua. Chie de cheſto nolſentoalcun dolor .

Buttate
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Buttate in ženocéhiun Bleſſidabe : Cando Blėſſi ſel senteſúillanari

Chie-mi tel poſſa dar benediciuni. Da chefto poldrońzun naſuo in cuntao,

Si ben ti la ſumengiun arcumbe , Reſponde , nol cumbatto cul to pari,

Bello d'un ſchiatta chie no xe poldruni; Va sta cul caure uifo delpiccao.

Saraue la duuer in buna fe , Til xe ben ti un affon Segnar del lari

Chie felſunaſe piffari e trumbuni ; Dixe Ortulan , Tripper ,magnafigao :

E chiel Burchiella feſſe un canzonin E lieua preſto cul domanſo zappa ,

Sul laude voſtre deſ Amur ſi fin . Per dargheſulchieffáli,e da ſulchiappa.

Gligora Bleffi fel butta per terra , Parſe Bleffiuna bila , cando uien

Como fa l'anerotta , cando cua . Battua fu so perſuna dal uilan ;

In cheſto la Baellafilafferra , Che ſgiunfa xe del toſego euenen ,

E dixe , palicari in primaſpua , E plio Stizzuſa chiel rabbiuſo can .

Giathì nol xe plio tembo da fargherra ; Ello dixe , uillan no mel couien

Gne détrointrar, gne uegnir fordel stua, Reſpunder a un meſchin porta gabban.

Tel benedigo con tutte leman , Per cheſta uolda mi tel dago unſchiaffo :

Chie til galdi sta donna uiuo e fan . A l'altra til sta freſco ſi tel zaffo.1

Leua ſufo, chiel baſta chel c'ho fatto Chel ſchiaffo però plio del lire cento

Til ſarà ſembre maipien de legrizza . Tanto , chiel caze in terra elponerin .

Repue Bleff , mì xe mezo matto Pareua un candelotto stua dal vento

Per chefta: e in pie lu preſto ſe la drizza: Pianzando ſembre , como un fanduglin :

E zaffal man delįCalitrefia a un tratto , Da puo ſe leua in piecul ardimento,

Edixe andemo uia cara nouizza : E dixe aſpetta purcanmalandrin : ( ta ,

E uuleua partiri , e in cheſto uenne Ghelturna a dar del zappa un'aldra bot

Vn ortolan , chie in ſo mal hora'l tenne . Chie caxi no ghel fe la ſpalla rotta .

VO

Cheſto bun homoguvernaua l'urto

De la Baefa , e ſpeſſo uito haueua

Sta Calitrefia , fighel deua de urto ,

Giatb) per fomungierſila uuleua :

E dixe a Bleſi , abmuſtachio curto

Til credigoffo , chiemi nolfauena ?

Laſſa star cheſta donna , ua in malhora ,

Stino uol chie telfriza in la ferfora.

No telſparagnoplio Bleſſi criana ,

E caua fora el fopugnal puntio .

Tel uongio ben mi dar aldro chie faua

Thóra ,uillangagioffo e mal ueftio ,

Poco ceruello ha chi con mi la brana ,

Chie no xe bun, ſe no del dar da drio :

E cuſi ditto , del punta ghel tira ,

E comoun figaetto ſi lo impira .

E й
!
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Fora inſſe el fanghee lu Strauolze locchi , Menaua la ſo donna per la man ,

Ecaze in terra, comeun ſurze morto . Caminando uia forte , como'l uento ,

Venne la morte cul carrette el cocchi ; Chel Climenti ua drio col na una can

E dixe, uien co mi chie uia telporto . Drio de la chizza per hauer cuntento;

Como la cuntadin branga el Ranocchi, E ſcondra per la strada la Suldan ,

oʻl cimuli urtulan zaffa delorto: Chie a ſpaſſo andaua per fo piaſimento :

Cuſi la brutta gría plio chiel carbun , Vede Manoli , e cul ſo fazza humana

Cauò delpanza l'agnima al poltrun . Ghel dixe , chie uol dir cheſta puttana ?

Bleſſi, chieuede cheſto , ſel rideua : No xeputtana chefta , xe Mangieri .

E dixe , cuſi ua chi ha poco ſal. Ella, reſpunde , emigheluongio ben .

La pouera Baeſſa ſelduleua , Cheſta coſa no xe da caualleri,

Cando la uette far cheſto gran mal . Bleſſi mio palicári, aſculta ben ;

Tanto piantoper l'occhi ſoi ſpandeua , Per chie li bon ſuldai brauuſi efieri ,

Como ſe ſpande'l uin for del buccal: Menarſel drio le donne nol conuien :

E malendiſſe Blefi poueretto , Cuſi del Circasſia diſſe el Segnur ,

Tuttoper fina el stringa del braghetto. Chie a Bleji fepliostizza chie dolur.

Chi ha benendetto no pol malendiri ,

Reſponde Bleſſi, mia dolce Mandonna .

Tbóra xe tembo , cbie Mongiepartiri

Cun cheſta mia zendil cara colonna .

Nolfe de gratia chie l'ira mel tiri ,

A no l'hauer repetto chieſeu donna ,

E uecchie d'armi, Munega e baeſſa

Sagra da dir matin , no da dir Meſa .

A tande coſe uardar nol bexogna

Ghel diſe , Segnur mio uul ſauere ,

Cando xe tempo del piantarſcalogna,

CandomagnarCaſtrun , e cando un be .

Chie no ſel purga ,fe ghel uien la rogna

Milſo ben chel chefazzo in buna fe .

Anghe ( Achille giera namurao;

E fo comotil faſtu , gran sbiſao .

1

Selſtrinze la Baeſſa fu le ſpalle , Mo l'Hercul, chie purtaua in mãla chiana

E curre uia ſenza uultarſe in drie Del Ioue , e no del homeno fiol ,

Chie la pareua una de chel caualle , No l'haueu letto , chielfuſo menaua ,

Chie trotta in anzi , e no xe mai reſtio. Como'l fauetta mena elfruttarol ?

Bleſſi dal ftinza cun le galtezalle , E lVrlando , chie fo un perſona braut ,

Vacul Diauol dixe e no con Dio :
Deuentò matto per Sto mariol .

E puo cun Calitrefia uerſo elpiazza D'Amur , chie con li ſoi dorai bolzuni,

Seuolze , e canto pol zunzer fel ſpazza. Feriſſe uecchi, zuueni, e garzuni ?

Vi diri
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Vu dixi el uero , Bleffi mio galandi , Cun cheſtopatto ,chiel daga trabuto

Mil uedo chie til ſa de multe coſe . Per fin chiel uiue al togran Segnoria .

La no xe miga paſto dalfurfandi , Se ben ca lu nolparla e chiefta muto ,

Gne di matto o méchiun lbauer moroſe. Como la peſce ſtaſul peſcaria .

Fa chie cheſta to donna uegna in andi , Se chefto no xe in tutto animal bruto ,

C'ha ruſſette fo galte , como'l roſe , Dixe el Segnur , nolfazzo careſtia

Eb caro Bleſſi no tel deſdegnari De la miograntia a chi la uol haueri ,

Chieſulafrunte miluongio baſari. Chie tanto mixeanguo , canto fu gieri.

3

Reſpuſe Bleſſi, baſa mio Segnur ,

Mo no ſi forte , chie mi ho zeluſia ;

Per chie mi ghala porto tando amur ,

Canto porta al caual to Segnoria .

Mior; ſeben mi xc to ſeruidur

No te la uongio dar , per chie xe mia ;

Vala, mi no la uongio ello reſpunde :

Maruni magno , eno caſtagne munde .

Cumanda chieſia meſſo in libertà

Subitamente , unde cuſi e'l fu fatto .

E chello turno dentro in la fo cha

Eſi ghelparſe chclo un bon baratto .

Con Bleſi e Calithreſia e'l Suldan nà

Come a rubar la carne curre'l gatto ,

Dendro una ſala del tapedi piena ,

Dunde la gieraparecchiò da cena .

Cuſi uerſo el palazzotutti canti

Drizza fopallo allegri e ben cutenti .

Calithrefade tutti andaui quanti ,

Como'l Nouizza ua fra li parenti.

Selſentiua perpiazza ſuni e canti,

Del Naccare del piue e aldri ftrumenti

Zuntiſu la palazzo a la bon hora

Tuttial Suldan ſe inchina eſi l'adora .

Senta chello Suldan con molti honuri

Sul bel tapco , e per mezo xe Manoli :

Incruſalgambe, cofa liſarturi,

Cando le ueste cuſe el zupparoli.

A Calithreſia ghel fa gran fauuri :

La faſendar e duna un touagioli :

Appreßofa ſentari un de i Baſjai

Zuuene e brauo , chie la beue alfai.

Ecco chie in anzi preſto uien menao

Chel Segnur de la terra poueretto ;

El chalnogiera angoradesligao

Del corda , chiel tegniua tutto ſtretto .

A lhora Bleſſi ; al Soldangha parlao

E ditto Segnur mio ,mighelprumetto

A cheſto Segnoruzzo , chie perdun

Ti ghel farà , ſiben la xepoldrun .

Vien purtà el ſo magnariſul tagieri,

Vnde el Suldan da'l parte a tutti canti,

El Baßå culſo l'occhi el baleſtrieri

Feua , e plio ſempre ſeltiraua auanti :

Ea Calithrefia ghel ſpurzeua peri,

Pumi , cufetti, e boccunigalanti

Eſpeffe uolte arente ſelcazzaua

E culſo man le chiappe picegaux .
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Cheſto el fe tanto ,chie Bleſſi s'accorſe : Bleſi per farghefar l'ultima fefta ,

Euarda fillo chel Baßà ſuluiſo , Alza ſo brando tutto diamantin :

Eglígora elſo colora ghel corſe , El Baßd , che è giottun , piega ſo teſta ,

Digando ,no la xe coſa da riſo . Chie parſe prompiamendeun cagnolin .

Mo da trar raue rauani e le torſe Cala elſo culpo, como la tempefta ,

Del uerze ,fti benfuff in parandiſo : E zunze ſul chieffáli al ſo donnin :

É alza'l mange ghel da un pugnoinfrüte; E plio de unpalmo dentro fi la cazza

Comochie fuffefio del Rodamunte . Tando , chie chella pouerina amazze .

Eſalta in pie , e ſi caua elſoſpathia ,

Criando a chefto modo can poltrun .

Ti piceghe ſul culo el donna mia ,

Preſente elgran Suldā ,chie xe homo bū ?

Thóra uongio cauarte el plicchi uia

Delpanza , e farla. andar zo da Plutun.

Mi ng tel tcmo , diſe chel Baßà ,

Spetta pur , no tel.mouer via delà .

Cando la uede morta chelbarun ,

Fo per morir dal rabbia e daldeſpetto :

E dixe a chel Baßà , nol farò bun

Mi de cauarte'lcor de la to petto?

Cuſiparlando ghel paffa el Tripun

Conuna punta al ſo marzo deſpetto ;

E intra dendrofina la figao

Tanto ,chie anga lu reſta mazzao .

Bleſſiſi alzaua clfpada perferiri', ? Ela Šuldancumenza a fargran pianto

Ela Suldan criaua , fta nofari . Per colora , e per ſdegno , e per pictae :

No far tel dingoel mio Baßà moriri, E dixe a Bleſſi ,ſcampame da canto ,

Chie co xe morto no pol plio parlari. Sti no uol chie tel ſerra lepalae .

Bleſidiſe ſta indrio , chie no te impiri , Bleſſi uarda el Segnur, e penſa'alcanto ,

Caro Segnur, no me unler brangari : Puo dixe tutto pien del crudeltae,

Chie cheſto to Bafà mazzarlo uongio , Til xe degno anga ti pagan poltrun ,

Chie in teſta no la tien gnesalgne ongio. Chie te la fazza in pezzi e in la boccun .

El Baßà in chefto mezoghel tirò

Del ſimitara uerſo la chieffáli .

Mono lo zunſe , chieſefülle un bò

Sta ,o un buffalo ogriffun,chie baueſje ľa

L'haueraue ſpartio ſül pezzidò , ( li ,

Como ſefparte el uinſul doboccali .

Ma come dingoBleſſi ben no zunſe ;

Mo poco fu la ſpalla ſi lo panſe.

Ab mariolo , la Signur criana ,

Ti ha l'agnimo del dir cheſte parole?

Chie crende tu chie fia michalchefaua ,

O calche porcellin dalfar breſole ?

Mi nolſento paura de chibraua ,

Gnemango fazzo'l cunto del to fole .

Se thóra thóra no tel fo ſcartari

Sul cento carti, chie poſſa creppari .

Bieff
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Blefli no polpadir chefta'uergogna , Pareua cando le rauizzepefta

Eghe la dixe, ti no mel cognoffi. Maſera ofante , elfpecie li fachini;

Mi no tel ſtimoſappi unaſcalogna E al poueretto inturno del ſo tefta

Varda chie adeſſo no tel masca i oſi Pareua maſenaffe li molini .

Dixe'l Suldan , poldrun til cerchi rogna , Bleffi criaua , oime chie coſa e cheſta ?

Spuzzolente ſcatha infcio delfoſſi . Vu laſe plio pezuri chiel ſafini.

Su gligora Baljaimazzè ſto can Vegni cha a un per un brutta canaia ,

Andefo andeſſo can le noſtre mar . Chie ſentireu mio brando fiben taiz .

Ecco in un tratto mille ſamitare

Cauae for del uazzine relufcnti.

Cheſto no xeſaludoda cumpare

La diſſe Bleſſi, e ſi ſtrenzcua'l denti .

Mil ſarauebaſardo del mio mare ,

Se no tel mazzo con tutte'l to zenti.

E tira cul ſobrando un punta in petto

Del Suldă , el paſo como un ſchioppetto.

Cuſi parlando ; ſe leuòſulpie

Per no l'hauer fo brando , e lo peftaua

Culpugni, eghel rumpeua elſchilentie ,

E del naſo mustarda gbel canaua .

Meſchin , cercaua pur le ſtradeel uie

Da inſcir de chelle mä сhie l'aggrezaua :

Como cerca ſcamparda un cán maftin ,

Chie zaffafu la gula unporcoſpin .

Lasuldan caze'morto , e'plio no crida ,

E laſſa tuiti canti in gran dolor .

Mo Bleſli , chie uot ſcriuer la partida

De chi de hauer cul generoſo cor ;

Tutte chelle canaie a morte sfida ,

E dixe chi me uol , me uegna a tor .

Como'l molina turno feluultava ,

E cul domar fo.brando la menana .

Lu no puleuamaiſcampar la morte ;

Sclaſobela Fada nol uegniua :

La cal buttando’l faue un di perſorte

Vifte chie Bleſſi gran mal ſa patiua.

E ſe ben iu ghelfeua el fuſeftorte,

Cul Calithrefia , che no xe plio uiua ,

Alſo deſpetto chefta Fada grama

Bleſa plio chie'lſo uita angora l'ama .

Volſe la forte chie memando inprera

so brando , ghe la inſcifora del man.

Lu caze in terra , como una porchella ,

O como un pero o un pumo caliman ,

E trovandoſe in mezo de la preſſa

Soffriua el baſtonae d'orbo edacan .

Mazzeu mazzeu criaua tutti canti ,

Echida drio ghel dena e chi dauanti.

E preſto pia lo furma de un ferpente

Eſi cumpar brauando inſu chel logo

Feſël ſo l'occhi del fiamma luſente ,

E for del bucca la buttaua'lfoga :

Cando cuntra uegnir ſel vedel zente',

Tutti la ſeampa uia e ghel da logo

Vnde Manoli tulſe el ſopathia ;

E renoua foforza efocardía .
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Cumenza a menar tagi e punteinſeme, Vna , chie duue cul bel occhiuarda ,

E chi zunzeſul cuppa echiſul brazza. Telfa del urto infcırfior d'ogni mexe ;

V n caze in terra ſenza recchia, e zeme E par chie a tutti el corghel bruſa ,e l'ar

E unaldro appreſſo in una botta amarka Ein tutti loghi tien ſo rede texe. ( da,

Vn aldro uolſcampar, per chie lo teme , La nomeſo ſel chiama la Lunarda ,

E curre, mo nolſa dunde ſelcazza . Nomiga de chel caxa Magancexe ;

Criana Bleſſio beſtie cornue ; Mo'l xe de ben curteſe e zendil fia ,

Thóra uelmando in l'agnimeperdue . Si come bo inteſo per Negromantia .

In cheſto la Serpente corre auanti , Mino la poſſo far , chie nomel dongia ,

E chei chie uolſcampar cul buccaazzaf- Reſpuſe Bleſi, chiela carnepunze

Ghel da do murlegae a lifurfanti, ( fa, D'hauer mazzaochella mia cara zongia,

Puoſchizga ſo buclle cul ſo zaffa : E caſi chie la morte no mel zunze .

E cun la cua sbatte tutti canti Plio bella fo chie l'Helena del Trongia ,

Sul terra morti , como fa’lziraffa ; Tal chie'lſo nome in ogniparte azzuze :

E fatto chefto , deuentò dunzella E mi'l uoleua far cun eſa un fio

Cul occhiſpreluſenti el fazza bella . Per lafjar cha ſul mundo in la pé mio .

Ediffe , Blefimi xel to morua ;

Mi xe cbel Fada , cbie telfee ben ,

Chie tel ſcampi del morte doloruſa

Lajaſtar cheſta zente e co mi uien .

Giathì cheſta canaia furiuſa

Tel faraue inghiottir altro chic fen .

Laga purfara mi , uongio menarte

In altri loghi, e in plioſeguraparte .

No tel duler , giathl chefta furlana

Sil xe donna del farte cento fioli ;

E xe anghe tútta dulce e tutta humana

Mior, chie no xe'l turte e'l raffroli.

No tel pinſar , chie nol ſaràputtana ,

Gne ſe la impazzarà cul marioli:

Molſarà comolfo el munger d'Vliffe ,

Se xela uero chello chie ſelſcriſſe.

Haiména diſſe Blefi culſo ciera

Cattiua ,minon uongio to liffia ;

Per chie xe morta mio cara mungera ,

Chie baueua miopolmun e mio cardia .

Reſpuſe chella Fada , taxi eſpera

Chie mi uongio menarte in furlania ;

Efarte haueri una plio bella donna ,

Chie ſarà to puntelo e to culonna ,

Mil uuraueſauer , Bleſifauella

Prima chie melnamura de cuſtia ;

Se la xe coraffida o defloncella ,

Chie de chelle altre nol xe careſtia .

Verzenetta la xe , como un porcella

Diſſe la Fada in ſu lafede mia ,

Sichie no telSpaurir mio cauigliero ,

Chie la te metta in teſta algun cimero .

Sappi
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Sappi mio Fada , chie ſi la ferizzaſſe In cheſto un gran Baßàſe la deferra ,

Comi,cando la fuſſe mio moruſa ; Eſi feriſſe Bleſſi cu la lanza :

Mighel faraue chie plio no turnaſſe
Elu cul Fada ſel buttòper terra ,

In Furlania , ſe no triſta e dogiuſa , Vnda del culo , e laldro de la panza .

O chie dendro una lago l'annegaſſe, Mai no ſel uiſto la plio ſtrania gherra :

Comoſe nega un pauarin ol ruſa : Bleſſi no ſa chie dir ,no fa plio zanza .

Ochie la magneraue cul ſe magna Selſtorze in terra co fa laduljin ,

El marun ſenzaſcorzo, o la caſtagna. E puo:fe:leua in pie da Paladin .

Dixe la Fada , deh nol far el feſta Zaffa'lſo ſpada c tira cul gran preſſa

Auanti la uizilia , Bleſſi caro : Verſo el chieffáli de chel Baßà rio : sa ,

Andemo uia , che za me dol el teſta , E ghe ha in un botta elfrunte el pele sfef

Andemo co fa'l boi a par a paro . Chie curreua zu el ſanghe, comoun rio .

Mil uõgiometter primi el lanza in reſta La Fada giera meza rufta e leſa

Regule Ble/fi , cbie mel xe pi acaro : Dalftizza , e preſto el colora da drio

E puofu la cauallo muntar uongio , Sbora, edixecarteri e slonga el bucca ,

chie mipar deſcuntrar in calche ſcongio. Eſotto'l drappipuo culmanſe tucca .

1

A pena el fofinio chefte parole , Gran coſa è a dir , chie come l'ha tuccao

Chie'lſaltò in la cauallo prestamente. Deuenta un Cocodrilo delſiebrazza .

La Fada in groppa andar cun eſſo uole , Va cuntra'l zente,cul ua un deſpèrao ,

Come'l fuffe soſpufo e foparente:. E alprima zūta catro e cinche amazia ;

Moſu l'andar la troua aldro chie uiole ; E cun la bucca abbranga darecao

Chie ſel ſcuntrò in ſu chella mala gente , V n frotta d'eſi, efa como un fugazza

La chal cul uiſte Bleſſi cun le man ( dan . ' Stretta dal denti in cento cartaroli,

Muſtra eſſer chello , chie amazzao'l Sul Vegnir, como'l fauetta e li faſoli.

Selfpenſe tutti adoſſo con furori,

Adolfo el Caualler pien del buntae .

La Fada mori caxi daldolori ,

Cando ſel nede cuntra lange e pae .

Bleſſi ghel dixc Fada fa bon cori ,

No te la paurir deſte brigae:

Tiente purſulmio cul cun le man tue

Salda , chie i ſcamparà co fa le grue .

Miſericordia , tutti ſcamba uia ,

Spettar no uoligneſſun chelle maneſtre .

Bleſſi cun eſſa andaua in cumbagnia ,

. E nol uardaua Strade zanche, o deſtre .

La gente del Città del Romania

Curreua per ueder ſie le feneſtre .

Anghe uegniua fora delſo carc

Pizzocare, e pretazzi, e teſte raxe .

F
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Apaſoa paſſo uenne for del terra Sta pur cun cheſta buna fantaſia ,

Bleſſi culCocodrilofuriando : Ch'anderemo a truuar chefta Murgana ,

Chie plio nolgiera algú chiel fellegherra, Dixc la Fada ,moprima te laua

Tutti'lſcampaua uia fora truttando . Le man , chie metteremo in cunzo'lfaua.

La purtoner la porta drioghelſerra ,

E fra elſo dentidixe bruntulando :

Se mi tel uerzoplio dentro ſteporte , Bleßi reſpunde , Fada mi xe ſtracco

Chiel diauulo mel daga el brutta morte . Del mazzar tante beſtie cul mie man .

Se da magnar la catteſſemo a macco,

Cul dentimilfaraue cu fa elcan ,

Cando chie Bleſſi xefora del mure , Mel peſa in doſſo hormaicurazza e Racco

La Cocodril carezzeghe uol fari ; Magari haueſſe tbóra una fajan ,

E cun la becco pien del toſegure , Per chieno xe uillan mi de impir panza

In bucca dulcemente'l uolbafari . Del fana , epuo ballari calche danza.

Vain là , ghel dixe cul to baſaure ,

Chie no mel piaſe cheſto luſengari.

Alhora chella Fada turna in ſi ; In chel che Bleßi cheſto raſunaua ,

E diſe , uarda Bleßi, chie ſon mi . Vede uegnir un Gaidaro cargao ,

E una villan da drio , chie lo cazzaua ,

Chalgiera tutto canto puluerao.

Bleßi ridando diſſe un poco plio , Chel aſino ungran ſacco ſipurtaua

Chie in chello cucodril til romagniui , De la pſomi malcotto emalpaſtao

Cando baſar uuleui el bucca mio , Chie xe in chel ſacco,ghediſſe debotto

E chie'l to ſgrinfe in doſſo mel tegniui; Blefi ,farauedentro mai biſcotto ?

Mi tel feua morir a chel partio,

Chiel gatta fa morir li ſurzi uiui .

Mo thóra chie tel uedo dunzellina, Dixel uillan , xe la ghianduſla drento ,

Tel uongio ben como la mio donnina . Capellazzo poltrun magnalaſagne.

Til ua cercando dafruarunghento,

Chi telfauegnir cha fuſtecampagne?

Momi xe namura in chel'altra fia ", Laſſemoſtarcoſtori , chie melſent

Chie til diſeui chegieraFurlana . Vrtar culmio Burchiella in le ſeccagne?

Mi noſa duue'l xe,gne duue'l ftia , Turnè duman , chie uel prumetto diri

Gnefilxe uiua ,gne malà , gneſana . Coſe da farper la riſo moriri.

IL FINE DEL QV ARTO CART 0 .
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EG NVRI , Veldißi,Blejhi hauea trouaun uillan ,

fina cha cre Chiela cazzana un aſino deldrio

do , chieba- Efipurtaua un ſaccopien delpan ,

Sudàcomo cazzuo lafuſſe in rio :

E diſſe a Bleſſi uilagnia da can,
SE N T I O

Mopreſto el fe cbel bestia ſe ha mentio ,

del Bleßı el

Digando , cun chil credištu parlari

gloriuſi fat- Mariolgagioffoxe mai mi'lto pari?

El chal mazzo ,como ſeſcanna unbe Chel uillan un baſtun in man haueua

Lungo,e groſſo,e a do mã l'azzaffa preſto;
Elgran Suldan , elſo Cercaſi matti.

E con tutta la forza , chie puleua ,

Mil credo ben , chie uelmarauege , Fexeſul teſta del Manoli un peſto ;

Chie tandi Segnoruzzi habbia desfatti :
E cun tal furia adoſſo la batteua ,

Chie fora la buttò cafi del ſesto :

Mo mi uel uongio dir mazkur facende ,

Eſe no giera l'elmo plio chie fin ,

Chie nol tratta Turbin in ſo lezzende. Moriua da chel colpo el Paladin :
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Ello , chieſelſentì dulerſo teſta , . La xe per monaſtero c'ha beſogno ,

In ſo cor ſel ſtizzò,como un liun . Chie dentro è puraſſai,chie mena'l denti .

Caua forſo ſpathia , e cun tempeſta Mi dal to parte certo mel uergogno ,

Mena d’un belman dritto a chel poltrun , Chiefeu cuſi elfurfantefra le zenti.

Noſulamente ghel tangia la ueſta : Taxi, mi auerto ho l’occhi no melſogno :

Mo'l carne , e loro, como una melun ; Giathi la tegno'l fratiper parenti.

El culpofora l'aſino deſcende , Laſſa chie magna prima uinti pani ,

Elu e la ſacco in dio comátti sfende. La reſto dalo no mel curo )alcani .

La uolſe cheſto le defauentura ,
Cufi refpuſe Blefi , e cun cheldiri

Chie l’aſino , e la pan caze in la foſfo . zaffa elbiſazza , e tira tando forte ,

Bleſſi, chie haueuafame , ſia in malhura Chie la pareua una sbiſao del biri

Diſle , za chie magnar mi no la posſo. De chei ſtorze muſtacchi e magna'l torte :

Vedo chie chel pſomi al croftaura E preſtamende ,como'lzaffi o sbiri ,

No xe del gran ſottil,mo del gran groſſo: Suudò chella biſazza la in un corte ;;

E uongio hauerne del farina bianga, Ecumenza a magnar e pararuia ,

Se calche frate o prete no mel manga . Co fa el famai galiottiſulgalia .

Ecco a punto, chie paſſa un uecchio fráros, La fráros dixe, no telfaràprò ,

Chie purtaua ſul ſpalleunabiſazza ; Credilo a mi,chie ſochello chien digo ,

El chalpareua in cera un baccaláros A magmat de cbel pas chee Bo xe tờ,

De chei chie beue'l bruo fora del cazza . Como fel magna per la ſtra un figo .

Haueua zu del teſta el ſcapuláros , Preſto re puſe blefli, taxi bò ,

Stracco,como una can chie uiedal cazza. Til parli da poldrun e no d'amigo ;

Bixazza giera pien del pan bufetto, Noxela caritae laſſar magnari

Bun da magnar un morto in cailetto . Chi ha fame,e da pagar no l'ha dinari .

Pater uel dingo ,buna dies ut ,

Se ſeu fra Maccarun , o fra Stuppix .

V u'l ſaveraſtu chie la fa per nu

Chelpar. , e cuſi fuſſe anghe del uin .

Dame pur cha el biſazze , nol ſtarpiu ;

Chie'l fame me la ſtrinzea far inehin .

Reſpunde'l fraros,mi no l'ha cattao

Cheſto bunpan , per darlo a la ſuldae .

In chel che Bleſſi la panza s'impiua ,

Vede fu la cauallo un homo armao ,

Chie a chella banda apunto la uegniua ,

Dunde ello Ateua in terraſtrauaccao;

Echelfráros,ch'andaua drio ſopiua

Vedendolo , fu forte ſcurruzzao :

E diſſe chie uol dirfra ſcappucino

Chie uu la pianzie ſte cuſimeſchinos

Vardeu
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Vardeu caro Segnur ; reſpufè'lfráro , Manoli in chefto fil giera muntao ,

Mi andaua cu la ſacco pien del pan , E cando fo ſulſella , zaffa el lanza .

E cheſto (no uo dir) fio del purcaro Chel aldro preſto ſe l'ha deſlongao

Per forza me lha tulto cul ſo man , E contra lu cul ſo caual ſeNanza .

Senza darme cattrin ,bezzo,o dinaro , So lanza el ſcudo ghe l'hauepajao ,

Come ellofuſe un de chei ſaccoman ; Mo no l'azzunſe'l ferro dentro'l panza ,

Efina cha ghe n'ha magna el poldrun Bleſſi per chefto nol ſenti paura ,

Plio de chindexe uinti a un a un . Giathlgiera fadao'l ſo armaura .

Cando Cacicchi, fende fto parlari , Mo ben lanza de Bleſſi azonſe lu ',

Chie cuſi el caualler ſelnominaua ; Zuſto per mezo buſo deialmetto :

Diffe, ſuldao poldrun ſenza dinari , Per chello culpo no lo moſſe piu ,

A cheſto modo culfrariſel braua ? Co mouel uéto in grā galia'l trinchietto .

Tighe la uol tutto'l fo panmagnari , Defendite da mi beftia cornu ,

Como cauallo chie la magna'l biaya ? Ghel diſſe Bleſſi , no tel ſtimoun petto .

Mi uongio cha , chie ti la butti fora (ra. E cul ſpathia ghel mena una fendente ,

Tuttochel ti ba magnao per fin cheſt’ho- Mochel Cacicchi elſchiuapreſtamente .

Ti mel cognußi ( disſe Bleßi ) mal,

Chie mi xe ualentbomeno poldrun .

Gambe del grua e teſta del cucal,

Vifo d'alucco e panza del caſtrun ,

Aſpetta poco chie munta in caual ,

Chie tel magnaro tutto in un boccun ,

Tel farò anghe del muſo una fritagia :

Homo de ligno , e caualer del pagia.

E tira un botta a lu cul tanda forza ,

Sulelmofattoper incantamento ,

Chie Bleſſi andò cul teſta a poza e orza,

E cuxichie infci for del ſendimento .

E tanto ſel demena'e ſe la sforza ,

Chie turna in ello pi preſto chiel ucnto .

Alza la ſpada in alto cul do man ,

E dije, aſpetta traditor uillan .

Cacicchi del gran rider infia'lgolla ,

Cando la ſente dir chefte panzae ,

E diffe , mil farò plio ďun brefolla

De le to carnefrole e grantiae .

Polà cbieros xe cbel Megno da cola ,

Milſa a chie modo ſe da l'aſenae

Furfande magna’lpan de li fratieri ,

Monta pur ſu, fti uol cagar paueri.

Mo auanti chie la ſpada cala in zuſo ,

Colu ſelcazza ſutto eghel ua a doſſo ;

E ftrinze'l denti e sta muſo con muſo ,

E uien per ſdegno , e dal colora rosſo .

Bleſſi dixe , mi xe col Diauol uſo :

Til no ſaben angor chel chefarpoffo ;

E cul ſo brazze'l zaffa per trauerſo ,

E l'un e l'altro in terra va riuerfa .
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Bleſſi ſel sforza metterlo deſotto, E diſſe, ti no vol Bleſli minchius

Cheľaltro ſigbel fa la gambarola , Vegnir a retruuar plio chel bel fias

E ſtrinze tanto Bleſſi, chel pan cotto Chal giera mengio , che magnar cappun,

Ghel fexe caxi inſir fora del gola . Gnelpan buffetto in menzo dela via .

Prouaua Blefi ſette uolte e otto , Til xe ben buffalazzo e maccarun,

Leuarſe in pie ſenza pur dir parola • A metterte ſul cao sta farlaſia ,

Al fin cu le ſo manghelda ſul teſta , De andar cun Sto ſuldao a la ventura ;

Del pugni, e fura l'elmo in darno pefta . Epurtarſempre in dofo l'armaura .

Cacicchi ſel uolena defperari , : Nol ſaftu ben , chie ſenga Amur el müdo

Cando la uede no poler far gnente ; Sarate pen70,cbie no xe inferno ?

E dixe a Blefli, fè ti me uol dari Valplio deldonna un bel uiſo iocundo,

Perdun d'bauerte uffeſo indegnamente , Chie lhabbia belpanzetta e bel caderno ,

Mil uongio efferte amigo in ogni affari: Chie no ual tutti'l terra a tundo a tūdo,

Til uediben chie anga mifon ualente ; E chi'l tien d'eſſa coruna e guverno ·

E cando inſeme ſaremo attaccai, Amur xe chel , chie in uita nel mantien,

Pareremo do Tori deſligai. E nel fa fembre hauer dulcezza e ben :

Mi xe cutento,Bleſſi ghel reſpuſe ,

Da puo chle uulent'bomeno tel trouo .

Lagbeme'l deſtaccar da chefte rufe ,

Cbie fe tilxelium , mil xe Mna logo ,

Tutti do bauemo'l man fatte e peluſe ;

Boniſemo a ſchizzar altro cheuouo ,

E da rumper montagne eferriduri,

Eauerzer porte , e buttar zuſo muri.

Ben xel duuer ,chie´un caualler perfetto ;

Chie ſel fazza cognuſſer per ualente :

Mol beſogna tal uolta Star in letto ,

E ſeminar li fioli dulcemente :

Deb , chie piaſer xe cheſto , é chie deletto

Star tuttocanto'l zurno ſul tagiente

A ferir chefto e chel aldro amazzari

Eperder ſembre ſenza nadagnari?

Alhor andama i fexe'l fradellanza ,

E l'un e l'altro ſel baſaua in uiſo ,

Stibiſti , nol fo mai tanta puſanza

Truuao ſulmundo, e caxi in paradiſo :

Ognun peſana zuſto ſul balanza ,

E burattar ſauea ſenza tamiſo.

La Fada , chie la uede Sta amiſta ,

Sel fexe inanzi , come inſpiritd.

Mil uongio darte un cunfegio zendillo ,

Laga andar Sto ſuldao,e uien co mi.

Chiel xe plio toſto da ſuodar barillo ,

Chie caminariin cumbagnia con ti .

No uedeſtu chielpar un mezo grillo,

À cauald'un Gambello del Soffi?

Laſſalo andar tel dingo in ſo malbora ,

Como ua'lpesce cotto in la ferfora .
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Dixe'l Cacicchi chi xe Sta mungieri, Vn terremotto ſel ſenti ſi forte ;

Chie ba ditto tando mal del mio perſona; Chie neſſun la pudeua Star

ful pie .
Como mil fulleun homeno lezzeri, Bleſlipinſana, chiel fuſſe la morte,

O uegnuo for delpanza a calche monas Chie uegniſſe a caual per chelle uie ,

Se mol fuffe cbie mi xe caviglieri, Digando mel farà le fuſe storte ,

Ghel uuraue muſtrar a sta murlona', Mia Fada , cun le foe negromanzie ,

Chielfaria mengio nol fuſe naſſua , La frarós fil tremaua del paura :

o la fuſje magnao da calche grua . No baueua plio del pan ,mo de lu cura .

Hercule nol ſaraue oʻl Pulican , Para el remur , e turna l’agier chiaro :

Mondao ſul tanda fama e tant'honori , Haueua'l Fada in chel dao del paletta

Selfuſje stao,como'l porco nuſtran , Chie no ſel uette plio ſo uiſo caro ,

Cun calchegagioffetta ſul Amori. Mol giera ſcambiao in un cagnetta ;

Va beſtia matta , e truuä сalche can , Chie uia fcampaua ,como fa’l ramaro ,

Chie tel caua del teſta stifurori . Candochie curreper uia storta o dretta ,

Ti me la pari penzo d'una chizza , Molaua grancurezze la meſchina ,

Chie cerca ſo cagnetto, cando ha'l pizza. Como chie haueſſe tutto'l mendefina .

Reſponde Bleſi, taſi mio cumbagno

Cbie la xe Fada be fime volgram ben .

No ſe la pol cun eſſa fargadagno ,

Chie ſutto'l pie tutto l'inferno tien .

Mi chefte baie e frottule nol magno,

Dixe Cacicchi, e del ceruel ſon pien .

La pruuaro andeſſo ſil xe Fada

Cul mio ſpathia , chie fina’l caure rada .

La frarós gramo staua in zcnocchioni,

E ſil tremaua , comoun appiccao .

Deb caro cauiglier dame'l perdovi,

Dixeua , tutto canto ſpaſemao.

Se uu nol fa , mi ſon del frari boni ,

Chie la cufeſſo d'ogni gran peccao .

Muneghe , ſandarelle , cul Baeſſe ,

E lhomegni dal calce e dal braghelle .

E cul do manghel tira uerſo el tefta , Refponde Bleſi, e uongio perdunarte ,

V n fendentebizarro da facchin ; Seben ti no la meritifratunos .

E cando pinſa de taiarghe'l creſta Thóra ti no l'ha plio cha da ſcuſarte ,

Cul ſo brando taiente d'azzalin , E ſi ti la uol far co mi elgatunos .

In chel cazzedal cel un gran tempeſta , Mipersta uolda nol uongio mazzarte,

Chiepareuachiel mundohaueſſe fin ; Giatbi mi xe del fede confalunos :

E uenne angora tantaſcuritae , Mo un'aldra uolta , cando mi tel catto ,

Chie plio noſel uedeua chel cuntrae . Se no tel mazzo , di chie mi xe matto .
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El frarós fel de coſta da i baruni , La caualcò i baruni catro mia ,

E candofo da lunziun trardelfallo, Chie nol ſcontrògne zente gne animali ,

Ghel diſſe , o buffalazzi e babbiuni, E tronò al finalintrar d'una uia

Mi nol xe fraros , mil xe Satana(fo . Vn uecchio,chie i la naſo haueua occhia

Vul trouarè ben aldro chie maruni , Coſtu uegniua dela Tartaria , ( li.

Ande pur uia furfandi eſonghe'lpaſſo; Con un mazzetta in man , eculstiuali.

Chie uń'l combatterà cul ſerpiefiere, Cul barba lunga , e cul cappel ſul teſta ;

Chie ue ſcargarà l’elmi e lepanzere . Chie pareua un caftrun cul ſoraueſta .

E ti Bleſli ſarà meſſo in preſun ,

Dil Re del Tribifonda e Saricana .

Sulamente per culpa , e per caſun

De l'hauer fatto ſo mungier puttana ;

E ti Cacicchi angora poldronzun ,

Til ſarà caſi morto a una fundana ;

E tutti canti al fin puo galdereu ,

E in stado grando uela trouereu .

Manoli uol ſauer, chi xe coſtu ,

E dumanda , undeua , e dunde uien .

Chel ghe reſpunde ,nol ſon cognoſ ,

In chefte to cuntrae , uardame ben .

Mil uegno dal Cataio , e dal Peru ,

Son anunal, chie no la magno fen .

sappi, chie cha mel manda una dunzella,

La plio ſauia del mundo e la plio bella ,

A Bleffi ghelpareua eſſer ſugiao , La chal ſi ua cercando un cauiglieri

Cando chel frarós ghel ſenti parlari : Delbunaſchina , e del tanta deſtrezza ,

E diſſeua pur uia mitto ſpazzao , Chiela polla mazzarſerpenti fieri ,

Chie mi nol uongio currer drio'l to pari . Chiel tien la focittà ſempre in triſtezza..

Per Dio , ſe te la zunzo darecai , Anguo vil uago e ſi ho camina gicri,

Tel cauerò del testa el fcapulari, Cando pian pian ,e cando culpreſtezza ;

o frarós, o Diau»l , chie til ſia , E no la trouo algun chie ghel dia'l cori ,

Farò ben to mattezza mi andar uia . Da puler farſe in cheſta impreſa honori .

Chel Fraro apian a pian ſel desfantaua, Reſpuſe Bleſſi , mi farò chel deſſo ,

Si chie no fel uedeua'l cao nel pio ; Chie cun la mio cumbagno uegnarò ,

E Bleſſi in cheſto ſul caual muntaua , Mi no xe miga un bomo danziprefo ,

E la Cacicchiangh'ello andana drio : Gne uerbo gratia un gaidaro, gne un bo .

Chelli caualno hauendo magna'l biaua , Nanghe unı puerel fatto del zelo;

Feua tre paſſi auanti ,e catro in drio . Chie no la ſappia'l to ' e'l fatti ſo .

Pur tanto la punzeua cul ſperuni , Mo mi xe un cawaller del brauaura ,

Chie andar la feua auanti deltrottuni. Chie mazzo tutti , e cerco mio uentura .

Andmo
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> 2Andemo a retruuar chefta dunzella A pena Ste parolifo finio

Chie mi xe namurao , ſeben nol uedo . Chie gligora la uenne fu la piazza

Ecco , chie fon armao dendro la ſella, Vn homeno pelufo e mal ueftio ,

Per far facende , come mi la credo. Chie delferro ſul mā haueua un mazza.

Sel fatti ( dixe'l uecchio ) a la fauella , Dauanti bauena un occhio e un da drio ,

Correſpunde , chie mi te la concedo ; Culbrutto muſo e ſpauentuſa fazza.

Vadagnaraſtu un donna bella canto ( to . La traſſe un urlo cuſi grando e forte,

Ch'ogn'altra, chie mii in terra ueſti man Chie parſeun porco, cando ua ala morte.

Andemo ,diſſe Blefi , adunga andemo :

E cufi'l uecchio inanzicaminaui ,

Chic mi del beſtie , gne del Serpi temo ,

Giathi el mio panza noxe pien del faua ,

Penſo chie tutti canti rideremo ,

Sel truuerò calche perſuna braud ,

Alhora tutti tre ſel meſſe in uia ,

Eluecchio ſi ua auanti , come'lſpia.

Mena ado manchelmazzal'animali,

Culgranpuder e forzaStragnamente ,

Panto , chie Zunfe Bleßiſulchieffáli,

Chiel fa sbatter in bucca dente a dente ,

E piſſar la meſchin ſenza urinali ,

Se ben giera barun tanto ualente .

Cazzette in terra tutto pien d'angoſa ;

E poco manco no rompette un coffa .

Camino diexe mia e cheſto e chello Cacicchi , cando uede andar in terra

Verſo unafiume molto largo e groſſo . Bleſſi,che giera pien del grā ualori, ( ra,

E - Zunſe al fin al Monzurlon caſtello. Selmette angh'eſſo a far cul moſtro gher

Dunde'l catturni rufti ſuola adoſſo . Se ben de dentro ghelsbatteua'l cori.

Sefirma'l uccchio , e diſſe, Bleffi bello, Chel uol menar , e lu la mazza afferra

Se ti uol repufar to carne e l'osſo , E dixe , ab malandrin can traditori ,

Intremo in sto caſtello , chie xe chà , La mio cūbagno ti ha mazza, mo ſpetta

Chie farà mengio ſenza andar pi in là . Chie thóra mil farò la fo uendettä .

Bleſſi ua dentro , chie colu xe ſcorta ,

E intra anghe Cacicchio ſimilmente ,

Come xe dentro , plio no uedel porta ,

Gne plio la uecchio cun grā rumuri séte,

Dixe Cacicchia Bleſſi, cheſto importa ,

Eſemo preſi, e forza no ualgnente .

Credo chie cheſtaſia chebba o preſun ,

Fatta dal Fada o da calcbe Strigun .

Zaffa cul tanda forza el ſo baſtun ,

Chie chel Muſtro wulendoſe fermari,

Caze de botto in terra Zenocchiun ,

Como'l Gambello el Moro fa cafcari.

Dixe'l Cacicchio , til uedipoldrun ,

Chie mi uadagno, tel uongio mazzari.

In tanto Bleſi ſi ſe leua in pio ,

E dixe , lagal Star cumbagnomio .

G
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Chie a mi tucca mazzari sta beftiazza , Elzigante ſel drizza uerſo lu ,

Chieſul chieffáli me de el baſtund . E per chie nol purtaua in man baſtun ,

Cun chella ſodel ferroforte mazza , Zoga del pugni, e corre inſu in zu ,

Chie for de ſenno mi la giera anda . Como la fuffe pegura o caſtrun .

Digando chefto ,Jumbitoſel ſpazza , Dixeua Bleſſi , ſe mil Zungo uu ,

E tira a chel Peluſo una Stocca , Tel farò inſcir del panza la polmun .

Ghe fura'l panza e paſſa per la ſchina Mel par chie chefta beſtia xeunfacchin ,

E morcagando l'agnima meſchina . Chie zoga alpugnico fa'l fanduglin .

Alhora dixe un uuſe , Cauigliero,

Da puo chie ti l'ha fatto Ji belproua ,

Chic morto xe rumafo el Muftrofiero,

Vittoria certo no pi aldiamo noua ,

Tel reſta mo da faraldro penſero , (ua :

Chie ungrā barī ,chie cha preſunſel tro

Beſogna chie ti el liberi e la caui ,

Chel che far n'ha puleſto tanti brani.

Cuſi digando ghel tira ſul teſta ,

Del zigante culſpada , e no fa botta ,

La par chie ſura unſaſo in darno peſta ,

No ghe l'ha fracaſſao gnanche l'ha rotta

Elzigante per cheſto no la reſta

De uulerlo ſchizzar,comoun Marmotta :

E dun pugno ghel da ſu le maſcelle,

A Blelli, e fa ueder de Zurno'l Stelle .

(

Bleſſi uardaua dunde uien la uuſe E caze in terra , come fuffe morto ,

E uedeſunbalcun de chel caſtello , Nomai ſel uiſto la plioſtrana coſa.

Chel uecchio, chel meno chie puo ſe ſcufe Cacicchi, che lo uede a fi malporto ,

Como ſe ſcunde leuro puuerello . Reſta cul mente tutta pauroſa .

Blefji uolze le luxe ſue Stizzuſe , Cheſto è ben altro chie uiole d'orto ,

E dixe , uien zu uecchio furfandello ; o zio del campo , o del zardino roſa .

Chic in chefta chebba ti me l'ha menao , Moecco chiel ziganteghel ua adoſſo ,

E cerchi anghe ſugiarme darecao . E fil fa diventar ſo uiſo rolfo.

Mi no tel fongio caualler d'honori ,

Reſpunde'l vecchio ,e in cheſto forazüſe

Vn gran zigante cul tanto furori ,

Chiedal paura la cardía ghel punſe.

Mo Bleßi pur fa l'agnimo al ſo cori,

E del ſperanza cufortando l'unſe.

Da mazzar chel zigante patarin

Chie la parena propio un can maftin..

No ſe la puſe aidar Cacicchi alhora ,

Chie'l gigante d'unpugno lo ſaluda ;

E cazzer la fa in terra in ſo malhora ,

Tanto chiel pouerin per tutto ſuda .

Chel beſtiazza noldufia punto d'hora ,

Mo plio chal Drago e chal Serpête crid1.

Tutti do branga e ſutto'l ſcagio porta ,

E ua currando uerſo una gran porta .

E curre

1
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E curre tando forte, chelpoldruni, Ghel reſta le fo man tutte attaccae ,

Chie ſunSaſſo ſeintoppa e cazzei terra . Sul brazze del gigante , como reſta

Gligora ſalta in pie chelli baruni, V ſel ſul riſchio cul penne pelae ,

E ľun e l'altro le solpade afferra . Chie in darno sbatte l’ale eſcurla'l teſta .

Criana'l uecchio , uuſeu maccaruni , Bleſſi , chie le uedeua ſi appettae ,

Se cun cheſto credeu finir la gherra . Criando dixe , chie coſa xe cheſta ?

Bexogna chiel butteu le ſpadeuia ; Laſſa ueder a mi ſel ſo tegniri

Se uulè rumper la nigromanzia . So pie,chie no la poſſa uia fuzziri.

>
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E in la barba zaffar chello ziganti, Mo , cando angh'eſſoper legambe el pia,

Chie perderd ſoforza e ſo uigori . Per uuler Straſſinar dentro una fofo ,

Giathì xe sta incantao da un Nigromāti, Gnanga lu le ſo man pol leuar uia ,

Chie pinſa haueri in fta batāgia honori . E uien in uiſo , como'l brunza roślo.

Ble li ſel cazza preſtamente auanti , Cheſto certo mel parmariolaria ,

E ſe ghel buttaadoſſo cul furori . Chie leuar da sta beſtia no mel pollo ,

E ghe zaffa ſobarba e ſi gheltira , Dixeua Bleſſi ; e Cacicchio reſpunde

Talmente chiel meſchin col cul ſoſpira . Dentro coſtu è Demogno, chie ſe ſcunde .

Mil dirò coſa uera je par buſia , In cheſto ſente auerzerſe una porta ,

Chel zigante , chal giera tando forte , Chal giera dalman deſtra del caſtello ;

Deuentò , como agnel del beccaria , É uennefora una dunzella (morta ,

Cando ſel mena el puuerin a morte , Chie haueua d'oro tutto'l ſo cauello :

Nol moueman grel pio ,moita in balia E diſſe a Bleſſi , cheſta xe una torta ,

Del noſtro Bleſſi dalparole accorte ; Chie no ghelbaſta dente gne ceruello .

Chal diſſe alſo cumbagno, fradelcaro , Dura xeda inghiottir, nolfperè mai,

Thóra haueremo frutti del Zenaro . D'eſſer da cheſto corpo deſtaccai :

Vien cha , zaffa coſtuper le ſo man ,

Chie mi la zafferò per li calcagni ;

E puo la butteremo, como un can ,

In calche logo , chie no la ſe bagni.

Cacicchi el Zaffa , co ſe zaffa'l pan ,

Mo como haueſſe i turno mu chee ragni,

Punzer ſel ſente tutto c far gran mal ,

Prompio , como tauan punge el caual .

Seprima nol zure del far uendetta

D'una gran torto , chic mel xe sta fatto

D'un certa creatura malendetta ,

Cuntra raxun e fe , cuntra ugnipatto .

Reſpunde Bleßi, o donna benendetta ,

Varda chie mi xe preſo como un gatto

Cun chefto miocumbagno , aiuto damme,

Chiel tememo morir da dongia efamme.

Gü
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Tel prumetemmod'amazzarcolu , Dire la donna , ſon per diruel reſto

. Chie ha fatto inzuria al uiſo ſipolio : Del mie grauuſi affanni e del mie gai .

Certo nel uien gran cumpaßiun de un , Vu intenderaftu un caſo plio crudeli ,

Chie dorna melpare d'hauer mario . Chiemaifo viſto ſotto tutti'l celi .

Mil crendo al to parole , nol dir piu ,

Ela reſpunde , Bleſſi ſia cun Dio ;

E cul bacbetta chie l'haueua in man , Di pur cbie te aſcultemo uolentiera ,

Tucca'l xigante , e chel deuenta un can .
Cun cheſto mio cumbagno cauiglieri.

Momi nolpofjo ſtarpi a la frontiera ,

Chie a repufarmela faria meſtieri.

E ſumbito Cacicchi e Bleßi preſto, E ſe ben peſo cun la mioſtagiera ,

sel troua da chel uiſchio deſpertai, Tanto ho currefto anguo culfatto bieri .

Chel can no xe 4gne|fen de lor mulefo , Sulaltrocanto nel dirò puo coſe ,

Ma plio piafeuol nol fo uiſto mai . Chie uel farà le cigie lagrimoſe.

FINE DEL QVINTO CANTO.

f
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CAN TO SESTO.

e chi per la

I MODI Vegniun canalleri ,e donne belle ,

Darij, e d'ac
Tuttiper vostra grantia da a ſcultarme

chiftar bono
Chie al fon la ſentireu del campanelle

ri
Cheſto rumanzo del Amur , e d'arme,

CHI PER Tal chie poreu tangiar fogie nuuelle

Del verde lujuraner e in curunarme ,

ſo ingegno ,

Pora mo nauigar mio pizzol barca

roman ;
In femecun l'Ancroia e cul Petrarca .

Chi'l cerca per la muſica fauori , Mi ne laßi , ſu la canto palao ,

Chie la dunzella a Blolli dir uuleua

Chi xepueta , e chi xe Zaratan .
In chie modo so caxo el giera ſtao ,

Chil cumbatte col buffali e con tori Culmazur breuità ch'ella puleua ,

Chi curre forteal palio , e chi ua pian :

Cuſi la Jcumento, sbajandolcao ,

Tanto forte , chie Bleffi la intendeua :

Emi( giunfando'lpiua , e alzandolfoli,
Til ſauerà mio dulce cauiglier ,

Vongio luftrar li fatti delManoli . Chie za de un gran barun mi'lfo mugier
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El chal ſi me purtaua tando Amor , Cando chie cheſto boia e mariol

Muſtrandolſempre cul parola e fatti, Vede uegniri, za nofel ſpauenta :

Chie mai con ſi zentil , e ſi bon cor , Mo dixe,chi xe chel , che impedir uol,

Nolfu uiſto ſul ſalto andar li gatti , Chie no la fazza el mio uongia cutenta ?

E mighelcuſeruaua la ſo honor , Mi nol xe ane Milan , gne barcarol,

Per modo tal , chie lauanzaua'l patti. Gnel magno maccaruni , gnel pulenta .

Hora cheſto mario , de chi ue dingo, Va largo bomodan be,ua in la tel dingo;

Haueua in noſtra terra un grā ſo mingo . Chie minotel cognuſſo per amingo.

Anzi pareua amingo , mo nolgiera ;

Como tel muſtrerò ſulmio parlari,

Per chie cheſto Diauulo una ſera , (ri ,

Chiel mio mario la giera anda a cazza

Fazzandume bel uiſo e buna cera ,

E m iſtrando'l borſun pien del dinari ,

Mel diſſe, cara fia teluongio ben ,

E meficcaua'l man drentolaſen .

El mio mario , chie ſigran uillagnia

Da chel triſto ribaldo dirſelſente ,

Cheſta xe cul malan che Dio tel dia

L'amiſtà dixe del tempo preſente ,

Chie til uongi sforzar la munger mia ,

E mi far un caſtrun fra laltra zente ?

Ma el Dio chic xe Segnor megálo e zuſto ,

Nol uorrà cumportar Sto fatto inguſto .

5
Mi chie la uedo far ſta poldronia ,

Tutta piena del ſdegno e del granftizza,

Ghel dingo,beſtia iraditor ua uia ,

Cbie fe ti xe una cam , mi no xe cb734 .

Lalla chie turna pur dal cazzaria

La mio mario, chie tel grattara’lpizza .

Reſpuſe chel poltrun , turna a ſo puſta ,

Cheſto chie tel dumando poco cuſta .

Colu reſpuſe', inſulcaſo d'Amori ,

Noſeluarda amicitia babbii.n .

Sappi chie to munger , me canal cori ,

Se ben da mi ſe ſcunde in chel cantun ,

V a uia de cha , chie la ſarà miori

Per ti, uulendo uiuer da poltrun.

Moſe ti uol da ualent'homo fari,

Pruuemo chi de nu ſepol mazzari.

E buttar mel uuleua ſu la caſſa ,

Como ſel butta’l uefta e la cullin ;

E mi melfiſi tutta in t’una maſa

Digando aſpetta , eſcampo in un camin .

Per cheſto elfurfantazzo no me laſia ,

E dixe, no ſcamparmio calalin .

Intanto mio mario uien da la cazza,

E deſta tela lordimentoſtrazza .

La mio mario mette ſo ſpada a man ,

Anghe colu la mette limelmente .

Tira a la uia , dunde s'ingiutte'l pan

Chel mariol, del Diauulo parente ;

E zunze'l pouerin, che gieraſan ,

In gola , e ſil'amazzapreſtamente.

Puo mettedentro in fodro'lſo fpatbía ;

E curre a doſſo delperſuna mia .

Mel
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Mel zaffa per un brazzo, e dixe uien ;

Chiein caxa mia menar mi te la uongio ,

E la ſpufarte comoſel cunuen ,

Til ſtarà fora mi , comoſta l’ongio .

Mi nol puleua fargne malgneben ;

Del uulontà chefta ſendentia tongio :

Vado cun eſſo , e in mezo de la ſtrada

Mel de foccurſo una curteſe Fada .

Portapurda magnar , reſpuſe Blefli ,

Chie tel reſpunderò da po paſſuo .

Fa chie ghelſia capponi ruſti e leſi

E trippe del uedello e graſſo bruo :

Pan biancofriſco , e uini groſi e ſpelli ,

E calche turta graſſa delueluo :

Chie puo come'l grandi homegnifarſole ,

Nula faremofatti, e no parole.

3

Chefta Fada zentil cul cantamenti In chelto ucnne'l uecchio a Bleſſi auanti ;

Fexe uegnir caligo , e mel cuuerſe , E diſſe , uien de ſu barun curteſe ,

Parſe colu un maſtin ,chieftrenza'l denti, Chie ti la trouerà del ſorte tanti

Chie no pol zaffar muſche; eſimel perſe, cibi , chie baſteria plio d'una meſe,

La Fada cando inteſe el mio lamenti, Chielſarà dulci e garbitutti canti ,

In aidarme ello puder m'offerſe : Coſa chie no pol dar altro paeſe .

E diſe, chie duuelle far uendetta Blefi refpuſe , cul nome del Dio :

De cbel Jaſin ,e beftia malendetta . Va in anzi uui,chie mil uegnerò drio .

1

Eper mifeſefar cheſto caſtello

Da li Demogni , chie cauò de Inferno.

Mel diſſe cara fia ſta pur in chello

Infin chel uegnarà (comodecerno):

Vn cauiglier , chiel mandard in burdello,

E ſi incantò el zigante in ſempiterno

A ſtar in chello can , chie fo muao,

Dunde til geri cul to man pettao .

Como l'ha ditto cheſto , el chiacchiarun

Se inuia uerſo laportego de fora ;

E inſicme ua chel fia con la barun ,

E cun effi ghelua Caciccbi ancora .

Candofo Zunti dentro laſalun

No la uede caina gnel ferfora :

Mo un tola granda cul grando mantil,

Fatto del renfo nouo e ben ſottil.

Mi tel ditto el mio caſo , barun fin :

Telprego mo chie andeſſo timel zuri

De cauar del ſo uita chel faffin

Se uu'lbrama da inſcer forde ſti muri .

Sappi chie cha è bun pan e mior uin

Carne ,furmagio cul fruttimauri

Da magnar, e tartuffule ecuffetti,

E da dormir anghe ſtramazzie letti .

Giera ſun cheſta cattro tuuigioli

Reccamai del ſedacun li occhietti,

Chie nol pareua za da marioli ,

o del canagia , chie no l'ha marchetti.

Chel magna pori , e l'agio, el caragoli

Inſcambio dei muſtarda eſauretti:

Mo dal Segnuri; egranda barunia ,

Cando fuffe ben Re del Tartaria .
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Buttazzilgieragrandi del bun uin , Vien purtà ſalciz unie ceruellai ,

Chie pareua barile e zangulette . Lucanica , e baldun , e maccaruni,

La uin ſilgiera dulce e cremeſin Murtelle culſoffritti del figai ,

Del tante forte , como xel barette ; Coſte del porco, numboli , erognuni.

Pan tundo , lungo, cadro , e biancolin , Debotto Bleſſi tutti li ha ſpazzai,

Scuelle , e piadenazze, e piadenette , Fazzando da luuazzo ſo boccuni.

Curtelli d'oro , e pirunidarzento , Mo a tutti canti marauegia daua ,

E in mezo un paramuſche,chiefa uento . Chel rufti ufelli in bocca ghelſuolaua .

Ecco uienpurtàſedie del uelluo ! Cacicchi diſe , milAarauc mal,

Da certa gente , chie no fel uedeua : Seſpettaſſe to inuido , Bleſsi mio :

Chie diſſe Bleſſi, ti xel ben uegnuo , Moper chie ſempre no xe carneual ,

Bexogna cha chie ti la magnie beua . Minol uongio spettar, chie ti ha finio .

Refpuſe Bleſji ,mi nol uedo bruo , (ua. mil magno, comol uedi ſenzaſal,

Gne chil porta el magnar , gne chi la le Chiel ruſto dalfo pufta e favorio :

Pur ſel ſentaua in chelleſedie tutti , Fazza.pur tutti canti i fatti ſo ,

Ecco ſel ſente un fuffo del perſutti. Repore Ble/si , cbie mi no xe bo .

Vien portà la perſutti in do caini,

Chal tutti cantigiera de oro fin

Culſauri del pumi damaſchini ,

E cun effi del cagiee culombin .

La donna fexe a Bleſſi cattro inchini

Cul teſta , e , diſſe , magna Paladin :

Pia del perſutto unpoco , ſel te pari,

Chie cheſto l'appetito fa drezzari.

Mo mi xe tundo , como una burella ;

zoè perfetto ſenza parangun :

Da puo zira ſo l'occhi a la dunzella ,

E dixe, ghel ſaraue un ſturiun ?

No naſce chaſte coſe , dixe chella ,

Naſce in la mar , duue ſta'l peſce bun .

Cha naſce cerui , be , caure , cauruni ,

Daini , lionfandi , urſi , e liuni .

Laga purfar a mi , reſpunde Blefji :

Mi Cha ben bun petito e bona gola ,

E in bucca ſe haue tre columbi meſſi

Plio preſto chie fo ditto chelparola :

Efa i boccuni cuſi groſſi e pelli ,

Chie'l graſſo tutto ſul petto ghel cola .

Magna cattro perſutti e diexe pan ,

E felcurdaue i denti cun le man .

No parlo mi de chei , chie noſel magna

Reſpunde Bleßi, mo ueldigo anguo .

Vongio de chelli chi ua per campagna ,

Cbie xeJalwadefine delwelluo .

Mil magnaraue angor ſenza magagna

Calche oſtroga del uelma o delpaluo .

Da puo chiecha ſte coſe no ſeltroua ,

Vuraue tbóra calche coſa noua .

Μο
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Mo ecco che debotto uienportà Se la ſentiua Bleffi in talpiaſeri

Dentro una piato una Fenice roſta .. Durmando tutta uia , como'l marmotta ,

Dixe la donna , cheſta ſtinol sà , Chie ſora tutti canti i caualleri

Xe cbel efel , cbie 4 chi1 Mol , caro cola . Ghel pareua paſjar, como un balotta .

La cuſta plio de un ſtruzzoe un papaga; Ardeua in chella camera doppieri,

Eſi è uiuanda chie ſe coxe a pofta. Chie no ſel ftua cuſi per una botta .

Magnanepur , per chie ella tanto ual, Chella dung ella ſenza aldro parlari

Chiechi la magna , deuenta immortal . Steua Manoli Bleſſi a cuntemplari.

Bleſli ne zaffa unpezzo; è in bucca mette, Manoli, chie ſi fortedurmacchiaua,

E cando l'ha magnao ,ſente ſo cori Sul bixegarghe chella Fada adoſſo,

Tutto ſaltar, e cul ſo cao cazette L’occhi auerziua , e ſel deſmeſiaua

Sul tola durmenzao ſenza colori. Tutto bello e luſente , como un oſo :

Cacicchiſil tegniua le manſtrette, E cando chella Zuucne uardana ,

Chiemancar ſe la ſente ,e par chel mori, Diſſe , tel uongio aidar , ſe far la poſſo:

Vnde cazè anga ello indurmenzao Vnde xe chefta beſtia chie t'ha privo

Preſſo Manoli, como un amurbao . Del to mario , chie no la xeplio uiuo ?

Candola donna dormir li uedena ,

Echie uno e laltro giera , come'l morti ,

Debotto da la tauula ſe leua ,

Efa chie do ſu leſo ſpalle i porti:

E fora del do letti li metteua

Belli , galanti , como'l roſe de orti .

Ella puo fel defpongia, e a Bleſſi arente

Sel mette cuſi pian ,chie ello no ſente .

Ella reſpunde , ueſtite cormio ,

Metti uoſtro arme in doſo; e ſalta ſuſo :

Chie chello c'ha mazzao la mio mario ,

Mi thóra tel paleſo,e te l'accuſo .

Lu xeun gran caualler nemigo al Dio ,

Chie tirafrizze, e mai nol falla buſo :

E ſeello ſulto panza tel zunzelle ,

Per unſol botta preſto telmazzelle .

Pareua Bleſſi deeſſer in un prao So ferro de la frizza è tuſſegao ,

Cun chella Lunardetta , chie la Fada , E doue l'intra , no ual medeſina .

Ghel diſſe chie a truvarlafuſſe andao , Mel par chie una pretazzoſchieragao

E laffaſſe la lanza cu la ſpada , La recetta ghel feſtando in cuſina .

E ch'ella ghel diſeſſe,te ho truuao Cheſto la giera un homodeſperao,

Senza andar remengando per la ſtrada. Chie nol ftimaua'lmundo unapuina :

Cognuſhi el ben ,chie Dio tel manda auāti, Si che da cheſto ferro titel ſchiua ,

Chie uongio chie la ſemo cari amanti . Sepasſar ti no uoſtu in l'altra rina.

H
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Laga pur far a mi, diſeua Bleſi, Chefte ,comofa'lpeſcezua nuando

Chie mino l'ha paura de coftù :
Per cheſto lago tutte cante nue,

Eghel farò magnar carbuni leſſi, E calche uolta angora ſullazzando

Chie bruferd ſo corpo e tutto lů . Co fa li ſmerghi, e canta como'l grue .

Nolfemo a far plio cha chefti pruceffi, Chesteſol obedir ſempre alcumando

Chie paßà un zurno , noluiuerà più : De chel gaioffo , ea le parole ſue ,

Chie la mio ſpada dendro la mio man E tutti canti, chie in chel lago ariya,

Faràpreſto de liſcarzi da cap . Leghe sa incuntra apreſo de la riua .

In tanto chie't parlar giera cuſi,

Cacicchi ſel deſmeſſia , e alza'l creſta :

E dixe , mo xe notte , mo xel di ,

Eri no la xe miga di del feka .

Manoli andemo , e' uegnerò con ti

Acompir tutto canto chel ,che reſta :

Mel metterò milelmo el pancirün ,

E del do corpifaremoun Turriun .

Chel ſo grueſco canto è fi foaue ,

Chie a ognunfa uõgia deſaltarſu l'onda .

Eli ſel truua la burcbiella o Naue,

Ghel falta dentro, e lumbito laffonda'.

Nol pinsè , chie neſſuna magna't raue

Giathi'l xe troppo la ſo bucca monda .

Noſel palle ,ſene del carne bumana :

Ogn’una d'effe xe de lu puttana .

E cuſifalta tutti dio del tetto ,

Como Salta ranocchio del paltan ,

Ognun haueua in teſta un forte elmetto ,

E ſul ſpathia tegniua la ſo man .

La Fada dixe , tel zuro eprumetto

Bleſſi, ſe til porrà mazzar chel can ,

De darte un gran theſoro ,chie ho con mi:

Chie tutto canto puofarà de ti .

Chel manigoldo plio de un furfantello ,

Nol ſa mai chel cheſia buntà nel fe .

Habita ſulo dentro una caftello ,

Como irla ſtala fa pogura e be.

Xe magro , como chel chie in la tinello

Magna,chieſempre in corpo hafame e ſe:

Pur inſo cumbagnia dio gatti ticn ,

Chie haſempre Janganao ſo bucca efen .

Nol dir pi gnente ,chiemi mai nolfongio: . E cando a chel caſtelloazzunzealgun

Inſegnamepur ,doue'l ſta colù ; A på , a cauallo , in ſella,o ſul redoffo ,

Chie la ſo uita tor migbe la uongio , Sto belia , che xe lavo del comen,

Si ben fugeMalbranga e Belzabù . Fa chie chei gatti få ghel ſalta a doffo .

Lu ſtá diſe ella chà drio preſſo un scongio cheſti gheuanno in cuntra a una un ,

Viſin de un lago , chie ua ſu e zů . Liftrangula,e puo magna'l carne el'oſſo:

Sun cheſto lagoſta tria damizelle , So Igrinfe ha tanto dure e lunghi'l denti,

Chie ha pie delcaureze tefte del dunzelle. Chieno la parſsa gatti ,maferpenti.

Lagame
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Lagameandarcul nomedelSegnuri Se til faueßi , comomel ſta ben

Reſpuſe Bleji, ſo ben chel c'ho a fari . La lenga in bucca egh'inſcefora'l mel ;

Vongio lagar deldrio tanti romuri, E como tutto'l mundoſi mel tien

E la cardia cauar a chefti lari . D'hauer mior uufe d'aſino e uedel ,

Miſarò un gran liun , ſe i ſarà tori : Ti ben diraui , chefta no ha uelen

Ghelfignarò ben mi'l zentemagnari; Dentrofopanza , e tipota del fiel .

E de chestigattuni e damixelle A dunga a chefta riua accoſtal pio ;

Vongio far tamburinidelSo pelle . E nien ananti , enol ftar cufi in drio .

Cuſiparlando munta in ſocauallo , Bleßi , chie nede cheſta donna bella ,

Anghé Cacicchi ſu la fo muntaua . Chie muftra'l uiſo , e ſcundetutto'l reſto ;

Sta con Dio cara fia , nu andemo alballo, Eſente el dulceſun del ſofauella ,

Difeuano , e l'un l'altro la pregaua ; Dixe fra fi , chie cancaro xe cheſto ?

Chie in la caſtelſpettaſſeſenza fallo, No me par zeffo dafundarburchiella ,

E chie gbel parecchiaſſe altro chie faua , O Naue , moftar dentro e uugarpreſto :

Chie ipurteraue el teſta de chel matto , Melpara chelſo caro e bel bocchin

Chie cuſi gran marun l'haueua fatto . xefurma da farpreſto unfanduglin .

ܐܬܕ

h
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Tanto vanno girando in chà e in là , , ,

Chie l'un e l'altro a chel grā lago arriua.

Dixe Bleffichel acba chie è cold ,

No xe acba morta , mo la xeacba Miwa .

Chefto d'eſler chel lago doueftà

Chel mariol , che ognun del uita priua .

In chel mezo chie Bleßi uarda chella ,

Vede in cheiachaunuiſo deldunzella .

Cuſi ua uerfo ellagotutti dò ;

E cando zunſe , douel'acha ud ,

Ghel parſe cheldunzella fuſſeun bó ,

O una uacca cando xe cazza

Slicega Bleßi , ecage in l'acha zò:

Dixe.Cacicchi ,oime la xe caſca :

Ela cavallo focbie noxe mulo

Noannegaraper bucca , moper culo.E

La chal ghediffe , Bleßi caualler ,

Mi deluederteſempre hobuogrã uogia ;

Per chie'l bexognaueder col duppier

La to mukazzo, cbie xe, como un cogia .

Vien , fatte inanzi caro mio gherrier ,

Chie uu del roſe efior xe la mio zogia ,

Varda ſemi xe bella , carofio ,

Chie ſun degna d'hauer fpuſo e mario .

Bleſsi, chegiera armao,ua preſto infundo;

E candoxe la ſutto in acha , uede

Comoſaraue a dir un altro mundo ,

E tucca e palpa , e a l'occhi ſoinol crede .

Dixeua in la ſo tefta , mi xe tundo ,

Credo chieſta dunzella è ſenza fede.

Dunde xemio Cacicchi ? me ha laſſao

Sulo in ſtofundo como un annigao.

H
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Bleſsi ua auanti , ma ghel uien ſul viſta Laſſemo un poco Bleſsi in chesto fundo

V na dunzella bella e grantiuſa ; Chie ſi ello ſarà ſparco in calchèparte ,

Chie ſul chieffáli haueua una gran liſta , Dentro chel lago ſel porrà farmundo ,

Fatta , comoun coronaſpreduſa , Chie ghelſaràbarber Belluna e Marte:

Cul motto chie dixeua , chi me acchiſta, E turnemo a Cacicchigroſſo e tundo

E chie ſia degno d'hauerme per puſa ; Chie al fin da chella riua ſedeſparte :

Sarà ſulmundo el plio nobel barun , E dixe , no ſo doue caualcari ,

Chie fo za mai da l'un l'altro cantun . Gne mango ,douepoſſa repufari.

Cando haue cuſi ditto , chella fia

Ghel diſſe, ſti ha bun cor uien pur ananti,

Mo ecco chieſelfcuntra la ſul nia

Plio de caranta chindexe ziganti .

Bleſsi dixe pian pian, Aue maria ,

Cheſti par plio del cento e aldratanti.

Bexogna chiemiſia ,feuenzer uogio

Calche diauulun , chienol fa brogio.

Camina'l puwerin ,è nol ſa doué,

Tanto chie intròdétro un boſco delſpine.

Haiména dixe , cha nol ghe ſe noue ,

Gne latte, gnelfurmaggio,gnel puine :

Cbà nola tien in piezadoro Giove ,

No xe terre da martori e fuine :

Ma xeplio ſcuro chiel bucca delfurno ;

Mangoſeluede , cando è chiarol zurno.

Cando coſtu parlaua , la dunzella Albon Cacicchi ghelpårea gran mal

Tremaua tutta canta co fa'l fogia : A caminari,per chelboſco ſcuro :

E la ſofazza , chel giera ſi bella , E tanto plio chie dentro'l ſoftiual

Pareua una , chie fa ſcampar la uogia . Couegniua piſſar per caxo duro .

Cheſti ziganti me uol mal , dixe ella : Ecco , chie uede a uegnir un zingial,

Mela beſogneraue eſſer l'Ancrogia C'haueua duro'l Spino como un muro .

Per amazzar tutti cheſti poldruni, Cacicchi'l uarda , e dixe cul farò?

Chie xe plio bestie , chie no xe'l caftruni. So puſta , da, ualente ſcamparò .,:

Vn del giganti dixe , uia puttana ,

Chie uuſto far cun cheſto marioli .

Beſtia , nol ftar plio chà, uà fila lana ,

O repuſarte ſora li ſtorioli .

Sirre ápo dò , chie uardiſtu ti alfana ,

Moſtimo ti gne l'altri , como alboli.

La donna a l'hora ſel meſſe a fuziri ,

E inſciua delſo cor pianti e fofpiri.

Scampa purſe ti pol, ſe ta diſcua

Fra lu medemo, chie piarbeſogna

La ſpada i mangel porco in cheſto andena

Pian cuntra d'eſſo pergratarghe'l rogna,

E lu culſpa e cauallo cumbattena

Cătra'l porco plio forte chie un ſcalogna .

La porcoparla , e dixe a lu minchiun :

Crediſtu como ti ,mifia poltrun ?

Cando
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Cando Cacicchi la ſenteparlari, Trema la terra, el Zurno torna chiaro,

Caxi chie morto nol cage ful uia ; E uede un homo da lutan peloſo ,

Ghel trema gambe brazze como'l.frari , Chie in man haueua un corda da beccaro

Cando funa d'inuerno Aue maria . E del ferro un baſtun molto grauoſo.

La porco ſi cumenza a pittizzari ; Coſtu ghel dixe uien cha homo bizaro,

Eſalta , e ride , per nigromanzia : Chie tel uongio varir del malfranzoſo .

E laſa el grugno , el ſo brutta maſcella , Cacicchi dixe al donna chi xe cheſto :

E deuenta pian pian un bel dunzella :. Nol fo , dixe ella , mel par porta ceſto .

)

Cacicchi , che ſi bella donna vede ,

Sel marauegia del coſa ſivoua ;

E a pena a l’occhi ſo ghe la da fede ,

Da puo chie ſi galanteſe la troua :

E dixe ,fuſſe almango un Ganimede,

Da puler farcun eſſa tutta'lproua.

Cheſto xealtro (le mel metto ucchiali )

Cbie bauer dafar cul beſtie e cul cingiali,

Lu preſto mette man alſoſpathia ,

E tira e chel poltrun dretti è ruuerſi,

Cul tantafuria , e tanta vigoria ,

Chie pareua un fiun chie ſi ruuerſi.

Dixe'l pelofo ,preſto la pazzia

Tel cauarò del teſta , e i tempiperſi ,

Te li farò truuar , e auerzer li occhi ,

E magnar herba d'altro chie fenocchi . ,

)

.

In cheſto , ch'ello dixe steparole ,

Del teſta ſo ceruel giera infcio forå .

Se la ſcuròſul cielo tutto’l Sole ,

Chiel pareua de notte'l fuſſe un'hora ...

Cacicchi , chel temeua el gambarole,

Tegniua l'occhio al Gatto ea la ferfora :

E uardaua ſi calche strania cofa.

Vegniſſe a piardel man la ſo moroſa .

Hauendo detto cheſto ,alza el baſtan ,

E da a Cacicchi in teſta , e batte in terra .

Ello chie xe cazuo , como un poltrun ,

Ghel dixeaſpetta ,noxefinio’l gherra .,

Peluſo in cheſto ghel da un muſtazzun,

E tutte do el ſo man ghe liga e ſerra :

- E puo'l Strafcina , como un piegurar

Straſcina la cauretto per magnar.

Camina auanti cattro e cinchepaſli,

Per chie chella dunzella andaua drio ;

Cando'l ſente tirar cogoli e ſaſi:

Scl marauengia ,e dixe ſia cun Dio ,

Mi nol uongio reſtari per šti arlaſſi

De no la far cutento la cor mio .

Ecco chiepreſtoſente ungranremuri ,

E dixe,baiména cheſti è malfauuri .

Miſericordia Cacicchi criana ,

Chie coſa te bogiofatto ſer peluſo ;

E la spathia per terra Straſcinaua ,

Tutto del rabbia pien,tutto stizzuſo .

Mochel Peluſo ſempre ſeghel daua

De la mazzamazza ſul cao ,taxı tegnufo,

Digando ti nol ſa chie uongio farte ?

Minol uongio far altro , chie magnarte.



6-2 C AN TO

Epreſto'l mena in grotta ,e ſighe inſegna Cacicchi dixe, ſigame parente ,

chie modo la de Star per ſcurtegari . Chie ſi bauero cha in libertà le mani,

Chiama la ſo compagni, chie la tegna,
Cheſti chie uien, nol ftimarò una petto ;

Perfarlo rufto , e leffo da magnari. Chiefun barun e caualler perfetto .

Dixe Cacicchi, ſe Dio tel mantegna

Peluſo caro , no mel amazzari

Thóra , chie fel mio mana el ſauers , Pdxfo chie non ha la recchia forda ,

Cul wade morto a cha mel cighera .
Vedando del bexogno baueragiuto ,

Col cortelazzogbel tagiò la corda,

Chie tegniua ligao Cacicchi aſtuto .

Mo la dunzella, chegiera Fada,
Mo ne ſeaccorſe la beſtia balorda ,

Cando uede Cacicchidentro'lgrotta , Chie Cacicohiculman gheldaun faluto ;

Fexe preſto uegnirperunaſtrada , Chie con un pugno ſultempial'afferra ,

Del Diauolini inſemeuna gran frotta . Tal chiel Pelufo cazemorto in terra .

Vnla tegniua in man pugnalcſpada ,

Altri un Liun , e l'altri una Marmotta :

E tutti al grotta curreno ſi forte , LeMarmotte deparſeco i Lioni ,

Chiel corfeua tremar fina a la Morte.
E chelli andama cbie li baueua a man ,

E ľaiere ſeimpi del ſiette e toni,

Come lo fuffel prete daMaran ,

Cando'l Peluſo, chel zappari ſente , E ſenza magnar trippeel maccaroni,

Chiepareua caualli Mariani ,
Sardelle , e cauiari , o Marzapan ,

Ghelsbatte in bucca tutto canto'l dente, Cacicchiſi reſtò gagiardoe bello .

E dixe , chi xe cheſti homegniſtrani ? Moin l'altro cantodirò mengio-d'ello

IL FINE DEL SESTO CART 0 .
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N FIN A Cando la donna uede liberao ,

cha mi 80
Cacicchi da chei Diauuli infernali ;

l'ha ditto co Dixe , beſogna turnar darecao ,

ſe ,
Cacicchi caro ,a impir ben to stiuali.

Cha xe un xigante appreſſo imbalſamao ,

SB

Chie da lunzi la uede ſenza ucchiali .

del Fade e Mat Sarà per colu , chie ſeghe appreſſa ,

del combatti Chielmandarà ſul fumo como un ueffa.

menti

Andemo ,dixe pur Cacicchi auanti ;

Cun la ziganti e cul beſtie stizzoſo , chiemino l'hauerò miga paura ,

Con Vrfi e con Liori e con Serpenti : Se fuſè cento caualleri erranti

CulDurlindana , e cul groffa armaura :

Le chal percerto è coſe ſpauentoſe ,

Chiemi nol curognente del incanti,

Da far cagar ſul braghe tutte'l zenti:

E d'ogni Sorte humana creatura ;

Mo da cha inanti cul mio dir muderno ,
Per chie defora ho del Murgāte'lſpogia ,

Vel uongia far uegnirtutti a l'inferno . E l'agnimo dedentro de l'Ancrogia .
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Como fini del dir cheſto pagan Va dixe , chie te uegna el mal franzoſo ,

Cbelle gran brauurie ,chie mi u'ho ditto, Chie credeſta de farmecha creppari ?

Chie alCaiero naſce , preſſo al Dinan, E ſul trauerfoel zaffa , e tira zoſo ,

E tratto e fatto grando puo'in Egitto , Tanto chie no Jel ſenteplio parlari.

V edeun Moſchea pulita'da lutan , Chel homo nigro balſemao Stizzoſo,

Chie baueuain cima d'eſfa un homo fitto, chic par cufin del cogo de lifrarı:

Negro,como'l carbun, cul arco el frizze, Se truua ruuerſao ſun chel terren ,

Per amazzar altri chie cani e chizze. Como un Aſino un be chiel magna fen .

Cando chicl ſe auiſina sto barun ,

Gligora elBalſamao'lſo arco tira ,

E zunze in la ſo petto de un bolzun ,

Chal ſe rumpe fo punta e no l'impira ,

Coſtu mel par un Ziffo del Melun ,

Dixe Cacicchi ,cando ben lo mira .

Ghel tira un'altra uolda una fagietta ,

E zunze dentro un ſpalla,e la s'appetta .

Caccichi no ſel ferma , e branga un salo ,

È sbatte ſu la teſta a chel meſchin;

E rumbetutta e manda in la fracaſo,

Como fufje del paſta un puleſin ..

Moun'altra uolda ſe gh'intriga'lpaſſo,

Chie a uegnir uede un pizzulo Nanin ,

Cul corno alcollo e un mazzafruſto 1 mā;

Edixe , unde ſe ua matto balzan ?

E Cacicchi sta uolta fo ferio ,

E lu pia preſto el frizza per la cua ; .

E caua fora , e como fuſſeun rio

Infciua'l ſanghe de la carne ſua .

Stizzao dixe fraldenti, ſia con Dio ,

Ali ben te impagarò, beſtia cornua .

Cartéri , el Balſamao un'altra mola ,

Chie caxi nol punzette dentro'l gola .

Vien cha con mi , mo tien la strada dretta :

Branga cheſto mio corno , e ſona forte ,

Chie uederaſtu a uegnir un ceruetta ,

Chieſe cento annichie nolſente morte :

E cando ti l'azzaffi tienla stretta",

Chie ti hauerà da eſſa altro che torte .

Giathi sta cerua ha le fo corne d'oro :

Ella è d'arzento , e valuna theſoro ".

D
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Cacicchighel ua ſotto, e cul ſo man, Chie uuſto ,chie mil fazza ,ghereſpuſe

Ghe zaffa l'arco e petta el muſtazzuni? Del corne d'oro,beſtia pizzulina ?

Chel Balſamao ueftio da Turcoman , Plio preſto mil uuraue triamoruſe ,

Dixe ſe fa cuſi ,Re del poltruni ? Chieuna ceruetta d'oro e del rubina .

E mena unpugno in bucca ,undeua'l pā , Dixe'l Nanin ti è matto , altro chie nuſe

Per mandar preſto al culo fo boccuni . Xe ; cbiel Madagnaraffe uma Regina .

Cacicchi tutto Sturno'xe rumaſo , Giomátha del uirtude e pliogalante ,

E colora e muſtarda infce del naſo . Chie fuffe mai dal punentea leuante .

Per nome

lr

lp

boy
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Per nome Sta Rezinaseldumanda , ' Chie candoʻl uento ſel ſente ſoppiari,

Verginia gratiuſa ,buneſta , e bella . Noſelpinſa gneſſun ,chie Stacerue tta

So Regno xe ſul Iſola de Iſlanda , Agneſun modo ſel poſa piari ,

Chie ha plio del cento uille cul caſtella . ; Chie xe bella , gentila , e zuuenetta .

Mochiuol nauigar in chella banda , Altramende beſogna hauerdafari

Befogna naue uſada , e no nuuella . Ciaſcú de chelli ,chie uol darghe el ſtretta .

Giathì cbel mari xe tando Profundo, Cuſi parlando ghe dal corno in man ;

Chie no-fe la pol mai truuar la fundo . ' E dixe, ſuna uiſo del Maran .

Itendo , chie una uolta ghel fo Vrlando , Preſto lumette'l bucca ſu la corno,

E Malaciſe , e Cixaro Rumano : Eſpenze tando'l fiao in ſunarforte ,

Mo a lun no ualſe duperar la brando, Chiefaſcampar le pegore d'intorno ,

L'altro reſtò da penzochie Triſtano. E caxi chie nol dingo anche la morte.

Ghe andà Rinaldo angora bruntolando , Sel uede in cheſto uegnir chiaro'l porno ,

Stette grantempo,e perſe Müte Albano. E fora uſcir la sol con mille torte .

Giathi ghel sta ichel mar orche e balene, Ecco che uien un cerua la plio bella ,

Chieſottile ha ſo panze ,e groſſe'l ſchiene. Chiefel uedeſſe maifra el Luna el Stella .

Aftolfo fora chefte fo purtao

Dentro del Marſu la Regno d'Alcina .

La reſtò puo in un alburo cambiao ,

De chei chie ua fo fogie in zelatina .

Cuſi chel puuerin mattoſpazzao

Portò del ſo peccao la diſciplina

Se nolgiera el curteſe e bon Ruzero ,

Chiel fe turnar in la Stado primero.

Cando la uede ,preſto curreſotto,

Digando, Cerua aſpetta chie telpia .

Chella Ceruina curreua del trotto

E lalaua un odor delſpizzaria.

Nolperdetempo , efilzaffa debotto,

E dixe,ti è purcha Ceruetta mia.

L'abbrazza e ſtrinzee chella ceruelina

Deuenta una pulia bel fanduglina.

Cacicchi, che tal coſa dir ſel ſente ,

Impie tutta ſo panza d'allegrezza:

E dixe , mi nol uongio temergnente

In cheſto Mar fondio del tanta altezza.

Dame'l corno del ſun tanto puſente ,

Chie fa uegnir la cerua in tenerezza .

De laſarſe piar,mi xe cutento

Diſſe colu , purchie nol tira uento .

E dixe a lu , muſtazzo mio del toro ,

Sappi, ſeti nol ſajtu ,mi mel chiamo

La Fada Margagnilla daltheforo,

Chie ti Caciccbi te l'adoro e bramo,

Tutto canto l'argento e tutto loro ,

Chie tira l'homo como'l peſce a l'hamo ,

si xe dentromio man ,in mio puderi ,

E mi la luſoplia chie una doppieri .

I
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E ſel te uorrà farchel , che mi uongio Sia cul nome del Dio, diffe Cacicchi,

Cul cor da Drago , e petto da Liun , Andemo puri,e laſſa a mi eldaffari ,

A farte deuentar cargo mel tongio , Chie fil uegniſſe cento Paſtronicchi ,

Sempre una ualenthomeno poltrun. Vongio, comeMelun , tutti tagiari ,

E ſi tedago el baia oſi telSongio, Mi la xe Sta plio uolde in Salonicchi ,

Chie poſadeuentari un carpiun , Dundeghel Sta plio zente chiel dinari :

D'effermagna iVeneſia a mille modi, (di. E fatto gioſtre , ebutta in terra ognun ,

Dal Ciproi Cādia ,e dal Marghera a Rho Como ſe butta’lſcorzidel melun .

Moprima la beſogna , chie til uegni E cando'l mio fpathia meno a do man ,

Con mi a liberar ungran baroni , Dretti , ruuerſi, punte , e stramazzuni;

Chie xe fra tutti i cauallerplio degni , Meſcampa ognun, como fa’lgatta'l can,

Como la giera chel fio del Meloni . E como'l ualenthomegnii poltruni .

so ben chie no beſogna darte'l pegni , Mi nol xe Turco ,gnangbe Chrillian ,

Chie til crederà troppo almio ſermoni: Mi piaſe'l turte ,bundule , e bolduni .

Per cbie cbefo xe Bluffs to cembagno, Mi xeun homo del fatti e delparole;

Chieſcuſo sta í la fundo de un grā ſtagno. Efil magno’l columbi e no le grole .

Cando Cacicchi nominar la ſente

Bleſſi ; dixe pianzando . Fada cara ,

Del to ricchezza mi nol uongio gnente ,

Si ben la xe del mundo coſa rara :

Ma de truuar la mio Bleſſi ualente ,

Dal chal a uenzer, no a perder s'impara.

Sappi Fada zendil , chie Bleſſi mio

Con milagiera , e ficazè in un rio .

Dixe la Fada , dunca viemme drio ;

E tanto caminò chie zunſe al fin ,

Doue correua in uiſinanza un rio

De un acha ſcura , chie pareua uin .

Chella Fada , chie brama bauer mario ,

Per man el zaffa , e dixe, o mio bucchin ;

No tel ſpauentar gnente , eſalta ben,

Se ti hapaura , a mi cul man te tien .

Chel aldra Damixella diſſe, mi E cuſi tutti do ſalta in chel fiume

No uongio ti Cacicchi uaghi là ; Como ſalta Ranocchi in la paltana :

Per chie melfa bexogno in chefto di, E ſel truuano for d'ogni coſtume

Chie til combatti cun l'homoincanta , In un boſchetto , doue sta el Morgana .

Chie morti ba mie frandelli , anghe de pi, Giera del notte, e nol uedeua'l lume;

Mel voleua cazzar fora del chà . E cando crede intrar,plio ſe lutana .

Cando ti baucrà fatto sto ſerviſo , Da un belpalazzo , chel giera dauanti

Mil Sarò'l to buratto , el to tamiſo. Fatto tutto delpunte deldiamanti.

La Fada
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La Fada fexeun ſegno ſul terren ; El cana fora cun la deſtra man ;

E uenne chiaro e bello , como'ldi , E uede'l collo , chie xe deſarmao ?

Ella ghel meſje preſto el man in ſen , Eghe locazza dentro a pian a pian ,

E diſſe mi nol pollo Star con ti : Chie no la ualſe d'eller incantao .

Per chie de fora delpalazzo uien , Vié fora'lſanghe,e imbratta chelpaltā ,

Chelincantao , chie no l’induſia pi . E in terra tutti do ſi l'ha caſcao .

E mette man a un groſſo e gran baſtun , Cacicchi sta deſora ,e lu deſotto :

Dixe a Cacicchi, uien ti cha poltrun. Vn ſalta in pie, e l'altro nol fa motto .

La Fada ſel tiraua un poco in drio :

E dixe a lu , combatti cauallero

Cun chefta beſtia , chie ènemigo mio ,

Chie mandò miefrandelli dal barbero .

Cacicchi diſſe , aidame pur Dio ,

Chie di cheſto incantao no l'ho penſero :

E cul ſpathia ſi ſel repara el botta

E in do pezzi ruman elfpada rotta .

Vedeſtumo,Cacicchidiſſealhora ,

Penſaui hauermepreſo,comoungatto ;

E uulerme magnar in la ferfora ,

Fritto , no ſon cun che raſun e patto ,

Mi te l'ha pur chiappao in to malhora ,

E fatto rumagnir penzo chie matto ,

Vediſtu beftia , un'altra uolta impara ,

A tegnir mengio la to uita cara .

La manego a Cacicchi, che in man reſta , La Fada uenne alhora , e diſe , fio ,

Trazze canto pifortetrazzerpol ; Da puo chie til'ha fatto mio uendetta ;

E zunze l’incantao fuſo'l ſo teſia Tel uongiofari ungran ſeruiſo in drio

Tanto , chie la ghe incende e ſi ghedol . Si bon , chie ti mel cauerà el baretta .

Chello mena'l baſtun , e l'elmo peſta Sappi, chie mi ha una ſpada del mio zio,

si chie'l Cacicchi un'altra plio no uol :
Chie ha détro una uirtù troppo perfetta .

E ſel mette a ſcampar uerſo el palazzo, Cando l'homeni tucca , i fa dormiri ,

Duue zu in terra giera fcuxo un lazzo . E deuentar Ranocchi, Aſpidi, e Tiri.

Cacicchi dentroʻl lazzo ruman preſo,

Comó roman la uolpe el leuorin .

Chello l'azzaffa , eporta uiadepeſo ,

Comoporta una coſto la facchin.

Cacicchi xe ſi stretto , e tanto uffeſo ,

Chie no ual plio ſo forza un bagatin .

Mo ſe arrecorda c'haueuapugnal,

Chie la pol faral incantaogran mal.

Dunde xe chefta ſpada , dixe lu ?

Cartéri , ella reſpunde, tel darò .

In cheſto', uienun buffalo cornu

Grando, grosſo, gagiardo plio chie un bo :

Dixe la Fada ,minol ſpettopiu

Cacicchi, ognun la fazza i fattiſo .

Lu preſto ſi la zaffa per la veſta :

Dixe, no tel partir ,compimo'l feſta .

1
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El buffalo in dopie ſe la leuaua , In chello , chiel dixeua ste parole;

E ua cuntra Cacicchifuriuſo Venne chel altra Fada zuuenetta ,

Per darghe d'altro chiefaxoli efaua : La chal,ſi comeſpeſſo uegnir fole ,

Cacicchi forte sta tutto animuſo , Se baueua fatta in forma del Ceruetta;

E uerſo lu gran culpi la tiraua , Digando ognun , chie hauer corona uole,

Digando, no brauar zeffo rognuſo : Couien chic a calche impreſa ſela metta :

Eſu la fin ghel dapuoun Strania botta , Chie a le coſe d'amor za nol beſogna

Chiel butta in terra con la teſta rotta . Tardar , pchie s'acchiſta al fin ucrgogna.

TE

PE

EL

Den

VICE

£Elle

Chie

La Fada , chie uardaua chel zugari , Dixe Cacicchi; andemo Fada mia ,

E chiel Cacicchi la Steua de fora , Chie mi uongio cauarlo del preſun:

Dixe , coſtu xe un caualler di rari ,
Epuo uegnircun eſſo in cumbagnia

Chies'habbia uiſto,e cheſel ueda angora : Sun chella Iſlanda logo cuſibun .

E turna in drio, eghel dixe palicári , Eriuultarſealfin fu la Turchia

Da puo chie ti ha mandao inſalamora Dal noſtri amixi,chie xe un gran barun .

Chel buffaloſi grando e ſicattiuo, Nol fexe catro cinque paſji auanti ,

Tel uongio amar , e permio fio tel ſcrivo. Chie a uegnir uede chindexe ziganti.

Chez

Pa

Vien cha cun mi, eandemo ſul palazzo, Chie purtaua ligà fora un cauallo ,

Chie te la uongio dar la buna ſpada : V n canaler con tutte l'arme armao .

E cazzati anga ti , douemecazzo , Cacicchi ſi lo uarda, e ſenza fallo

Cuſi ſelmeſein unaſtretta strada : Cognule, chi è cheft homouia purtao ,

E ua in un porta , chie no l'ha cainazzo, Como ſel porta un muna e papagallo,

Inſieme inſieme cun laccorta Fada . La giera Bleſh da lu tanto amao:

Co la fo dentro ,preſto el teſta abbaſſa E giera certo Bleſi, chel meſchin

E dixe , elpa è la dentro in chella calda Chie za fo preſo, como un fandoglin .

NHE

chie

:

Chie

Edo

21

Iber

Chie

for

Elit

Auerze la cuuerchio , e uarda drento ,

E truua la zendilſpada incantà .

Ghela da in manjelu reſta cutento ;

E dixe , oſpada buna te ho purchà .

Andemo mo a cauar for del tormento

Bleſſi,chie in chelgranfundo de achaftà.

No l'homoplio paura de igneſſun ,

Andeſo , chie bo la ſpa , chie amazza

( ognun.

Vu uel recorda ben : chie ue laßi,

Cando chie Bleffiſicegòin lafiume ;

Chie chella donna diſſe uien co mi ,

E tutti caminaua ſenza lume .

Vette uegnir chelli giganti a fi ,

Granduni fatti tutti deun paſtume:

Icbali fel cazzawa Adolfo Bles

Cul baſtunae da orboe colpi fpeffi:

Dleri

Edi
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Bleſſi no lo ſtimaya , e cul pathia Dixe un de chelli , o Zeffo delcauallo ,

Ghel feua uederſtelleamezo zorno , Crediſtu hauer da far cul puleſini ?

Tal chie ſul teſta ghelfeua andar uia E mena d'un baſtun, mol mena in fallo .

La tigna , co.ua uia'l fumodel forno . Preſto Cacicchi dixe ,ah malandrini ,

Feuifta chei ziganti a ſcampar nia Laſſa pur chie uel fazza inſcir del ballo ;

Per Bleſſi trapular, e farghe ſcorno : Chie in ſcartaria uel mandarò maftini .

E curſeno a la uolta d'un gran punte , E mena de la ſpada tanto forte , (te.

Duue le tole gieranomal qunte . Chie a tre de cheipoltronghel de la mor

Giera liga a chel punte una caena ;

E cando li ziganti fo paſſai,

Bleef Jan cbello wo xe Zento 4 pena ,

Chie un de chei zigantıſpaſemai

Tira'l caena , e tanto ſtorze e mena ,

Cheandarfa'l punte , dundo nol fo mai

De Bleſſi la fo frunte ,ghel uien roſa ;

Per chie ſeltrouò dentro d'una fosfa.

I altri , chie daffenno far la uede ,

Dixe , coſtu xe un bomo del granStima :

E ſeghita a ſo poſta chi nol crede,

Cheſto de la zonchià xe certo'l cima .

La morte a chi xe ſauio , nol rechiede ;

Sententia da notar in proſa ; e in rimi.

Stemo dunca ſul paxeda frandelli ,

Chie no ne fora'lpanze cul buelli .

了,

Lixiganti ,cbielMede là cam300 ,

Ghel dille , goffo ti è pur trapula .

Nutelfaremo ueder lica'l bruo ,

cbie ti mo Mal us acba ve mangoun cha .

Aſpetta un poco matto del uelluo ,

Chie deſta terra ti nol ſcamparà :

Edo de loro cul gran uigoria

Zaffa Bleſſi a trauerfo , e filopia .

Sel uolta , e dixe , puoſer homo bun

Andè donde uoleu , no uel tegnimo:

se deſpugiar uel piaſein la zippun ,

A causarue chelle armeſarò el primo.

Ziganti cari , mi nolxeminchiun ;

Sappiè , chie una feſtuga no uel ftimo .

Deslighè el caualler,nol tarde più ,

ChieJolper cbefo mi xe cbà Megnu .

1

.

E per chie una caual giera da preſo, Delbuna uongia dixe e uolendiera

Chie manzana del berba tenerina , V no de chei ziganti , andemo là ,

Sora chello caualpreſto l'ha mello , Bleſli chie uedeCacicchi in la ciera ,

E liga elpecul man , e uia camina . Dixe , cheſto me par la mio Baſa:

Zunze in chello Cacicchi eſcontra in effo, La mio Cacicchi , cheno vol, che pera

E dixe a chei muſtazzi del puina , Vegnuo cha xè, per darme libertà .

Vul menè preſo un tanto cauigliero
In cheſtoun di ziganti i lagzi tagia ,

Ligao,como una bracco o can liurero ? Manoli ride ; e pinſa far battagia .
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Mette man a la ſpadą chel ualento I ziganti ſe slarga dal paura ,

Barun , chie no l'ha par fina in Turchia ; Chi de chà , chi delà , como'l balordi .

E mena a un de ziganti un granfendėte , Ma'l caualler culſo frunteſigura

E plio del meza teſta sbatte uia . Va inanziper ſunar ſul manacordi.

Cacicchianga eſſo uigoroſamente Edixe , opeſci boni dal ferſura ,

Mena colpida matti dehuftaria , Chie ſeu uegnui como ſul viſchioʻl tordi ?

Tanto chie in poco d'hora , anzi debotto Chal peccao chà uel manda o poueretti

Mazzò de chei ziganti pliode otto . Per farue rumagnir del uita netti ?

El reſto tutti pieni delpauento
Chie uuſtu , chie tel cauala baretta ,

se la meſſe a ſcampar per chel pianura . Reſpuſe Bleſſi, de ogni ben nemigo ?

Correuanoſi preſto ,como'l uento , Mila xe chà uegnuo per faruendetta

Per chie gheſporſe alpe l'ali'l paura ..
Del caualler , chie ti ha mazzao to migo,

Cuſi ſtihomazzi conſuma furmento Per úuler dar alſo mugier la ſtretta

Zunſeno s'un caſtel de granda altura : Cun ſo uergogna , e farlo un beccafigo .

Ma trouò chelle porte incainae Mite la uongio ben uarir del tegna

E cul cainazzi, e cul chiaueſerrae . Thóra furfante,cangaro tel uegna.

1

Bleſſi e Cacicchi ſi ghel xe a leſpalle .

Chie defar li ziganti pouerin ?

Chie da una parteghe xe ſerra'lcalle,

Da laltra xe do braui palandini .

Beſogna far, chel che fein Ronciſualle

Vrlando , che amazzò chei ſarafini.

Cuſi diſſe i giganti , eauerto fo

La porta , e calò puo la ponte zò.

El caſtellanghel dixe , matto horsù

Vedemo un poco chi de nu plio sa .

Defenditeda mi beſtia cornù ,

Repunde Bleſi, e tira una ſtoccà .

Chel altro la repara , e dixe uù

Meriteraue adeſſo un gran faßà :

Eſi gheltira un botta fora'l cao ,

Mo per ſta volta el culpo andòfallao .

E fora inſcite un caualler armao:

Culfora uefta tutta canta uerde

Con un ramo de laurano incarnao,

Chel laurano chie mai fogia no perde .

E dixe, o ſemedeſcomunegao ,

Per chie la Signor Dio no tel deſperde ?

Da pro che ti è ſigrando e groſſo e triſto,

Per farplio mal , chie nol farà Antichri

(sto ?

Bleſſi dixe,minchiun , ti poco ual:

Chie nol Saftu menar ben to ſpathia .

Mi tel farò piſſarſenza urinal ,

Elprouerastu ſul menar la mia .

Dixe colu , ua a beui cul buccal

Sardella grantia , piena del reſia .

Per ſte parole Blefji za nol refta , ( Ata.

Chie gligora ungran culpoghel da in te

Caze
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Caze del ſo cauallo ſu la groppa E cando chie cazuo la uede in terra ,

La caſtellano tutto ſtramortio ; Dixe , te ho pur mazzao can mariolo ;

Per chie l'haueua cor eforza troppa , Chie za til feſſi andar ſutto la terra ,

In una tratto la foreſentio .
E paſſar la paluo ſenza dar nolo

Abdilje Bleſſi, cheſta ſe un faloppa , Eltocumbagno chie nolfe mai gherra :

Cbiel botta xe anda uoda e m'ha falio , Mi nol uongio chie cultra , gne lenzolo

Ma in cheſto diri chello traditori La cuuerza'l to corpo patarino

Ghel mena una gran botta delbon cori . E uaghi in bucca a Cerberomaſtino .

Eſilchiappò ſul elmo tanto forte ,

Chieſe nofuffeſta l'elmo incantao,

A Bleſſi ghehaueraue dà la morte ,

Mo no piaſette al ciel ſigran piccao.

Bleſſi, chelgiera inſiemeſauio eforte ,

Turna in cerucl , e mena darecao :

E ſi ghelda un ruuerſo alcauiglier ,

Talchie per terra ghel batte el cimier .

Cacicchi al hora diſſe , Bleſſi caro

Canto mel piaſe hauerte libera :

Chie cando ſun con ti , Luio e Zenaro

No melfafreddo , gne caldo mel dà .

Mi uongio che l'andemo , ſe ti ha caro ,

Dunde chiel mat timuerno xegbiazza .

Mi no te la ſodir ben in chal banda :

Mo la fe chiama l'Ixola de Irlanda .

E dixe , pol farmi chie no tel ſpazzo ?

Mi xeper Bleef , e ti xegran poltrum.

Moſe in la catro botte no tel mazzo ,

Vongio chie ti mel chiami babbiun .

E tira delſoſpa fora la brazzo,

E tangia l'arme el carne e la zippun :

Eghe la fexe in doſſo tal feria ,

Chie un rio delſanghecorſeper la via .

na Fada m ba ditto poco xe ,

Chiefta la in chella banda una Rezina :

Chie a tutti canti , chieghel porta fe ,

Vn Regno da , e nol fa coghi in cuſina ,

No ſe ua la in cauallo , gnanch’a pe ;

Chie l'iſola è de la de la marina :

E ſelpala un grã mar,chieno l'ha fundo,

Chal xe como l'ho inteſo dandrio'l müdo .

El caſtellan biaſtema fralſodenti,

E ſel deſpera , chie no polmenari .

Giathila brazzo ghel dagran turmenti,

Chie beſogna ſo ſpadaabandonari .

Blefi, chie uede chello un fil per denti ,

Nouol perderpi tempogne induſiari:

Eghel tira una botta tanto dura ,

Chie sfende da la cao fin la cendura .

Andemo pur , chie mil uongio uegniri,

Se benfuſſe de la da l'altro nouo ,

Giathi mazzor piaſer , chie del ſeghiri

Li to paſſi per tutto mi nol trouo .

In chefto raxonari el par , chie tiri

V nuento caldo da coxer un uouo :

Chie no pur l'arme in doſlo ghelſcaldaua,

Ma a poco apoco tutte ghel bruſaua .
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Cando Bleſſi, chelfogo adoſſo ſente , Gran coſa è a dir chelgiera caxiſera ,

Dixe , caro Cacicchi culfaremo ? E la sol mezoſcuſo e tramuntao .

Milbruſo tutto ,cercame la dente , Tutti do dentro una boſchetto adurno

La mal xe dentro , e piezo mi la temo . Sel truua , e la pareua mezo zurno .

Dixe'l Cacicchi, nol paura gnente :

Mo dentro in calche frume ſebuttemo :

Chie ben pulemo tutti do bruſari Gierano ſenza l'arme in la zippun ,

In cheſto fogo ,mo no za annegari . Blefjiſelmaraurgia de chelfatto :

E dixe, caro amigo e cumbagnun

Dulce , me la par effer mezomatto .

E uolze locchio , e uede una fiumera , No l'hauemo cha ſpa,gnerampegun ,

I falta dentro preſto tutto armao : E calchun gneldarà la ſcacco matto .

E anghe Bleſſi cut ſo zendil ciera Mi cha parola plio dir no la uongio ,

Sel butta dentro, e dixe ſun ſpazzao. Da puo chieuedo pien tutto la sfongio.

IL FINE DEL SETTIMO CAN T 0 .
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CANTO O T TA V O.

HAMIL

lá ,

EL

E FA DVL- Minelaßi, chic Bleſſi in appetito

ce el mio uure
Giera d'andar a l'Iſola de Irlanda .

el mio fauel
Monofaueua , dunde fuſſe'l ſito ,

O dal man destra o da che altra banda .

Stando in cheſto pinſar,uede un Remito ,

M I O Chie pianze,e tutto al Dio ſe recumanda .

lạwto xe fat
E dixe , malandetto la ſia chello ,

to zolio ,

Chie m'ha tolto la caromio frandello .

Da puo chie uedo, chie la mio burchiella Bleſi, chie aſculta , gheluien compaſiun ,

Vedando chel remito ſibarbuo .

No fel truua lutan troppo dal rio .

Cando ben penſa'l dixe, xe el poltrun ,

Mi la regrantio el mio Segnora bella , Chie andar fexe mio carne caxi in bruo :

Chiel uento m’ha mandaoſempre da drio.

Cando mil cumbatti cul zigantun

Chiemelfexe reſtar petà daſpuo

Ella xe'l tramuntana elcalamita ;

Reſpunde lu , mi nol xe in buna fe

Chie drizza e tira a ſi tutta'l mio uita . Chello.chie uu la credi homon dan be.

K
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Mil xe un Remito , chieſtago in un grotta Paura mi no l'ho de uiſi brutti:

A la chal uenne un zurno mio frandello Soppia beſtia poltrun canto ti pol ;

Per uiſitarmeſulo ,e ſenzafrotta Chie mi tel cazzerò dentro'l codutti ,

Del ſerui,chie l'haueua in un caſtello : - Chie nol poraſtu inſcir ,cando ti uol .

Cando unſatiro c'ha la pella rotta , Mi tel darò ben altro ,chie perſutti

Perchie cheſto fradel miogiera bello : Caualler del duzena mariol :

Mel uien adoſſo , el mio frandello pia Dile chel Remitazzo, del cal parlo ,

E tule in brazzo , e ſil'ha purtà uia . E tira delſoſpeo per impirarlo.

>
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Nofochieha fatto d'eſo, o ſe ha magnao, Bleſli ſel tira in drio , Cacicchi auanti ,

Ouer ſi l'ha buttaoin calche rio ; La ſpeo zunze Cacicchi dentralpanza

Chie plio nol uitti e romagni incantao ,anta Caze Cacicchi, 'e chiama tutti i Santi,

Como la marcadante , chie è fallio : Per chie del uiuer no l'ha plio ſperanza .

şi chie Bleſſi zentil mi nol xe ſtao Chel tira un'altra botta , e tutti canti

Chello , chie uu la dixi tanto rio . So nerui paſſa con ſi gran puſanza;

Mi xe un Remito,chie nol curro 1 preſſa , Culfa li puntaroli la zippuni,

E ogni zurno dingo la mio meſja . E la pirun impira el maccaruni .

T

A

HE

Eſti mel uedeſſi cufeſſari

Sula clißia , ſulboſchi, e ſu le uille ,

Muneghe , preti , frati e ſeculari ,

Diraui ben chie fulle altro chie Achille ::

Mi nol tegno gnel romba , gnel dinari ,

E perduni Indulgentie ho plio de mille .

Blefji reſpuſe , tiſe'lmalandrin ,

Chie caxi melfefar le male fin .

Bleſſi, chie uede in terra el pouerin ,

ab dixe,tiba mazzà la mio cumbagno.

Preſto col pugno ghel daun colpo fin

Tal chie el demogno nol fexeuadagno .

Mo uinzer nol puleua el paladin ,

Chelgiera el fo menar tela delragno

Ecco chil ſente un uuſe , chie ghel dille ,

Chatel beſogna astutia de lĎ liſſe.

GE

ad

Us
E cuſi ditto , el zaffa per un brazzo,

E dixe , dimme fraroschi tel xe ;

Se no chie mi in un botta te la ſpazzo ,

Comoſelfpazza una caftrun o bè .

La Remito ſel fexe un Draghinazzo

Cul corne in tefta , e cole ſgrinfe alpe ,

E col muſo del porco pien delfogo

Efil tegniua i man unfpeo da cogo .

Bleliſiſe la uolze a chella uoſe,

La chalandaua drio ,frandelmio caro

Fa ſul to fronte un ſegno de la Croſe ,

Chie cheſto xe un Diauulo bizaro .

Cheſti demogni ſon beſtie ftizzoſe ,

Chie ua cul toneghetta e ſcapularo

Reſpufe Bleſſi, e preſto el Cruſe feſe ,

Fatta de botto , el draginazzo preſe .

E cando'l
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E cando'l zaffa par chie ftuppaſtrenza , Dapuo tel menaro dentro un zardin ,

E xarda dentrol man , nol troua gnente : E plio bello, chie mai la fufjeuiſto .

Moſelſente duler tanto la ſpienza In cheſtoghelſarà bun pan e uin ,

Co haueſſe curſo un chinto del punente . E'lreſto d'ogni coſa ben prouiſto .

Cando uol caminarpar c'habbia unſchiě Til uederastu ancora un belcain

In la calcagno,como aguo pungente: ( 74 D'oro culcogie de la bon achiſto ;

E ſente un puzza del ſifatta forte , Chie al collo meſle ſenza algun timor ,

Chelgieraper morirſenza bauer morte . Tilparerà mio Bleffi imperador .

|

.

Cacicchi in tanto , chie pareua morto ,

Se leua in pie , como una peſceſan ;

E dixe, e mi per canto , chie me ho corto ,

La diauolgiera con chiho mena'l man .

Tremaua mi da ſeno , e giera(morto

Col xe chil ſuna elſpighe ſenzalgran :

E ſenolgiera la to far e diri ,

Per Dio milgiera morto a no mentiri.

Nome la curo , diſſe , de ſte zogie ,

Ma ſulamente de l'arme d'amori ;

Chie tutto'l mio piaſer, tutte'l mie uõgie

Xe achiſtar laude e uadagnar honori ;

E triunfar con glorioſeſpogie

Del mio nemixi , e darghe in bucca pori.

Nol xe pliobellacoſa , chie la fama

Al mundo: é chi la guſta , plio la brama.

Alhora' uenneauanti chella Fada ,

Chie inſegnò a Bleſſi chel chefar doueua,

Per retruuar da uenzer bona Strada ,

Chel diauulo , chie tanto la premera :

E diſſe , ti nol fa chello chie accada

Far cha , fina chie'l ſoldel letto leua .

Giathí berogna,chel combatti angora

Con un beftia , che lhomegni deuora .

Milfpiero ancor , cando morto ſarò,

Chie za no la ſodir , como nel cando ;

De no leſſer tegnuo miga da un bo ,

Mo plio mior d'un paladin Vrlando.

Fazza pur tutti canti al modo ſo ,

Chie mi farò a la mio per eſſergrando :

E uadagnar una fama Immortali,

Chie no felrumperà , como'l boccali.

Chefta beſtia è nafſuadentro un paluo ; La Fada dixe , mi tel laudo certo ,

Chal porta ſette teſte eſette cue . Per chie l'homo , chie uiueſenza honor ,

Ben ſe la porrà dir goffo e cornuo , Xe como un fior , chie naſſe in la deferto,

Chil penſa de pruuarle forzeſue. Chie cando xe naſſuo , debotto mor .

Moti,chie caualler xedelueluo , Bleef el to move fi xe defaucito ,

Chie fori plio chiel becco delegrue, E ſuola plio , chie no fa l'auultor :

So chie til uenzerà cheſtoſerpente , Si che uien pur , e chesto ſerpeamazza

Co fa el uillan ,cando ba magna'lpolente. Tanto,chie pi ad'algun danno nolfazza.

к и
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Reſpuſe Bleſſi , mino pur ſerpenti Sora de cheſtagiera ungrangrifun ,

Amazzo, ma'l diauuli Infernali . Chie Steuaſempre maicul becco auerto :

Nolſochie coſa ſia tema o ſpauenti , Haueua plio chefer duro el zaffun ,

Ho lunga uiſta , e ſi nol porto uccbiali . E tutto de unge d'Achila cuuerto ,

Dechelle tcfte mil cauarò i denti, Como haueſſe Zappao fora'lmelun ,

Como del fango ſe la caua el pali . Caze Cacicchi , delſo uita in certo .

Andemo puri, dunde'l Serpe ſtà Bleßi no l'ha paura , e in manpiaua

Per canto a la mia forza xeſpazzd . so ipd., chie tutte'l beſtie caftigaua .

1

Cacicchi, el chalhauea ta feſto tanto , Cando'l Grifun ſela uede appreffari ,

Dixe , uongio angami dir dío parole . Slargò ſoale, cbiel parſe dio uele ;

Se ben mi no la xe homeno ſanto , E cumenzó cul gran furia a criari ,

La ſo far altro, chie mazzi del uiole . - Chie feſtuarle lume e le candele .

Fapurcon ti mil uegna , chiemil uanto , Blefji xe inſcuro , e nofa plio chie fari,

No cheſto fol, momazzarcento grole . Epaxema de cha laſſar la pele.

TilfaràlCapetagno , e mi el ſuldao , ElGrifunghel xe adoſſo, el ftrenze forte,

Ch'anderemo a cumbatter darecao . Co fa'lgoluſo, cando zaffa'l torte

La Fada ſi ſel moſſe andar auanti ,

E intra dentro un caxa del pepian ,

Chie baueua in mezo e da tutti li canti

Teſte del morti,e gambee brazze e man .

Parera una redutto del furfantı :

La spuzza ſua morbaua'l corpo ſan ,

Blefji stroppa ſo naſo , ela dunzella ;

MoCacicchiſturnaocazzea del Sella ,

Chie polfar Bleſſi , chieſe troua al ſcuro ;

E no la uede , comoun topinera ? . ,

Echel ufello ha tanto elbecco duro ,

Chie fora el carne , como'l foffe cera .

Bleffi fe la reculla appreſſo'lmuro ,

E repetando rumpe uno inghiſtera .

A l'hor( chil crederà ? ) retorna el lume,

Nemoueplio l'uſcl becco nel piume . L

)

E intra dentro un camera , chal giera

Fornia tutta del raſo e del uelluo ;

Chie haueua'multeimazine del cera ,

Co xe chelle in le gieſie el dìd'anguo ,

Ardeua in mezo d'eſſa una lumiera , ;

Chie dentro in ſcābio ďoio haueua'l bruo.

Ghel giera angora una granſepoltura ,

Fatta cularte egran manifatura .

Bleßi ghel zaffa cu le ma nel collo ,

E la tira ſiforte e cufi ſtretto

Chie lo ftrangula , come foffe un pollo ,

O la ſia pullaſtrello , o pur galletto ,

Tanto chie'lfa uegnir teneroe mollo :

E cuſi reſta morto el poueretto .

Bleßi dixe , ond'è'l Serpe, e cando uarda,

Ghel par chie chella camera tutta arda .

Eſente

$

1
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Eſente un ton,chie parchie caza'l müdo ; Cacicchi che ful pègiera lenao ,

E uede inſcir de chella ſepoltura Cando uede uegnir chel Serpefiero

Vnbeftio tutto cantotremebundo
La terza uolta in terra fo caſcao ,

Cul brutta eſpauentoſa uardaura : Diſſe tra lu mi è goffo cauigliero.

E cando la fu fora de chel fundo, Mo Bleffi ,chie uardana da sbiſao ,

Fexe tremar la terra , el caxa , el mura . Diſſe tel uongiometter un chriſtero ,

Corre cuntra Manoli, e ſo cumbagno, Serpente gagiofazzo cul mio man ,

per paura steua , como un ragno. E farte fora inſcir ſtrunzida can .

3

Chie

Manoli mette man al ſo fpathia ;

E tira contra'l beſtia canto pol:

E dixe, beſtionazza, uien pur uia ,

Sti uol , como un purcel Star in albol.

Cacicchi alhora dixe , forza mia ,

Moſtrate adeſſo , como chie ti ſol .

Ghel tira un botta per uuler mazzari,

E darecao ſul terra baue a caſcari .

Zaffa la ſpada , efi nol mette in reſta ;

Mo tira dun ruuerfo tanto ben ,

Chie tāgia al beſtia un collo cun la teſta ,

Eſifa ruſſa l'acha cul terren .

Ghel tagia un'altra ,chie nol baſta cheſta,

A chel poltrun, che è ſgiunfo del uenen .

Bleßi Jel stizza a ueder tanti colli ,

Cul bechi a ſuppiar, como li folli.

1 Bleſſi ualente nol nien (morto in fazza , '. Al ſo cumbagno defperao ſel uolta :

Maruſo , come fogo curre ſotto E dixe , cumbagnun , ti nom'aidi ?

Chel Serpe malendetto , e ſil'abbrazza , Caciochi , che ba paura , no l'aſcolta ,

Eſtringe, comefuſſe un pavarotto . Epar chie de neſſun plio fi confidi.

E fa cagar buelte, e fora cazza Incheſto mena la fo Spada in uolta,

L'agnima , como't uin d'un barilotto : Neuol peocchi in lu la fazza nidi.

El Serpe caze , la ſo cua deſtira , Bleſi tiraua la fo ſpa tagiente ,

E zaffa Bleſſi, e appreſſo lu fel tira . Sora chei colli cun la maa puſente .

Giera fuſo un cantun fitto un'aguo : E comefaſſe un mazzo del fenocchi,

Bleſſi ſe attacca a chello , e ſe tien forte . o del radicchi , o d'herba tenerina ,

Ecco in un tratto tutto andar in bruo Li tagia tutti , col tagia el ranocchi

El camera , el palazzo cun la corte . El cogo o la maſſara ſul cufina .

Se uolta , e uede a torno un gran paluo , Strauolfe-alhora chelle tefte i occhi ,

Duue ſe intra e infce ſenzaporte . Ne mai ſeluetteplio tanta ruina

Bleßiſel maraneggia , e in cheſto uette Chie Bleſſi caze in mezo delpaltan ,

Venir la Serpe da le tefteſette , Spasema de morir fiben xc San .
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Cacicchi ghel xe appreſſo , e torna inſi, Dunde chiel sta chella dotta Rezina ,

E ſel uede ſul fango impétulà : Zentil ,grantiuſa , chie Verzina è dittt .

E dixe , malendetto ſia cbi mi
Bella como una fior freſco del spina ,

Ha , noue mexi in ſopanzapurtà . Da far allegra starl'agnima afflitta.

Bleſſi ualente , dundexeſtu ti ? Beado e ben colu , chie ſe auiſina

Cbie cbeta no xel Bia đandar 4 cha. A cheſta d'ogniuitio derelitta .

De cheſto fango leuate ſu preſto ,
Chie deuenta ancba lu tutto zendilo ,

Ghie mi hora maiſon tutto rutto e peſto. Como la Cucodril , chie sta in la Nilo.

M

YE

Mo elſo parola nol valeua gnente ,

Se nol turnaua chella Fada bella ,

Chie lo fexe combatter cul Serpente ,

Chie no l'ha plio ſo teste, gnel ceruella .

Cheſta ſi anda la zo belignamente,

E cauò un buſſoletto del ſcarſella .

Chel buſſoletto giera tutto pien

Del cofe , chie nol naſce ſul terren .

Chi l'ha uiſo de chefta per uentura

Vede , chal fa parer ſcuro la ſol,

Xe certo , cbie not fo mai creatura ,

Como'l Verzina ſumegiarla ſol,

Sel puleſſe uardar ben ſo figura ,

Diraue , chie la sol nol folje fol ;

Mo cbie ella xe la Jol , e ciel lol lufe

Tanto , canto chie pia da chella el luſe..

M

Mo ſel fa deſtillari for del luna ,

Como Stilla'l Mercurio l'archimiſta ;

Chal ha uirtù da far inſcir del cuna

El fanduglin ,e caminar in liſta ,

E tempo bunazao farghel fortuna ,

Efar angora chie chil perde acchiſta .

Tolſe di chel licor la Fada fora ,

E Bleſſi leſo tempieunzette albora.

Ho uiſto , cando ch'eſſa moue'l pio ,

Currer liſaſſi a naghizar chel umbra :

E cando ua aſegunda l'ombra drio ,

La ſol inſce del pio e ſcazza l'umbra.

Mil uedo per miraculo del Dio,

Chic'l pio seſpecchia ſu la ſol del umbra.

Seghita un aldra coſa plio mazzori; ( ri.

Chiel pio a ľúbra , c l’übra al piofa bono

6)

4

Bleſſi ſel drezza , como un peſce ſan ;

E dixe , cara Fada onzi coſtu .

Cuſi la fexe'l Fada , e a man a man

Sel drizza in pie debotto anghe colu .

Dixe la Fada al caualler ſuran ,

Tempo nol xe da perder tempo piu .

Mo bexogna che andemo in chella būda,

Chie ſe la chiamal'Iſola de iſlanda .

Mo , cando inſce del bucca el ſo parola ,

Gligora Amor parecchia arco e bolzun :

E uarda dundėl razzo d'occhio ſuola ,

Tira ,punze,feriſce , e fa preſun .

Certo xe unDea , non donna dal cel ſola ,

Vegnua cha in terra a namurar ognun .

La Rumana e la Grega ègnente acheſta :

Dunde ua esta , xeparandiſoe feſta .

W

Ec

W

P40 ,,
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Puo , cãdo uiola in mã brāga e Parchetto, Mo in cheſto mego ibe con le caurette,

Chie ſunae canta dendro in chel partio , Chie Straſcinaua'l carro e'ltirò in alto ,

Mel par eſſer in celo benedetto , Sul agiere, cuſi perle uie drette ,

Sentir Polinia,Vrania , Euterpe, e Clio , Andauano ſuulando a ſalto a ſalto ,

Cantar cul damixelle chel uerſetto Terre uardando tutte belle e nette ,

Agappimùglichi ágappimio : Campagne , pradi , uerdi como'l ſmalto :

Chefto echel uerfo dulcegin potente , E uette le colonne del gagiardo

Chie al mundo namurar fa tutta’lzente. Hercule , chie delGioue fobaſtardo.

Andemo , diſſe Bleſſi; ben ſel ua

In barca , o in la cauallo ,o pur a pe ?

Andaremo per uia , chie no ſel ſa ,

Dixe la Fada , chie ben buna xe .

Vn carro , thóra thóra regnarà ,

Chie la tira do caure e cattro be .

Cuſi cun cheſto carro , chal xeſolo ,

Per agiereandaremo tutti a uolo .

Puo paſja avanti , e uedcelcao del no ,

Dixe la Fada , ſappi cauallero :

Chie plio ceruello haueua chie una bo ,

Colu chieandò ſi auanti cul nocchiero ;

Chaltrouò un'altro mundo cola 20 ,

Chie ſe conzunze con l'altro emiſpero .

Mo mi uongio ch'andemo coftizzando

La Spagna ,el Fraza ,in Iſlanda paſſando.

Apena l'ha compio la fo parlari,

Bleſſi ucrſo sta Fada ſoa galante ,

Chie uede un carro d'oro auiſinari

Fatto per man de calche Nigromante.

Muntemo , diſſe caualleri cari

La Fada , uu dal drio,mil starò auanti :

E cuſi tutti canti in chel carretto

Se cunzò , e fexe inſemeun bozzoletto.

Andemo ſul bon hora , Bleſſi diſſe,

E deſmifia Cacicchi,che dormiua :

E cando d'eſſer ſi in alto compriſe ,

Meſchino tutto canto ſc ſpauriua ,

Taxi , cbie ti xe in an de Malacife ,

Ghel canta Bleſſi cul uuſe del piua .

No la sta ben muſtrarſe ſi poldrun ,

A un ſegnur ualent'bomeno a un barun ..

-

Bleſſi, chie uolentier ſe inamuraua

Toccando col genocchio chella fia ,

Apoco a poco tutto ſe infiamaua

Como'l Tudeſcofa del maluaſia :

E calche uolda ſi la picegaua

Mo nol laſſaua la Nigromanzia ,

Andar piauanti con la man tr eſcando,

E Cacicchi dormiua runchizzando.

Mi uuraue chie cheſto carro andale

Suſofina la cerchio de la Luna ,

Tanto chie ali mie occhi ſe muftraffe ,

Sela ſo fazza è bianga o fixe bruña ;

E ueder ſe uulcſſe chie l'amaſſe ,

Per chie homo sū, nolfanduglin del cuna

In cheſto fel ſcuriua tutto el celo ,

Como fuſecouerto con un uelo .
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Debotto uenne un piozza tando groſa , Bleffi chie haueua'l cor d'un granliun ,

Chie pareu.1 billotte d'arco bufo . Cando uede uegnir chella Balena ,

Bleffi ſel bagna , como fuſſe in foſſa ( ſo. Ghel Salta a doßo preſto a pettolun ,

Le gäbe el brazze elteſta, el pāza, el mu Ecomenzaa peſtar fun chella Schenå .

Para Cacicchi che ghelintra in l'osſa , Nofar,diſe la Fada, cumbagnun

E dixe , haiména fallaremo'l buſo . Per chie cheſta fu l'iſola tol mena .

Mi nol ſpiero de zunzer plio in iſanda : Ela telmenera comodamente

Branghemo puri el uia d un'altra būda. Sul Iſola, chie brama la to mente .

į

La Fada albora tolſe el buſſoletto ,

c'haueua in la ſcarſella darecao :

De chello bon licor cauò un pochetto ,

E la buttò per l'agiere inuiao .

Scampa la piozza , el tempo uéne netto ,

che giera tutto canto inturbiao .

Blei ſe allegra , e Cacicchi rideua ,

Chie fora del pericol ſel vedeua .

Adunga ( diſe Bleſi ) deſmunte

Del carro , e uegnicha fora anga uu .

Notel paurir Cacicchi per to fe ,

Vien pur ſeguramente uia con nit .

Inchina ſo zenocchi alhora i be ,

Onde Cacicchi no l'ha tardà piu :

Mo ſalta ſul balena drio la Fadı ,

E in cheſto del uazina gh’infcel (pada .

le

DE

Sel moſſe un uento ſi terribelmente ,

E da dentro la carro cun tal forza ,

Chic lo spinſe in un tratto ſul ponente,

Senza mouerlo punto a pozza e orza .

Dixe la Fada , mio barun ualente

Del star allegro tutt'hora tel sforza :

Per chie nuiſemoa preſſo l'Iſoletta ,

Duue Sta la Rezina ſi perfetta .

E tanto zo per fchina ua riolando ,

Chie caze in mar , ond'ello ſe deſpera .

La Fada dixe,ſe ti ha perſo el brándo,

Ti ne truuarà un'altro inanti ſera .

Chie grā matieria è chella andar cercãdo,

Como fachel uillan la fo manera ,

Per tagiari calche alboro chie è ſecco ;

Epuo famao ſel troua e ſutto el becco .

M

So

Le Caurette cumenzano a calari,

Miſericordia Cacicchi diſeua .

Giathipareua'lcarro andaſſe in mari ,

E tutte canto ſel de confideua:

E tanto plio , chiel mar uede ſzionfari,

Euegnirfora una balena grena ,

Chie haueua la cua lunga mille brazze ,

E mille volte tando so Schinazza.

La Balena fra tantoſel moueua ,

E andaua uerſo l'Iſola pian pian :

E tanto la nuò , chie la zunzeur ,

Al iſola , chalgiera al deftraman :

E Bleſſi , chie la terra ſi vedeua ,

Dixe , mi xe pur zunto a cheſta ſan :

E ſalta in terra cun la ſpada in pugno ,

Intempo caldo al uintido del augno.

Cacicchi

a

C

2

l

1
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Cacicchiſalta drio ſenza ſoſpada , Bleſſi lo uarda per trauerfo , e diſſe ,

E uede la da preſſo un peſcaor, ( da , Chie diftu uuifurfante e beſtiun ?

Chie haueua una ſpathia chie taia e ra Se bê til fuſſe Achille , Hercule , v lille ,

Mo la tegniua ſotto un cuuertor . Son cha mi p muſtrar chie ti è un poltrū .

Debotto uerſo d'ello pia la ſtrada , Ti l'ha malstrulegao le stelle file,

Col zonſe appreſo, a cheluien batticor : Perchie telmazzarò ,comoun caſtrun .

Per chie uette del ſpà elmanego fora , Mi xe Manoli Blcfi , sti nol sà ;

Chie uia da lu andarà ſu la malhora , Chie fazzo ſpauentar finai danna .

mi .

Cacicchi zaffa chella ſpada preſto , Ciera del mazzar bo , diſſe'lgherrier ,

E ſe la mette a lai : puo dixe , o ti , Chal diauulo te ha fatto ucgnir cha ?

Mitel darò doſcudi : dame'l reſto Se nol fuſſe chel tegno aldro penſier,

Per cheſta ſpada , la chalfaper Telfaraxepentir del to peccà .

Reſpuſe el peſcaur , buneſto :, O zeffo goffo e uiſo de un tagier,

Mo la miaſpada ual anche de pi . ( ra , Repuſe Bleſſi caurettin pelà ;

Cacicchighelda un pugno el butta í ter Se timel uorrà dir , chel, che ti uol ,

Digando no l'ha ſoldi chi falguerra . Mi telfarò ſentir chel che te dol .

1
Chel poueretto dixe,ah mariol ,

Miprego'lDio chie de cheſto peccao

La fazzo uerſo uui chel che far ſol,

De un traditur ,de un Turco renegao ,

Cacicchi no reſpunde , chie no uol

Buttar uia tempo cun chelinftizzao :

Ma con Bleſſi e con chella Fadalina

Sel mette a caminarper la marina .

Diſſe a lu chel barun yno plio paroli,

Mo pia del campo, chie tel no moſtrari,

Chie ti no yal pur catro caragoli ,

Beſtia ſcurnd , ua a parla cul to pari .

Spirona to cauallo occhigazoli,

Vien uia ,chie ſentiraſtu el mio menari .

Reſpunde Blefli, mi xe ben cutento ,

E curſe preſto incuntra , como'l uento .

Nol giera angora andai fra terra un mio, Su la ſcuntrarſe pareva cazeſſe

Chie vede un'a uegnir cuntra a cauallo , Do monti tanto fo chelfcontro duro ,

Chi l'ha uardaua ben nanzi e da drio , Bleſſi sta ſaldo plio chie le porrefe,

Parera un homo fatto delmetallo . Cando le uol cauar fora del muro .

Coſtu ſel ferma , e dixe in fe del Dio , Cage'lbrauo,ep chie no l'ha braghelle,

Chie ſemi ( furſi ) no uel tongio in fallo, Moſtra la luna cul ſo uiſo ſcuro ,

• Vo xe do marioli, chie in l'aſpetto,
Cacicchi , che lo vede ſu la terra ,

La demuſtre, e pezzuri anghe in effetto. Curre cul presſa per finir la gherra .

L
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Euuleua cauarghe de la teſta , Multe coſe in sto fatto trouo ſcritte ,

L'elmetto per mandarlo in l'altro mundo. Chie xe plio lunghe,chie una collo d'occa.

Bleſſi la cria , no far cumbagno, reſta ; Emiper eſſer breue no le digo,

Chie mengio mi del ti truuard'lfundo . Giath? de la lunghezza fon nemigo .

E cuſi ditto , falta in terra epeſta

Chel minchiun,chc la feua eltremebūdo:

E de tal forte el pefta , chic lo ſchizza
La Fada , chie metteua a tutto mente ,

Colfa col denti el fritole el nouizza . Ghel diſe a Bleſſi, tempo xe chie andemo

A ueder la Regina del puncnte ,

Con la chalfinalmende parleremo.

Del poueretto l'agnima sbafitte , Relpee Blef, mi xe bomopia /ente ;

Gne plio parole infciua del ſo bocca : Mobeſogna ch’auanti nu manžemo.

E tutti la ſo zorni ſi finitte , Chello chel Fada diſſe , mino uongio

Como finiſe la cuar delchiocca . Andeſſo dir , mo dirò in l'altro sfongio.

IL FINE DEL OTTAVO CANTO .

SE

Lili

We

Sie
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AL VOL- Mi ueldiraue tante coſe e tante ,

ta la uen Cbie xe Megnue tra multe e muite etae ;

tura xe ca Chie pareraueun nouo mercatante ,

ſun ,
Chie ua cercando tutte le cundrae .

Ma per chie nol beſogna andar pi inante
CHIE VN

Culzanzetroppo del donne sbragae;
caualler, ſul

mil tornerò ſi como uelpromeſli,
dado, e cape

Andar drio chel,che uongio dir de Blelli.

tagno

Sifol uegniriſul reputaciun ,
Xe ben benefo , cbella Fada dife,

Chic ti prima chie uaghiala Rezini,

E d’un'Imperadur ſel fa cumbagno .
Te impi ben lapanza e le baiſe

Mo chefto no melparbun macarun , De calche bon boccun , e meneſtrina

tel metti in doſſo dio camiſe,

Se ben no troppo speſomi la magno ,

Vin morfò ueſta del ſia cremeſina .

Giathì chi uol aſcender a li honori , Giathì beſogna cumparer galante

Beſogna cul fortuna bauer ualori . Dauanti a chel Zendil caro ſembiante .

Lj

1

Ерио
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Til uegnarà con mi ſul hoſtaria , Ecco , chie uennepliodel uinti do

E prima tel faraſtu mundo e netto ; Seruiduros ueftio del bel color :

Per chie tal donna no l'habuo Soria, Chi la purtaua una ſpalla del bo ,

Gne'l Napamundocula ſo deſtretto . Chil teſta, chil polmun,chi un Auulior :

A dirte plio ſuperfluoghelſaria , Chi un Achila , un Falcun , e chi un Pio,

Chieſta Rezina è troppo gran ſuggetto . Chilfiga del Balena , e chi la cor ,

Andemo dunga zendil cauigliero , Chil gamba del caual , chi de Aſinello',

A truuar tutti tria chefto hoſtoliero . Chi de Liunfante e Buffalo e Gambello .

1

Tulſe la strada con Manoli a par

La Fada , e con Cacicchiſimelmente

Tanto , che i uennea lungo dechelmar

A certe caſe , chel giera depente :

Bleſſi, chie haueua uongia delmagnar ,

E in bucca sbatter fel ſentiua'l dente ,

Dunde xe l'hoſtaria diſſe ſurella :

Andemo preſto mi tel prego a chella .

Bleſſi, chiel uede purtar chefte coſe ,

Ghel par d'eſſer ſugiao :puo dixe,mi

No l'ho migaman ſpurche ,gne rognoſe

Da manizar ste carne , chie daſi

Tutte ſon groſſe , da beſtie rabbioſe :

Pol far no Mongio dir , ghe ae xe gi ?

Portelle uia , chiel cancaro uelbecca ,

Delle al Cerchaſi,o al Tartari del Mecca .

Intra la Fada dentro d'una porta ,

E truua parecchiao tauule in frotta .

Bleſſiſelſenta, e dixe ond'e chi porta ,

Nol digo za Radicchio , gnel Carrotta ,

Mo calche ruſto , o calche bona torta ,

O gallo d'India o calche Anera cotta :

E purtenepur cha fugazze opan ,

Chie preſto gheldaremo fu del man .

Dixe la Fada , Nano ti ha falld ,

Nelbeſognaua cha purtar ſte baie :

Mo calche buna carne ben cunza ,

Como ſaraue a diri Turdi eCaie :

Calche turta del pere inzucard ,

Sgazzetti del pulaſtri cul fritaie :

Ogroppe delgalline , o del cappun ,

No Smergo , 0 Torobuſino, o Caftrun .

In chefto venne un pizzulo Nanin ,

El chal cun reuerentia a la Spagnola .

Meſſe dauanti a tuttipan e uin ,

E un'aldro inſieme,chic ſunaua'l uiola ,

Diffe , Manoli caro piceglin ,

Mi no l'bo uongia de ſentirparola .

Fa chie torna coſtu dunde xe inſcio :

Tipuo cun l'occhio attendi alfadomio .

Cando diſſe la Fada ste parole ,

Con marauigia deſparſe ogni coſa ;

E dentro un prao pieno del uiole ,

Se la truuaua arenteun ſelua umbroſa ,

Doue ſcottaua fortemente el Sole ,

Mo chella parte giera delettoſa ;

Per chiel cantaua ben cari ufelletti,

Sora'l cima de chei belli alboretti.

Giera
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Giera fra cheſti un zendil papagallo, Horſuſo, diſſe'l Fada , tel befogna

Chie diſſe in fo lengazzo , Bleßi caro ; Lauarte tutto da la cima al pio ;

No tel curar de muntar a cauallo , Perchie ſe in dofo xe calche carogna ,

Ne de partirte de ſto logo raro ; Tutta in un botta la uaga cun dio :

Chie luſerà plio chie no fa'lchriſtallo
E ti Cacicchi no l'hauer uergogna ,

To famı , del Aguſto e del Żenaro Buttate pur cun ello un cauorio

Chie la Rezina de ſto bun paeſc , Dentroſto fiume , chie ba la ſabion d'oro

Como la curteſia ſi xe curteſe. Chie deuéti anga ti un gran Barba foro.

0 cbie bella Regina xe cofia ,

Mil credo Bleßi,ſe til uedi in uiſo ,

Tel parerà la plio galante fia

Chie ſia da inferno fina in paradiſo .

Ella uolzente del canallaria

C'habbia ſo uiſo bel,como Narciſo :

Tanto xe ſauia e tanto uertudiuſa ,

Chie paſala dunzella anghe la ſpuſa.

Bleſsiſe caua lelino , e ſimelmente

Cacicchi ſe la caua in cumbagnia ,

Cauao le foe camiſe finalmente ,

Sel buttò tutti doi col uigoria .

Chel acha gierachiara e traſparente,

Como xe una fundana del Soria :

Pellazzigrandi e pizzuli d'argento

Pireua nuandoper chel acha drento .

Mi thóra un bon auiſo tel uo dari ,

Chie til ſarà mario deſta Rezina ;

Motel couegnarà prima paſarı

Per lanze e ſpade e furia cauallini .

Bleßi , chie ſente in tal modo parları,

Achel ufel del pena uerduglina .

Dixe , mel tegno bun , perchie costi

Sa chel che de uegnir , e chel che fù .

Semel dumanda algun,filbraghe haueſſe

Bleſsi e Cacicchi , reſpundo del fi .

Vr aldro dixé nò,ghiera braghije

Lunghe , chie cuuerziua el carne på ,

Azzo chie chello mengio ſe foundelle ,

Chie impie'l panza al donne a far pedi :

Cuſil cumbagno , o uongio dir Cacicchio,

Chal ghiera mezo Turco e paſtrouicchio ,

Grã coſa è a dir ,chie Bleſsi,chie l'haueua Cando chie folauai , la uennefora

Cuſigranfame , chie haueria manza Tutti do bianghi , como'l pauarini ;

Tutto chel , chie uedeua e no uedeua , E mundi e netti canto una ferfora

O fulle carne o trippa infurmagia : Noua , chie ſe la frize i faſſarini .

Tanto ſatio in chel puntoſel truueva, Dio bel camiſe lauurae dal mora

Como ſe haueſſe multo ben sfondrà : Sel meſſe in doſſo cheſti baron fini:

E pareua mille agni de truuarſe
Puo meſje l'arme fora la zippon

Inanzi a la Rezina , c demuftrarſe . Cacicchi largo , e Bleſsi cumbagnon .
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In chel, che uol andar uerſo el Cittae , Cacicchi angha eſſo de le fpirunae

Ecco dio ſeruiduriben dubai,
Da in ſo cauallo , e curre in tanta preſſa,

Chie mena dio cauai del gran buntae, Chiel pareua chil zoga a le ſalſae

C'haueua el ſelle , e'l petturaldorai . Che no l'ha ſalli,eful ſcamparſe impreſ

Su la preſente eſu l'etàpasſae Mo no la trouò auerte le palae , (fa .

Li pliogalanti nolfo uiſto mai . Chie la ſtradaper tutto giera sfela ;

V n giera tutto rufo e l'aldro Zallo , Mocuſi fordemende caualcaua ,

Nomena gardelin , e papagallo . Chie al canal de Manoli ſe accoſlava .

Vnde chei feruidiſſe, chi de uui Manoli dixe , caminemo a pari ,

L'ha nome Bleſsi , chel gran cauallero , Per cumparer piu braui a la Rezina :

E Cacicchi, barun , chie ua con lui, Chie puo mite prumetto de amazzari

Chie’l zentefa cagarſenza criſtero ? Tutti, chie ſcundro fina un fanduglına .

La Fada dixe , uelo cha coſtui; Mi no l'haueu plio uongia del magnari

Chie porta del grandi homegni el cimero. Gne'lpangnel carne mecchia o zouenina,

Chesto altro xe Cacicchi , ſo cumbagno ; Emelſentolizer plio chie una galla ,

Chie ha uiſo de Liun e cul deragno . E l'ale hauer del muſca e del farfalla .

'

A l'hora in terra tutti doſe inchina :

E dixe ,ſti cauai del gran brauura ,

Veli manda a dunar noſtra Rezina ,

Calſa , chie ſeu gherrieri del uentura .

E un ruſſo comol buffalo camina ,

El zallo cul ſo cul fa ognun paura ,

La roſſo tocca a bleſſi bomo galante;

El zallo al bon Cacicchio Lionfante .

Cuſi parlando andaua tutti dò ,

și come a do a do li frariuà .

Se lu pareua del grandezza un bò

Laltro parena unbecco mal uardà :

Diſeua Bleſſi , pur mil zunzerò

A la Segnura , che è tanto lauda :

E ſe calcheun uorrà gioſtrar con mi,

Ghel farò ueder notte a mezodi.

{

c
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Bleſiſenza altro dir , muntaſul roſſo , In cheſto diri azzonſe a la città ,

E curre uia , battando cul ſpiron : Ele'uardie ghe uenne in cuntra in poco :

Per Jodefgrantia Je attrawer a sm fo fo , Edise cbi xe cbefi , coie Mien cua ,

E uol ſaltarlo , e caze a petulon : Chie un me la par prompiouna pittoco?

E tipóta de mal no ſel fa indoſſo , Bleſſi diſe , chie diſtu ſpaſema;

Giathí chel cauallazzo giera bon : Varda co ti la parli bomo da poco ;

Seleua e curre angor , como l'ufello , Chie mi uegno per eſſer uoſtro Re.

Chie pareua del diauulo frandello .
Dunga furfanrino mel cognofse?

O chic
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O chie Zeffo da Ré , diſſe un de loro , Blefie Cacicchio intra , chie niſſun

Torna in drio puuerazzo , sti no uol , No l'ha uiſo de dir chie uoleu fari ?

Chie mi tefazza deuentar un toro Blefji pareua prompio un Liunbrun

Culcan a turno , beſtia e mariol . Chie uuleffe inuiſibele nolari;

Beſtia xe uni,mariol , can ,Turco,e moro , E chel aldro pareua un Maccabrun ,

Cartéri , chie unzerò dunde te dol, Chieſe uuleſje fulmuro attaccari.

Reſpuſe Bleſ ,e mette tutta uia Mo cando efli fo dentro , tutti canti

Man a la fo taiente e granſpathia . Li vardauano , como el fuffe Santi .

E tira d'un ruuerſo al punerazzo

Tanto preſto ,chie lu noſe n'accorſe :

Eghe butta ſul terra eldeſtro brazzo

Chie a la bötta colu ſcudo no porſe ;

si come l'inſce el uin for del tinazzo ,

Da puo chie è folà lua ; cuſi la corſe

So ſanghedechel pouero meſchin ,

E impi le braghe , e calze, e bulzegbin .

La Fada caualcaua un bel mulino ,

Chie haueua'l fella e la brena indord.

Pareua la ſo groppa de A ſenino

De chei de la Moreſca afegnità .

Tegniua ſul deo groſſo un gran rubino ,

Per far reſtar ognun marauegià .

Ella pareua prompio una Baeſſa

In mezo de chei do, cando ua a meſa .

Chel gramo ſecazette in terra morto ,

Como caze la pomo , chie è mauro :

Vnde Carun tirò dentro ſo porto

L'agnima e'l corpo d'eſſo in logo ſcuro,

Vnaldro lo uardò cun uiſo ſtorto ;

E diſſe , ti no l'intrerà in ſto muro ;

Chie tel ca uerò l'agnima del panza

Laga chie metta man a la mio lanza .

: Bleſſi uede un uillan , chie uende rane ,

E preſto a rente col caual ſe cazza :

Edixe , dime un poco , barba zane ,

Chal uia xe la mior d'andar in piazza ?

Se fa el uillan la Cruſe cul do mane ,

E dixe , o caualler del buna razza ,

Chie uuſtu far ſul piazza ; chie per terra

Caze'l caualli , e l'homegni dal gherras

Cuſi parlando , caua el ſpada fora ,

E tira un botta uerſo del Manoli ,

Cacicchi c'hauea in manfospada al hora,

Diſſe fel fa a ſto modo marioli ?

Repara el botta , e culſo punta el fora ,

E preſto el manda a piar dicaragoli .

Elterzoſcampa dendro de la porta , :

E dixe, chà ſe magna aldro chie torta .

Se uu xe ualent'homeno a gioſtrari,

Come me la demuftra to muſtazzo,

Vu l'hauerà un corona a uadagnari

Larga como una fundo del tinazzo.

La corona no ual troppo dinari, (70.

Chi è fatta d'herbe groſſa,como un braz

Moſel uarda l'honor ; ch'aſſai plio ual,

Chie cento mille zangule e orinal .
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Dime per fer raincbium chat xe ta kia , Laſſemo , chie la uada in l'hoſtaria ,

Reſpunde Bleſſi , per chie mi nolftimo: Chie xe culà , chie uedo in chella uallc .

Gne[fun fi xe ben mien de gagiardia , Blefi ghel dixe cara Fada mia

Cbieva li gran baren mi xe la primo. No uel recreſja , cheſta xe una calle ;

Son ſtaſul Colocut , ſul Tartaria , Chie mena al hoſtaria per bona uia

E tutti canti cul mio brando cimo : (do si chie xe mengio uultar ucftro ſpalle,

Chie no uõgio chie algun ſia mai plio grā E cazzarue la dentro in chella porta ;

De mi , fe fufjebcn la cunte Vrlando . Duue chie tanta zente felcunforta .

Chel uillan ſel ſentò ſora una banca ,

E diſſe, ſon cuntento de inſegnarte.

Va de chà per ſta uia del mio man Zanca ,

Barun del donne e caualler del Marte ,

Bleſi zendil , al chal parlar no manca ,

Dixe , uillan , mi nol polſo pagarte ;

Por que no tiengo nada ; mo tel dingo

Da cha inanti mil ſarò to amingo.

In cheſto uenne l'hoſto ,e co l'inchino

Morphó , galante , diffe ſe vole

Vegnir co mi , e uel darò bon uino

E bonmagnar delpiegura e del bè .

Dixe ella ,miandarò mio palandino ,

Mo dunde fareu un , e m'aſpettere?

Saremo ſulpalazzo, dixe Blepi ,

Epuo a leuartemanderemo'l meſi.

+

Vn'elaltro ſpiruna elſo cauallo ,

E in mezo d'eßi andaua chella Fada :

E Blefji ſenza bauer al naſo occhiallo ,

Anda ua reſgardando per la ſtrada .

Tegniua'l teſta como'l chriſta'l gallo ,

E metteua la manſpeſſo ſul pada

Co fa la Scripion, chieſpeſſo’l cua

Storzeper tema , chie nol ſia battua .

La Fada reſta, e cheſti ſi ua auanti ,

Tanto chie della piazza i Zonze drento :

Chà el giera molti caualleri eranti ,

Chie muftraua ualor e ardimento ;

E multa zente e ognun del circuſtanti

Cul gran piaſer ſteua a uardar intento ,

E calchefurfantel ghel giera ancora

Chie ſgraffignaua el burſe alhora alhora.

C

Ecco chie i zunze in piazza ,e tanta gente Bleßi e Cacicchiſel tira da ſparte,

Vede , chie ghel pareuaun fini mundo. Chie ſteuano a uardari el zoſtradori.

Beſogna (dixe Bleſſieſſer ualente De chà e de la feluede a negnir Marte ,

Dixe Cacicchi, emite la reſpundo: Chie fa tremar a plio de mille i cori .

Chie beſogna hauerſal , eſſer prudente Chi cria da cheſta e chi da l'aldra parte ;

A chi uol uiuer dentro de ſto mundo . Ogni coſa xepiena del remori .

Mo no mel par frandelchie ſe cunfazza Sel jente li caualli a brautzari,

Menar co nui ſta donna ſu la piazza Et anche calche uolta a pettizari.

Vania
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Va uia de chà , ua uia de la , ſelfente : Mo la culpa xeſta del caualroſſo,

Chiſcampa , e chiſerumpe brazze e cao. Chal me fo za donaopergroſſo, e bun .

Bleßiſta Saldo ,e uarda chella gente Anghemela buttò dentro una fofo,

Fiſſo, como ſel uarda el namurao . Vegnando chesta beſtia da Minchiun.

Cacicchi angh’eſo nol temeua gnente Lamio Pandora aimeper chie no poſſo

Dechel , che uede ardio e ſegurao . Thóra ſcuntrar , chie l'infa d'un cantū ?

La uede un putto,chie tegniua un lanza ; Gran coſa pur , chie a pena ditto cheſto ,

Eghela tol del man cullo puſanza . Chie Pandora nien uia currandopreſto .

3

Bleßi ne zaffa un'altra a 'un zouanetto, Mi nolſa , dunde'lfulle tanti di

Chie ſteua la dandrio lunzi una brazzo: Rumaſochelcaualde Blefi ſcoſo:

E dixe , mi nol ſo chie coſa aſpetto Mo baſta chie ello uenne , douepł

Chie no l'intro in ſta gioſtra da bravazzo Giera la calcha altiero e furioſo ,

Cacicchi viemme drio , chie tel prumetto Tirando'l calzi a cheſto , a chel , e a mi

De daralſcuntri chà brutto ſulazzo. Chie la pareụa un Diauolfpauentoſo :

Cuſi parlando,chella lanza inreſia , Sbatte li caualleri è'l fantia terra ,

E curre fra chel zente cul tempefta . E a tutti canti muſtra farligherra .

Giera un barun de Irlanda , chiel fo nome". Bleſſi ſe uolze, e uede el ſo Pandora :

Buttafogo per tutto ſel chiamaua , E dixe , d'allegrezza tutto pien,

El chal pareua un zuuenedalpome , Sia mio cauallo benuegnuoin bon'hora ,

Moplio de carant'anni lafferraua, Chie ben cando beſogna, ti la uien ;

Coſtu pinſaua d gadagnarleſome Eſalta in ſella , como inla ferfora

De canti a chella gioſtra ſe inuiaua . El peſce , cando l'oio ſcotta ben :

Ma Bleßi ghel ua in cuntra ardidaméte, Dixe uegnapur uia , chi uol gioſtrari;

E da in tol elmoeſi nol piega gnente . Chie in terra uongio tutti ruuerſari.
1

Chel barun zunze Bleßiſenza fallo

In mezoltarga , eghel da ſi gran botta;

Chie la cazette in terra cul cauallo ,

Eſcaxi chie noſe ha la teſta rotta .

Deuentò ruſo, canto una curallo ,

Criandocheſta nol xe za carotta •

Bleßi, ſonpurcazuo , ah forte ria :

Mai plio no mel trauenne in uita mia.

ChelButtafogo , chie uede colù ,

Chie in terra haueua del caual buttao ;

E fora un altro giera muntà sù ,

Como ſul chizza monta un canftizzao;

Dixe criando , dien cbà turbà là ,

Chie uongio chic zuſtremo darecao .

Bleßi respunde , mi no tel refudo ;

E preſtocontra lu la corre crudo .

M
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Chel aldro , chie la lanza hauea reſtà , Giera chella Rezina fulpozol,

Spiruna ſo caualplio chie del paſſo , E candoʻl uede tantagagiardia

Ecun l’occhi del fogoſtraluna In Bleffi noftro ; apena crederpol,

Zunſe ſun Bleßi , mo l'azunſe baſo . Chie cheſtogranBarun homeno ſia .

Chie Bleſſi nolpiegògne in chàgne in là ; Mo Bleffi intanto , chie gioſtrariuol

E parſeprompio infella un ſatanaffo. Dixe , chie feu , giathi nol uegni nia

Mo ben lo conſe a Buttafogo el petto ; Toftofel moſſe cattroin un drappello,

È tutto fin da drio lo paſſo netto ? E uenne uia cul lanze cuntra d'ello .

.

Alhor la morte el zaffa per un brazzo V noghelTunſefora deun gallun ,

Cun la ſoman ; e ſourlandolo forte E un'aldro lo ferida drio laſchena :

Ghel diffe, uien co mi uis del taulazzo Vn aldro ghel foraua el pancirun ,

Per chieſti nolfaueu mi xe la Morte ; E un aldro ghel tuccò l'elmetto a pera

Chiefanzo del uu altri tutti un mazzo , Ma Blef , cbie no xegwente poltre ,

Vien gligora,chie mit'hoauerto'l porte . Furiaua , como'l can ,cheno ha da cena ,

In chefto elpouerin Strauolze i occhi, E cando ha viſto rutte tutte el lanze ,

E Marga elgambe cofa li ranocchi . Dile, per Dio no landara da zange .

Giera la del Caſtiggia un certo Cunte

Chie ſel chiamaua MangrignoldalSal;

Chal ſel tegniuaplio chic un Rodamūte ,

Moſpeſofeua gherra cul boccal .

Cheſto uolſe'ueder Manoli infrunte ;

E diſſe , pruueròben miſti ual ;

Chiemiſon ualent'homenopoldron :

Ti la uederà andeſſo atparangor .

Mette man al ſofpada , e tiraforte ,

E zunze un cu la punta in la cuftao ;

E cazer la fa in bucca de la Morte ,

Si chie chelpouerin no l'ha pi fiao.

A un altro angorcun chella buna forte

De la ſo cara uita el manda al cao :

A un altroſchizza l'elmee le ceruelle ;

A un altro tangia l'olio cun la pelle .

Bleßi baſſa la lanza , efimelmente

Baſſa la ſua chel brauocaftigian :

E ſeſcuntra ſul corſo fortemente ,

Chie uncaze morto , e l'altro reſta ſan .

Bleßi chie uede , chie chel ſi ualente

Del parole, nol magnara plio pan ,

Rideper allegrezza ; edixe, chi

De uu altri maccarun xebonper mi ?

Candoſetuede chellegran facende

De Bleff , chie amazkaua tutti canti .

Chi'l corre in la , e chi no fel defende ,

Chi nol faueua andar in drio e inanti :

Mo ello , chie paura no l'intende ,

Dixeua, uegnapur chi uol quanti:

Che la farò , no uongiodir cagari

Model ſella ſenza agnima caſcari.

2
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La zende chie uedeua far fteproue'; Cando xe apreffo lo uarda in cagneſco ,

Dixena , mi la credo , chie coſtů
Eſtette un pezzo , epuo diſſe,Barun

Herculegrando xe, chel fio del Gioue , Goffo , lamagnerauiſtu un panfreſco

Chie pernoftra malhora chàè uegnù . Cul cauiaro,e calchefardelun ? ( ſco

Lu rompe l'elmi el fcudi,como'l noue , Melpar chie ti habbi un reffo burchielle

E gioſtra mengio aſſai del Feragù . Noldingo del Burchiella cumbagnun;

Sein le ferie chiel da ghe intraſſe taſta , cbal xe bugcamiglier megior de tì ;

Catro linzol co un mantil nol bafta . E uiuerà fin chiexe el notte el di.

La Rezina con multe damixelle

Steua a uardar la feſta de chel zorno :

E cando uede tante zente belle

Eljer buttae per terra culgranſcorno ,

Dixeua fortecon le ſoe dunzelle

Chi xe coſtů , chie ſenza ſunar corno ,

Tante bellefacende ha fatto è fà :

E nol uongio za creder ſia affadà ?

Bleßi muntaua in colora, e reſpoſe ,

Chi xeſtu tipoltrun chiel braui tanto ?

Tilpareraui mengio a purtar nose!

Sulfpalle ; chie purtarla pada a canto .

Varda ,chie zeffo da uuler moroſe

In gioſtra uadagnar , chal Radamanto

Buffalo , porco ,afino , ecarogna,

Tél narirò ben mi preſto dal rogna .

Dixe elſo damizelle , nol ſauemo,

Coſtù la d'eßer calcheforaſtero.

Sel xe bon caualler , no la tememo :

Chie la porria reſtar noftro gherriero .

La Rezina reſpuſe , e uederemo

Se nol ſarà chi ghe rumpa el cimero :

E pur Bleſſi uardaua ſu alpozol,

Mo no le intende chel che dir le pol.

Cuſiparlando , dixe , uien in chà

Brauuſo del parole , uien uia nien :

Se ti no halanza , mettiman alſpà ,

Chie la metto angami co la cunuien .

La caualleroſe la tira in là

Per dar co fe'l moltun la botta ben :

E a meza mella ſe la zunſe inſieme,

Chie un del'altro unfregola nol teme .

/

Ghe la parena pur chie la Rezina De chelleſpade inſciuano fauille ,

Parlaffe d'ello , e chelche piimportaua; Che l'occhi a tutta'lgente barbagiaua :

Chie la fuffeuna bella donnolina , Vn'Hettor ſilpareua e l'altro Achille ,

E de la Fada ſi ſearecurdaua , Chie menaua le man epuo brauaua ;

Efil feua una fazzaſerpentina Chalualeua plio ſol, chie cendo mille

Se bengniſunſo uiſo noluardana . De chella gende ,chie lo ſeghitaua .

In cheſto un caualler uede a uegniri Ma Bleßi ghel de un colpo finalmente ,

Culgran remur chiepar el terra auriri . Chiel feſe inſcir del bucca fora un dente .

Mм й
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)Chel altro mena un botta ſul cimer , Ab uillan dixe , chel ti ha fatto unfallo

Eghe lo tagia , como un punchia netto . A la cauallaria , chie nolcredeug .

Bleßi caze ſul collo del destrer ; Vațe aſcundi poltrunper el mior ,

Caxi no trabbuccò la poueretto . Mazza caualli,e curre in cagaor .

Moperchelgiera preſto, co un leurer ,

Se la refeſe, como una galletto .

Ghel mena una ſtocca culſdegno e l'ira :: Bleßı uolzena l’occhia la Regina ,

Moluſel tira in drio chie no l’impira . : i E ghe parſe , chie tutta ſel turbelle ,

Perchella botta tanto poltronzina,

Chie fe'lcaual morir , tragando'l ueſe.

Mo chella botta andò de Bleßi in fallo , Turna a menar fofpada diamantina

E per mal hora , chie lu no uuleua , Chie pareua , chiel Ciel feriruuleſſe.

Azunſe dentro'lpanzadelcauallo , Mo uedo chie fon zunto al fin del canto ,

Cbre morto in terra fe la deſtendeua . E deſcurdà el lauto , plio no canto .

. )

IL FINE DELDEL NONO CANTO.
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CANTO DE CIM O.

Inim

HORA D'allegrarſe co mi par che ognun uega,

mel muftra No za per chie la ſia mi l'Arioſto :

mio candela Mo per chie ,pochi ſa sta lengaGrega ,

Chie imparar no ſe pol ſenza ſo coſto .

Cuſi per grantia del mio cara ſtrega

NOL STA

Col burcbielſanoa la terra me coſto .

Dunga furnirò chel , chie reſto a diri

deſcourirſe el
Pur chie dal carto ciel Polo me ifpiri.

el trotto ,

rà troppo a

lio ,

Vnde a riuar col mio burchiello rotto Bleſſi menò a chel altro un gran fendente ,

E tanto fo la botta e cuſi greua ,

Temeua , o romagnir lunzio da drio.
Chie ghesfeffe el chieffáli fina’ldente ,

Per lungo uiazzo mo la folme ha cotto , Vnde chie tutti ſel maranegieua .

Chie parouna perſuto colorio :

Alhora chel barun Bleſſi ualente ,

Douexe la Rezina , li occhi leua :

Ma per grantia delDioſon Zunto chà ,
E. uette preſto chie ella ſe alegraua.

Tando, chie no me accade andar piinlà . Del botta , chie l'ha fatto cuſibraua ..
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Dixeua Bleſli,certo mi nol uogio Gran marauegiaparſe de chel botta

Cumbatter plio cun cheſti zoſtradori, A tutti canti , e ognun roman ftupio .

Chie xe zente dal faua e dal cerfogio , Cattro baroni ſe la meſſe in frotta

O per dir mengio dal ceuule e pori . Cun l'agnimodel far nouo partio .

Vegna calche Roéza,o calche Ancrogio, · Cacicchi haueua la folanza rotta ,

Chielfo uegnirimelſarà fauori . E vede chie coftorghel uien da drio .

Ma fix chie cheftiuien , ua ti Cacicchi; Zaffa una lāza a un chie ghe ſe apreſo,

E fattehonur da zendil paftrouicchi. E cun chella šłaforte ,e fa progreſo .

Cacicchi ſe la moue , e inturno uarda , Bleſſighel dixe , nol'hauer paura :

E dixe , uegni braui dalcantuni , Lajla pur chie tel uegna tutti adolfo ,

Vegni uia preſto giathi l'hora é tarda , Chie mi dapuo co la mia ſcrimiaura ,

Chieſentireu ſelpunze noſtro ongiuni. L'arme ghel forerò le carne e l'offo .

Chi xe coffe , cbiet traff grambumbarda? Lafa por far am , cria con brautra

Dixe un muſtazzo da ſgiunfar balluni. Cacicchi , che i farò ben cagar roſſo .

Son mi dixe,CacicchiImaniando , Li manderò là in chei loghiaffogai ,

Como farase a diri , un nouo Vrlando . Doue chil ua no la returna mai.

.

Chel uien auanti culgran uigoria

Digando , chefte beſtie foreſtere,

Crede chiel ſemonui del Mengherlia ,

Chie no ſe l'habbia uiſto plio bandiere .

Mil credo chie til xe del Picardia

Da eller portà de cha uia cul ciuere .

Pia purdel campo , Cacicchio diſema ,

Chelaltro elpia, e ſiſe la rideua .

Nol beſugnaua za dir plio parole ;

Chie chella zente ſora d'eſſo arriua

Per dargheľaltro chie roſe e uiole ,

E cun ſi granda furia ognun uegniua ;

Chie Diauuli pareuano e uerole ,

Steua Cacicchi con ſo forza uina :

Einanzi chie un el tucca , cffo l'afferra ,

E fuora del caualloʻl butta in terra .

1

Vn e l'altro ſel ſcuntra in modo tal , La lanza ſe rumpette in chefta botta ,

Chie pareua la terra ſe ſcurlaſje. Vnde ello , chie uulena menar man ;

Chelbarun al Cacicchi no fe mal, Caua forala ſpada Strathiotta ,

Se bon dentro fotarga l'arriuaſſe . Per fardiuentar morto chi xe fan .

Mo lu ghel dette un granbotta murtal , Vegniua infrotta , como uien del grotta ,

Chie forza fochie in terra trabbuccaſſe. Li Loni,cando aſſaltano el uillan .

Inſciua’l Sanghe , efexe un ſigran rio , Alprimod’eſji zunze ſul elmetto ;

Chieſe annego nn mugier culſo mario. E tagia el tefta , el collo , in fina'l petto .
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A un altro del pathia la punta cazza , . Mo nol beſogna plio chie s'affatiga ,

In panza,e palla'l trippe culbuelle. (za, Chie tutti la ſcampaua a plio puderi.

Vn chie ghelxe da drio nol uarda i faz Chie la foperbia andaua in la uefiga ,

E cria , ni tel darò ben murtadelle. De tutti chei Iſlandeſchi caualleri.

Eghefora la ſchina e caxi el mazza ; Criana tutti , paxe , no plio briga :

Chie uederfe del dì torzi e candelle . Chie cbà mol ghe xe Gaiao dal Pontieri..

Cacicchi caze in drio fulterra (morto , Mofemo tutti canti boni amighi

E tutti la credeua fuffe morto . De le perſune , chie xc senza intrighi ..

Ab dixe Bleſſi ,Schillo traditori, Tutti bætta ſo lanze uia delmar ,

Ti ha mazza a tradimento miocūbagno? E ſel zenocchia auanti la Regina ,

Mo mi tel uo canar l'agnima el cori Digando , chel nogiera da homoſan

Thóra , per farte far triſto gadagno. Auuler battagiar cul ſo ruina ,

Tel uongio dar , eumenza pur a tori , Andè chie no uel Stimo un carantan ,

Chie cheſta volta no te la ſparagno . Zentagia da magnar trippe in cufina .

Cuſi parlando alza el ſo pada braua , DillelRezina , chie dio caualleri

E lotagia a trauerfo , como un rana . Ve ha fatto romsagnir poldroniueri .

E manda chelli pezzi in chà in là ,

Per agiere ſuulando, como ufelli.

Mo Cacicchi chelgiera caſi andà ,

Đal Carun a paſſar lifo burchielli ;

In cheſto mezo ſe la reſuegià ,

E uede de chei goffi meſchinelli

Bleffi farpezzi da falar fo carne;

Co se fa de li porchi per inagnarne a

Bleffi in chel dir , ſiſelcazzana auanti ,

Edixe , mi xe cha Rezina bella .

Vulhaue uiſto ben chie ſenza i canti

Tanti baruni ho ruuerfao del ſella :

Mil credo certo , uul faueui inanti ,

Chie mi xe chel ,de chil mundo fauella

Manoli Bleſli , chie cul ſpada e lanza

Ha fatto plio chie i caualler del Franza.

Vnde dixe fra ſi, cheft'è un Sanſuni, E cheſto e' mio cambagno , chaſſe chiama

Che cul maſſella d'Aſinomazzana Cacicchi cognofluoper tutto'l mundo ',

Per li fo hebrei tanti Filiſtuni , Tanto chie tucca'l ciel la fo gran fama ,

Chie ſu la terra in fanghe ſel nuaua . Como ogni groda piera tucca'l fundo

Vongioangami ſeghirfto cumbagnuni, Ello inlemeconmi xe meſſo in brama

Cuntra chefta canagia , che lia braua . De ſeruir uoftro uiſoſigiocundo :

E ćun ſoſpada curre cuntra loro ; Se uela piaxechie couui reſtemo.,

Como na'l cani in cazza cuntra'l toro . Perſervir uni , nui uel ſeruiremo.
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La Rezina reſpunde dal balcon , La Rezina ridandofil reſpoſe ,

Vegni de ſufo ,ſeuu el še colù , De reſgardar a chefto nol beſogna ,

Chie xe fu l'arme ſenza parangon , Chie ueramente chefte nol xe coſe

Da Punente perfina in la Perú . Per le challe fel debba håuer uergogna .

Deſmontè da canalzendil baron , D ! xeme unpoco , no ſchioppa la noxe ,

, E negnime a truuar, nol tarde piu. E le neſighe ,e caxi ogni carogna
?

E fe che uegna inſeme anghe chel uoſtro Nol accade uegnir ful parangoni :

Cumbagno , chiecon uui la ſerà noſtro . Molbaſta fulo,chie li odor fian boni.

3

Bleſſi deſmunta del ſo bun cauallo ,

Edeſmunta Cacicchiſimelmente ,

Lun parella cappun,el'altro gallo

Con la chreſta leuao fra chella zente :

Bleſſi, chie mai nol mette la pe in fallo ,

Fo'l primoandar in chel logo eminente:

E candochella uede da lutan ,

Inchina a un tépo el teſta , e pie el man ,

Mo laſſemo Star chefto , uu ſe puri ,

Chel gran BlejiManoli, chie ſeldiſe ,

Che fra tuttil baruni elgran ſegnuri ,

Fe plio facende , chie za Malazile ;

E chie la petto ha plio duro chiel muri,

E de chel peſce chie ha le gran baiſe

Valent'bomeno tanto , chie neſſun ,

Pol Star con uui del paro a un a un .

Cacicchianga effo feſe una inchini ,

Nola ſo dir ſe fuſſe a la Spagnola ;

Chie cazè in terra como un papaga ,

Cando con poche penne in alto fuola ,

La Rezina ridettepur aßà ,

pleſſi del stizza una corezza mola ;

Chie no ía uenne al rechie del Rezina ,

Mola ſentì la zonte plio ueſina .

Mi ſon ben chel Manoli , ello reſpunde:

Mo del tante facendegramarzè,

E ſi fan ſeruo de cheldrezze biunde,

Chie'l cor me liga pliochie nol crede ,

E de chèi occhicun ſo cigie zunde

Chie nolpår miga d'Aſina o delbé .

Mixe uegnuoper uui cara Rezina,

şi da lutan , chie là el Sol no camina .

Dunde che ognun ſo naſo ſel stuuppaua ,

Per nol ſendir chel oldano defcunzo.

Bleſſi chie un poco ſe la uergognaua,

Diſe ,chie haueu naſacchi da bigunzo ?

Sotto mio pe ſchizà xe un gran delfana ,

Forſi con l'oio e cun le ſpecie cungo .

No uel marauigie , chefta no è peſte ,

Chiepaſſa per zippunieper leuefte . .

Se ti xecbel Manoli , mi xe tua

Diffel Rexima ,e fi mi xe depofa

Demetferte ſul teſta altrochie ua ,

Ma una coruna d'oro , chie plio coſta:

E ſi tel uongio far ueſta con cua ,

E darte'l caualleri a la to pofta ;

Chie ben teſerua , e chie tel uegna drio ,

Efinalmente tiſia el miomario .

Bleſſi
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Bleſſi diſſe Rezina de le zenti, Bleffi cognoſceel zergo , e preftamente

E bella plio chiel Sol , cando è ſeren ; Diſſe taſi Cacicchi , la ga puri ,

Se fuſſetutto lenga e tutto denti , Chie mi telfarò starpuo dulcemente ,

E de lettere el ſen baueſſe pien, Como uol la durer delſantiAmuri .

E con mi fuffe tutti el mio parenti , Mi nol tegnoſul mundo aldroparente

Notel puraue rengrantiari a pien , Fora chieti chie paſja li ſegnuri ,

Adunca mi chie ſon caualleretto Chie ſiben tutto'l mundo haueſſe mi,

Rezina mel degne del uoſtro letto Pareraue eſſergnendeſenza ti .

Mo uel prumetto ben d'eſſerue bon,

E guuernar fi ben la uoſtro Regno ,

Chie a gneſſun homomancarà raſon ,

E ſi farò chie tutti Starà al ſegno:

Giathì gne mi gne cheſto xe menchion ,

Como ſaraue a dir, homo del legno

Laßè pur far.a mi ,chiel uederè

Chie piogni volta uel contenterè .

Cacicchi a chefto la reſpoſe pian ,

Spediſſime plio prefto , chie ti pol'.

Senza'l mungier mi nol.poſſo Star fan :

Ti me lhà inteſo , fa chel che ti uol ,

Dognbora il zuino xe detbima man ,

Chi uol , me recumando mio Manol;

Fa chie ſia fatto cheſto parentà ,

Azzò cbie mi la re/ta con ti cha .

Laſſemo almunteandar tante parole,

Reſpuſe la Rezina ,e diſſe a un sò

Va a chiama el Veſco chà , como ſe ſole ,

Chiel Matrimognio ſe la fazza mò .

La ſcruo , chie induſiari plio no pole ,

Diſſe mil uago , epreſto el tornerò :

E curre contra'l veſcouo ; e tra chello

Eſa uardava el fo Manoli bello :

In cheſto mezo ſorazunſe'l meſſo ,

Chegiera andàa chiamar chel grā plato;

E zunſe anghe la Veſcouo con eſo

Cun la Mitra e cul Manto del bruccato .

E cando chie la fo al Rezina apreſſo ,

La uenne ruffo como una ſcarlato :

E diffe mi xe cbà , cbie comandeu ?

Dixe'l Rezina, Veſcouo ſenten ,

1

E Manoli uardaua el ſo bel uiſo ,

Como ſel uarda una coſa del celo .

Diana ella pareua , ello Narciſo,

Chiemuftraua ſul galtepoco pelo.

Cacicchi la reſtò , como un tamiſo

Furao ,chie Amur l'hauca tolto a liuelo ,

Per francarlo debotto , e la urtaua

Blefli, con dir de lu no fel, curaua .

Chello bon Veſco glígora ſentò ,

Per che la giera uecchio groſſo e graſſo :

Ghe la fo ditto de un barun da po

Algune coſe chie de ſcriuer laſſo.

Moeſſo alhora ſi ben ſel portò ,

E diſſe col parlarnon troppo baſſo ,

Rezina , piaſe a uui per tu Mario

Manoli Blen cbie xe cbà da drio ?

N
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La Rezina reſpuſe , miſer ſi, Za fel ſente a ſunar lire , e lauti ,

Per chie xe caualler tando ualente , Trumbette, tamburini ,e zaramelle ,

Chie la merita bauer no una mi, Piffari cul trombon , piue e fiauti ,

Mo caranta Rezine del punente . Citare , manacordi , e dolcimelle ,

Alhora el Veſcono la parlò pi , Arpicordi, cornetti, archiorganuti,

Chiel tutto haueua inteſo chiaramente : Campane, campanazze, e campanelle.

Mo ſe uolze a Manoli , e dixe fio , Altro la nomancaua finalmente ,

Voleude Sta Rezina eller Mario ? Chie Orfeo del Thracia e Lino ſo paréte.

Mil ſaraue minchiun, Bleſſi reſpuſe,

Sebauendo una uentura tando rara ,

Chie za no l'haue maiſpuſignelſpuſe,

Nola brancaſſee nol tegniſſe cara.

Dingo delſi, no pur cun cheſta uuſe

Ma cun la cor , ch'ogni coſa'l dechiara .

El mcxe caro plio,per darue auiſo ,

Chie ſiandaſſeſuolando in parandiſo.

La primo in ballo fila fo Cacicchi,

Veſtio d'un ueftizzolafin cintura ;

Chie feuä'l ſalti , calfa li Monicchi

Tutti canti politi cul meſura .

La ſel truuaua un certo Paſtrouicchi,

Chie haueua'lbrazzogrosſo e la mādura,

Coſtu ghel ua dauanti ,como un pazzo ,

E gligora cul man ghelda un muftazzo.

ElVeſco alhora fel cauò del deo

V nanello belliſſimo ,chie fò

De unRe del Cornouagia ditto Aftreo ,

Chie naſcerte a la tempo de Achelò .

E ghe lo meſſepuliamente in deo ,

Digando; cheſto ſarà ſempre tò ;

Chie no la caueraſtu mai del man ,

Fin chie Manoli ſarà viuo e fan .

Digandoghe , ſel balla in cheſto modo ?

Ignorante, minchiun , zeffo del porco .

Cacicchi mette manal pugno ſodo ,

E dixe , afpetta pur gagioffoſporco :

Eglígora el fraccò ſo naſo inmodo,

Chiel fepareri brutto como un'orco .

Cazette in terra e in elcazer urtò

Bleji, tal chie cun ello el trabucco.

Comanda la Regina alhora forte , Bleffi dette ſul terra de la coppa ,

Cbie la debba uegnir in ſala preſto E la rumpette un poco deldrio via .

Cantori , e ſonadori d'ogni forte , La Rezina da un ſuſto e l'occhi ſtroppa ,

Ballarıni , e buffoni , e tutto'l reſto , Giathì crede chiel fpuſomortofia .

Anghe tutte'l dunzelle de la corte, Lu preſto falta inpie , no cerca Stoppa,

Cuſidelbello co del brutto feſto : Giathidolurno ſente gneangonia:

Chie úol chie ſelſcuméza un baſſadãza , Ezaffa per un gamba chelpoltrun ,

E tutti'l caualleri fazza'danza . El butta a rompi collo da un balcun .

L'ando
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L'andò chelpoueretto in pezzi mille , E intra con fi belgalanderia ,

Tal che el nofexe pliogherra agneſſun . E modo cuſi bon e zendileſco,

Bleſſi como chielfuſe un aldro Achille , Chie ghel tira de man la ſoſpathia ,

Chiama chei cauallieria un a un : E preftoghel da un pugno burchielleſco,

E diffe , uu no xe za naßù in uille , Chie lo storni , efeperder la ſcrimía ,

Chie laffe far ſul feſta cuſtiun , Lu uarda Bleſſi cul Sgardo cagneſco .

E no l'hauer reſpetto al Re el Regina , Mo Bleſſipreſto'lzaffa per un brazzo ;

Como fuffemofanti del culina . E dixe, achefta botta mi tel ſpazzo .

1 caualleri Strinzeno fofpalle

Digando mol xe đưao gne[fundel nà .

Moun gouerna pegure e caualle

Inſo malhora in ſala xe negnu .

Bafta , mi ghel farò le carne zalle.

Reſpuſe Bleffi a chil tornerà più .

Turnemo ful ballar , Cacicchi mio

Chie chà beſogna far da bon Mario .

E cazer lo fa in terra a rouerfon ,

Eper la ſala fil Straſcina inpreſa;

El ua tirando uerſo la balcon ,

Dunde ghelxe un colonna mezo sfera.

E ſil'ha buttd Rufo a trabucon ,

Ecaze la colonna , e lu con eſſa :

Mo cando crede hauer finio la feſta ,

Chel altro contra lu uolge la teſta .

Alhor zaffo per man la fo Nouizza,

Bleſlipreſto e lezer comounaſpola;

E chàe là comouma angbila Igbizz4 ,

Saltando allegro ſenza dirparola ,

Giera d'inftae , no l'haueua pelizza ,

Moun boccaſſin, chie la parena un uiola.

Eccoſul pliobel fon'e bel ballari ,

Vn'altra uolda ſel ſente criari .

Cheſto barun dal gherra , chie uegnuo

Giera cun chella beſtia zigantina :

Ghel dixe a Blefi uien chà lica'l bruo ,

Chie mi no te laſtimo una puina

Mil credo chie ſul mundo ti è uegnuo

De calch’una zentil Stirpa Aſenina :

E chieti nol xe degno eller mario

Deſta Rezina : ceualo da rio .

Haiména e ſonadori tutti in terra

Cazer fel uede, e dentro chella ſala

Vien un xigante co un barun da gherra ,

Chie in la buſto pareua una cigala .

El zigante ſo ſpada in man afferra ,

E dixe a Bleſſi , uo tagiarte un ala .

Bleſſi,poltrun , reſpunde, e beftiazza ,

Chi xeſtusepreſto ſotto lu fecazza .

E mette man al fopugnalpungente ,

E tira aBleffiperfurarghe'lpanza .

Ma percbiel'era magroa unfil per déte, -

D'arriuarlo no l’baue alhor puſanza.

Bleſli ,chie haueua chella ſpa tagiente,

Dela zigantepien delgran ruganza ;

Gheldette ſulchieffáli,mo del piatto ,

Chie in terra la cazette, como un gatto .

N
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Manoli el zaffa per un maneghin E drio cbel can la uien un caualler ,

Del ſo zippun, e tira anghecoſtů . Cul ſoarme indorae deforauia .

A la volta de un certo feneſtrin , E a Lleſigbel criò , uafta'l meſtier

Duuemaiplio gnefjun giera ſta sù . Ti no tel partirà cul uita nia ,

L'ha buttà zuſo a petto pettulin , Mi mel chiamo Segnur Gattamugier

Eſi nol valle chiel diceſſe un Chie ſon naſſuo inIſlanda de la fia

Se mioſegnur ,perdoneme Re bon , Del Re del Dacia , e ſun del fanghe bun ,

Chie uole eſſer crudel ,com’un Neron . No como til xe ti groſſo melun .

3

Gario che haue coſtà de la Soſtizza,

Bleſſi dette la ſpada a un fogarzun.

E turna , do uel fo fpuſa e Nouizza

L'aſpettaua , pianzando in un cantun .

Eſo ghe la ud appreſſo ,e fa el carizza ,

E dixe uul uedeu uoſtro barun :

Paura no l'habbiefin chie mi xè

Viuo,dinanzi l'occhi mel nedè.

E ſi pretendo per leze diuina ,

E per humana , ſe ti no la sà ;

Chie cheſta chàe belliſſima Rezina ,

sia mia Mungier,gne algun me la torrd ,

Si che ua uia de chàporta calcina

Sul ſpalle ,uis del porcofpafima,

Chie Sta Rezina nol conuien a ti

Matto , minchiun ,mo ſulamente ami.

Ballemo pur Rezina , e fefonari, Bleſſi, chiel ſente talparole diri

Chie mi no l'ho paura del ziganti , Varda colu per treſſo , e fa puo un riſo ,

Gne del mille Diauuli e ſopari, Grando canto del gola pol inſciri ,

Gne del strighe , e del Fade, e nigromāti. E dixe , o barba chieppo homo da griſo ,

Sappie chi ho cõbattuoperterra e mari, Mengio ti la farà de chàpartiri ,

Gneoffender m'ha puleſto tutti i canti : Se ti no uol chie mi te rompa'l uiſo.

Si che ste pur allegra uiſon bello , Dixe chel cauallerſer bilibao ,

Chie mì xe unbomo , e no xe gawinello . Mitel sfido cumbatter ſul Steccao .

Cuſi parlando la zaffa per man ,

Ecumenza a ballari allegramente ;

Caciccbi angora cbie no xe Lutan ,

Tolle una del Rezine so parente .

In cheſto uenne in furia un groſſo can ,

Chie fexefpaurir tutto la gente :

Ognun criana che coſa xe cheſta ;

El can li uarda , e ſi ſcurla la teſta.

E candomite lbauerò amazza,

Tel uongio far magnar a cheſto can :

Nolpinfar chic mil tegna parenta ,

Con un par to , chiexe tutto villan .

Tel 190 cauardel panza la curà ,

Nol Sarà ancora ſera , con ste man .

Aſpáme diſſe Bleffi, in to malbora ,

Chie mi tel chiarirò nol paſſa un'hora.

Colu

1
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Colu deſmunta dela ſcala zò ;
E strinze la ſo pada , chie peſaua

E chel focan furioſo ghel ua drio . Plio del cincanta lire , cul do mani ;

E Bleßi cun Cacicchi ua da pò , E tira un botta da tagiar un raua

La Rezina ghel greua e dixe o Dio . Groffa , como'l Rotonda del Rumani;

Che xe Megnuo a far cbà Afino e bò , E tando ſpeſſe le bottemenaua ,

Thóra chie mi'l ballaua cul Mario . Chie la pareua un tibbia del uillani.;

Mel uien a menar uia ſenza raſun , E chelle botte giera tando forte ,

Per far dendroʻl sticcao ſo cuftiun . Chie'l so brazzo pareua de la morte ,

Debotto Bleſtſilmontò a cauallo ,

Cul lanza in man ua dentro la şticcao ;

E dixe, horſu nien uia , chie fermo'l ballo,

Strenzi to lanza in man zeffo murbao .

Chie tel farò ueder chie mi nol fallo ,

E chie ſon bomo e caualler pruuao .

Ecco chie'l uien cun la ſo lanza in reſta

Cuntra de Bleſſ , moſe auiſa al teſta .

Chel altroangoraindarno ſi nol Stavia ,

Mol feriua culbotte auanta zae .

Vn fendente ſul teſta ghel taccana ,

Como ſe tacca'lmanigo alStaznae .

L'elmo giera affadao , no lo tagiaua :

Giathì nol pol taccar runche gne ſpae.

Manoliſe inſtizzò, como ſe inftizza

Vn orſo, cando algun lo punge e ſchizza.

Zunze ſu l'elmo, e ſilfa ruuerſari Cacicchi dixe , Bleſi nol mancari ,

Sulgroppadel cauallo fortemente ... Varda chie la Rezina tien ſo l'occhi .

Mo Bleſſi , chie ſulmundoha pochi pari , A ueder to deſtrezza , e tomenari ,

Sel drizza in ſella , e ſtringe la fo dente : E bagna'l uiſo de acha del fenocchi .

Ecul ſo lanza haue cheľaltro a urtari, Blefji ſel fcumenzaua a uergognari,

Sul targa , chie d'azzal giera luſente; Chie'l parchiel ſo parolifilo tocchi;

El ferro paſſa dentro el brazzo zanco , E d'un ruuerſo ſighel mena a un tratto

Catropalme in la carne, opoco manco . Mochella ſpada la zonje del piatto .

El cavaller ſenti tanta paffiun ,

Chie do e tre uolte cul ſo teſta china

Moſtrò di uoler cazer de l'arzun ;

Mo al fin nolpol tegnirſe, e po ruina ,

No zunſe interra, chie parſe unfalcun,

Chie in pie ſaltaſe, e pia ſoſpada fina .

Blefli no uol hauer uantazoun pelo:

Da caual ſalta in terra plio crudelo.

Colu ſel storze, e mena un'altra botta ,

E zunze Bleſſiſu la ſpala zanca .

Per cheſto no ghelha za gnente rotta ,

Gne'l cor in panza a chel valéte manca .

Bleſi cumenza a menar colpi in frotta

Contra colu ,gne mai punto ſel ftanca .

Da lefo botteinſcivanofanille ,

Plio del mille e cincanta cento mille .



102 с м N то

Come colu chieper compir plio preſto La diſſe , e fora d'ello fel deſſerra

L'ha fo lauor ,dal chaljþetta gadagno, co fal briago adoſſo la crali.

Mette da banda tutto canto el reſto , Pinze menar del punta in la ufazzo,

E ſel trauagia puo da bon cumbagno: E ſe lo chiappa in mezo la corpazzo .

Cuſi Bleßi Manoli hauendo pesto

Colu , chiel stima mango d'una Ragno ,

Pinſa delfar tutte'l ſoproue in un , El ferro paſſa da la ſchina drio

Como chie penſa chi nol xe minchiun . Tal chie chello meſchin carefulpiar .

Nol mouepegne man,mol xe sbaſio,

Serao fo l'occhi,como'l chizza el can .

E fumbito la butta el targa in terra , Alhora rengratiò la ſegnor Dio ,

Ediſe, o farò un'altro, oʻl ſarò mi : La Rezina con tuite dio le man .

Epuo la ſpada culgran Stizza afferra , E Cacicchi fe un ſalto alto ſiefpane

Ti l'haueraftu notte a mezo di , E fel ſenti ſunar trumbe e campane .

IL FINE DEL DECIMO ET VLTIMO CANTO.

Gli errori delle stampeſirimettono al giudicio di chi legge.
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Tutti ſono duerni.
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DICHIARATIONE DI TVTTE LE

PAROLE GRECHE SPARSE PER

QVEST'OPERA:

PER PIV INTELLIGENTIA DI CHI LEGGE .

3

Molto tempo

Agápimu glicht

Andama

Anthropos

Aſpáme

Afendi

Adérfo;

Calò

Cachos

Cartéri

Cardía

Clißia

Creuatti

Calogréc

Cágnis

Copellizza

Conda

Condamu

Coráffida

Craffi

Chieffáli

Cócchino

Carauocchiri

Calò creuatti

Dío commátti

Dóndia

Daction

Ella condámy

E andáma

E methaména

Fothía

Ftocós

Graffía

Amor mio dolce

Inſieme

Homo

Andemo

Signor, & mifer

Fradello

Buono

Cattivo

Apetta

Core

Chieſa

Letto

Monache

Niluno

Garzona

Appreſſo

Appreffo me

Donzella

Vino

Tefta

ROTO

Padrone

Bon letto

Dopezzi

Denti

Lagrime

Viemmeappreffo

E inſieme

Et con mi

Fuogo

Pouero

Scrittura

Giomattà delfothia Piena de fuogo

Giatb) Perche

Gligora
Preſto

Ginécha Donna & moglier

Gaidaro Aſino

Mána Madre

Methaména Inſieme con mi

Megállos
Grando

Morfè
Bello

Methacarás A to piacer

Nd Tuo

Polá chiexós

Plio Pin

Pſómi Pan

Portto Primo Baffa

Pelelós Matto

Ped ? Pitto

Palicári Valente

Pſicchi Anima

Spathia Spada

sire apodò Va uia de qua

Si coſſe apáno Lieua ſuſo

Scátta Merda

Stimbiſti Alla fede

Spíthi
Саха

Stonoriſmoffa A to comando

Schillo Cane

Thóra
Adeſſo

Tipota Niente

Tóte Albora

Tría Tre

Varélla Barilla .



SONETTO DI M. ANTONIO

MOLINO DETTO BVRCHIELLA

IN MORTE DELLA SIGNORAIREN E

DELLE SIGNORE DI SPILIMBERGO .

I A malendetta chefta gría poldiuna ,

Chie ua cul falza ſul mangro rozzun .

E ſembre tangia la cattiuo el bun ,

E desfa tutto chel chie è ſotto'l luna :

D a puochie mia morphò Zendil garzuna ,

V'nde Amur indoraua jo bolzun ,

Ha tulta como fior for del ſajun ,

E in terra l'ha buttao, cacchi forduna .

Mundo tiflos , caiméno , culfaraſtu

Thóra , chie uu la perfo sta dunzella ,

Chie te luftraua , e inamuraua'l zende ?

Máuro cuerzi ; chie nol trouaraſtu

Vn’aldra Irene plio gratiuſa e bella ,

Como chefta , chie thóra è in cel potende :

Cantaua dulcemende ,

B allaua , e feua'l uerfi, el depentura ,

Cul
ago

lauuraua ultra el meſura .

Pianzi to deſucntura

B leffi Strathiotto chie uu ;gne Cauallo

Nol Saltarà ,gne plio faraſtu ballo ;

V de canto del Gallo ,

G ne del Gallina , la mio recchia plio

No l'aldirà , ma ſembre'l pianto mio .

Amur ſegnuros pio

se ti no uol chie perda el mio pſicchi;

Cáme me ecchina apáno ſia anga mi;

Giathì nol poſſo fi

Viper fel mundo , cbie la Jol xe intrạo •

Cun eſſa in celo , e in ſcuro me laſſao .

AAAAAAAAAAAAA
AAAAAAAAAAAAGA

hor
CAVITI
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